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ALLEGATO

Risposte scritte ad interrogazioni;

-  da parte dell’Assessore per i beni culturali ed
ambientali e per la pubblica istruzione alle inter­
rogazioni numero 3183, 3329, 3411 dell'onore­
vole V e l ia ...........................................................

-  da parte dell’Assessore per il bilancio e le fi­
nanze all’interrogazione n. 3391 dell’onorevole 
Stancanelli...........................................................

numero 3411 «opportune iniziative al fine di 
inserire tra i requisiti per il concorso presso 
r  Amministrazione dei beni culturali il diploma 
universitario della scuola diretta tu fini speciali 
dei beni culturali - settore archeologico», del­
l’onorevole Velia;

— da parte dell’assessore per il bilancio:
61 numero 3391 «Indagine conoscitiva sulle 

operazioni di acquisizione di istituti di credito 
regionali da parte della Banca Mercantile Ita-

62 liana», dell’onorevole Stancanelli.
ALLEGATI A, B e C
Decadenza di firme da atti ispettivi e politici . . 64

La seduta è aperta aOe ore 11.10.
TRICOLI, segretario f.f., dà lettura del pro­

cesso verbale della seduta precedente che, non 
sorgendo osservazioni, s ’intende approvato.

Congedo
PRESIDENTE. Comunico che Fonorevole 

Pino ha chiesto congedo per la seduta odierna.
Non sorgendo osservazioni, il congedo si in­

tende accordato.
Aimunzio di risposte scritte ad interrogazioni

PRESIDENTE. Comunico che sono pervenute 
le risposte scritte alle seguenti interrogazioni:

— da parte dell’ assessore per i beni culturali:
numero 3183 «opportune iniziative al fine di 

bandire i concorsi esterni per l’assunzione di 
personale da inquadrare nei ruoli tecnici del- 
r  Amministrazione regionale dei Beni culturah 
e ambientah», dell’onorevole Velia;

numero 3329 «opportune iniziative al fine di 
inserire, tra i requisiti per l’accesso al concorso 
presso l’Amministrazione regionale dei beni 
culturali ed ambientah, il diploma universitario 
della scuola difetta ai fini speciali dei beni cul­
turali ed ambientali - settore archeologico», del­
l’onorevole Velia;

Le risposte scritte testé annunziate saranno 
pubblicate in allegato al resoconto stenografico 
dell’odierna seduta.

Annunzio di presentazione 
di disegno di legge

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato il seguente disegno di legge:

«Norme per l’istituzione del fascicolo dei fab­
bricati esistenti sul territorio della Regione sici- 
hana» (1073), dall’onorevole Alfano in data 28 
àprile 2000.

A n n u n zio  di presentazione e di contestuale in’vio di disegni di legge alle competenti Com­missioni legislative
PRESIDENTE. Comunico che i seguenti di­

segni di legge sono stati presentati e inviati alle 
competenti commissioni legislative:

«ATTIVITÀ PRODUTTIVE » (HI)
«Norme per favorire e sviluppare l’imprendi­

toria femminile nella Regione sicihana» (1068), 
dagli onorevoli Giannopolo, Speziale, Oddo in 
data 6 aprile 2000;

«Provvedimenti urgenti per il comparto agru­
micolo» (1069), dall’onorevole Fleres in data 6 
aprile 2000,trasmessi in data 10 aprile 2000.

«AMBIENTE E TERRITORIO» (IV)



Resoconti Parlamentari -  3 - Assemblea Regionale Siciliana
x n  Legislatura 304“ SEDUTA 3 Maggio 2000

«Disciplina delle attività sportive in Sicilia» 
(1070), dal Presidente della Regione (Capodi­
casa) su proposta dell’Assessore per il turismo, 
le comunicazioni ed i trasporti (Rotella) in data 
7 aprile 2000;
«CULTURA, FORMAZIONE E LAVORO» (V)

«Proroga dei contratti di lavoro di cui all’ar­
ticolo III, della legge regionale 1 settembre 
1993, n. 25 e successive modifiche ed integra­
zioni» (1071), dagli onorevoli Zanna, Villari, 
Oddo, Monaco, Speziale, Zago, Pignataro, Sil­
vestro in data 7 aprile 2000;

«Contributo in favore dell’Ente teatro “Vitto­
rio Emanuele” di Messina» (1072), dagU onore­
voli Beninati, Brigugho, D’Andrea, D’Aquino, 
Leanza, Ricevuto, Silvestro in data 13 aprile 2000, 

trasmessi in data 20 aprile 2000.
Comunicazione di invio di disegni di legge alle competenti Commissioni legislative
PRESIDENTE. Comunico che i seguenti di­

segni di legge sono stati inviati alle competenti 
commissioni legislative:

«BILANCIO» (B)
«Definizione dei rapporti relativi alla gestione 

della riscossione dei tributi in delegazione go­
vernativa, in regime esattoriale ed in regime 
commissariale» (1064), 

d’iniziativa parlamentare, 
inviato in data 10 aprile 2000.

«AMBIENTE E TERRITORIO» (IV)
«Norme per la disciplina dell’offerta turistica 

della Regione siciliana e per il riordino dell’or­
ganizzazione turistica pubblica» (1065), 

d’iniziativa parlamentare, 
inviato in data 10 aprile 2000;
«Contributi per la realizzazione di basi eli­portuali nelle isole minori e proroga del termine 

previsto dall’articolo 11 della legge regionale 23 
gennaio 1998, n. 3» (1066), d’iniziativa parla­mentare, inviato in data 10 aprile 2000.

«CULTURA, FORMAZIONE E LAVORO» (V)
«Norme per l’applicazione dell’articolo 1 

della legge regionale 31 gennaio 1994 n. 3 ad 
operatori socio-sanitari» (1067), 

d’iniziativa governativa, 
inviato in data 10 aprile 2000.
Comunicazione di richieste di parere
PRESIDENTE. Comunico che sono state as­

segnate alle competenti commissioni legislative 
le seguenti richieste di parere pervenute dal Go­
verno:

«AFFARI ISTITUZIONALI» a)
«Consigho di anirninistrazione lACP di Mes­

sina - Sostituzione vicepresidente» (318), 
pervenuta in data 4 aprile 2000;
«Consorzio di bonifica di Catania - Nomina 

componente collegio dei revisori» (319), 
pervenuta in data 4 aprile 2000;
«IPAB - Asilo Regina Margherita di Gioiosa 

Marea. Nomina componente consiglio di am­
ministrazione» (320), 

pervenuta in data 4 aprile 2000, 
trasmesse in data 12 aprile 2000;
«Opera Pia Casa della Fanciulla di Chiusa 

Sclafani. Nomina componente consiglio di am- 
mini^azione» (323), 

pervenuta in data 4 aprile 2000, 
trasmessa in data 20 aprile 2000.

«AMBIENTE E TERRITORIO» (TV)
«Art. 69, comma 1, lettera b, della l.r. 

27.04.1999, n. 10. Determinazione ambiti terii- 
toriah ottimah per la gestione e l’utilizzazione 
delle risorse idriche» (321), 

pervenuta in data 6 aprile 2000;
«Forza d’Agrò. Richiesta riserva alloggi alle 

forze deir.ordine, ai sensi dell’art. 10 del DPR n. 1035/72» (322), 
pervenuta in data 6 aprile 2000, 
trasmesse in data 10 aprile 2000.
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Comunicazione di parere reso
PRESIDENTE. Comunico che è stato reso il 

seguente pai'ere della competente commissione 
legislativa:

«SERVIZI SOCIALI E SANITARI» (VI)
«Bozza di Piano sanitario regionale» (219), 
reso in data 22 marzo 2000; 
inviato in data 4 aprile 2000.

Comunicazione di apposizione 
di firma a disegno di legge

PRESIDENTE. Comunico che l’onorevole 
Antonino Scahci, con nota del 10 aprile 2000, ha 
chiesto di apporre la propria firma al disegno di 
legge n. 1 «Schema di disegno di legge da pro­
porre al Senato della Repubbhca: “Norme di mo­
difiche finanziarie e normative nel rapporto 
Stato-Regione in materia di equa applicazione 
degh articoh 36 e 38 dello Statuto; revisione della 
pohtica tariffaria nei settori degh idrocarburi, tra­
sporti ed energia elettrica; estensione della com­
petenza della Regione sicihana nelle acque terri- 
toriah per ricerche petrolifere off-shore”».

Comunicazione di assenze e sostituzioni alle riunioni delle Commissioni legislative
PRESIDENTE. Comunico, ai sensi dell’arti­

colo 69, comma 4, del Regolamento interno, le 
assenze e le sostituzioni alle riunioni delle com­
missioni legislative per il periodo dal 4 al 6 
aprile 2000:

«AFFARI ISTITUZIONALI» (I)
— Assenze:
Riunione del 4 aprile 2000: Monaco, Barba- 

gallo Giovanni, Cimino, Forgione, Galletti, 
Leontini, Scalia, Silvestro, Speziale, Turano.

«BILANCIO E FINANZE» (B)
-  Assenze:
Riunione del 4 aprile 2000, (antimeridiana): 

Giannopolo, Ricevuto, Aulicino, Mele, Pigna- 
taro, Spagna, Speziale.

Riunione del 4 aprile 2000, (pomeridiana): 
Giannopolo, Ricevuto, Aulicino, Fiotta, Mele, 
Misuraca, Spagna, Speziale.

Riunione del 5 aprile 2000: Giannopolo, Au- 
hcino, Leanza, Mele, Misuraca, Pignataro, Spa­
gna, Speziale.

Riunione del 6 aprile 2000: Auhcino, Leanza, 
Liotta, Mele, Misuraca, Spagna.

«AMBIENTE E TERRITORIO» (IV)
-  Assenze:
Riunione del 4 aprile 2000: Zago, Vicari, 

Giannopolo, Grimaldi, Mele, Pellegrino, Strano.
Riunione del 5 aprile 2000: Zago, Vicari, Be­

ninati, Grimaldi, Pellegrino, Strano.
Riunione del 6 aprile 2000, (antimeridiana): 

Vicari,’ Burgaretta, Cintola, Mele, Seminara, 
Strano.

Riunione del 6 aprile 2000, (antimeridiana): 
Vicari, Beninati, Burgaretta, Cintola, Gianno­
polo, Grimaldi, Mele, Pellegrino, Seminara, 
Strano, Velia.

— Sostituzioni:
Riunione del 06 aprile 2000, (antimeridiana): 

Grimaldi sostituito da Accardo.
«CULTURA, FORMAZIONE E LAVORO» (V)

— Assenze:
Riunione del 4 aprile 2000: Adragna, Burga­

retta, Calanna, Canino, Speranza.
-  Sostituzioni:
Riunione del 4 aprile 2000: Catania sostituito 

da Cimino; D’Aquino sostituito da Beninati; 
Guamera sostituito da La Corte.

Comunicazione di trasmissione di atti alla Corte costituzionale
PRESIDENTE. Comunico che con ordinanza 

n. 97 del 2000 il Tribunale amministrativo re­
gionale della Siciha - sezione staccata di Cala-
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nia (Sez. b, visto il procèdimento penale conti'o 
il comune di Patti e l’Assessorato regionale 
degli enti locali, ha dichiarato rilevante e non 
manifestamente infondata la questione di legit­
timità costituzionale dell’art. 10, comma 2, della 
legge regionale n.35 del 1997, per contrasto con 
gli articoli 1,48 e 97 della Costituzione, e ha di­
sposto l’immediata trasmissione degli atti alla Corte Costituzionale.

Comunicazione di decadenza di atti ispettivi e politici
PRESIDENTE. Comunico che, a seguito 

della elezione a cariche di governo degli onore­
voli Capodicasa, Crisafulli, Battaglia, Rotella, 
Molinello, Lo Monte, Sanzarello, Barbagallo 
Giovarmi, Piro e Papania sono decadute le loro 
firme dagli atti politici e ispettivi di cui agli al­
legati elenchi A), B) e C), che costituiscono 
parte integrante della presente comunicazione, 
allegati al resoconto stenografico della presente seduta.

Comunico, altresì, a completamento della 
precedente comunicazione, effettuata nella se­
duta n. 228 del 10 marzo 1999, che sono deca­
dute la mozione n. 89 e le interrogazioni nn. 1048, 1054, 2077 e 2287.

L’Assemblea ne prende atto.
Apposizione di firma ad interrogazione
PRESIDENTE. Informo che con nota prot. 

A.N./2000 n. 50 del 6 aprile 2000, pervenuta 
alla Segreteria generale il 7 aprile successivo, 
l’onorevole Giuseppe Scaha ha comunicato di 
voler apporre la propria firma all’interrogazione 
n. 3727 «Iniziative in merito alla previsione di 
un regime di dazio agevolato sulle importazioni 
di derrate alimentari dal Messico», dell’onore­vole La Grua.

L’Assemblea ne prende atto.
Annunzio di interrogazioni

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interrogazioni con richiesta di risposta orale presentate.

TRICOLI, segretario f.f.:

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per l ’agricoltura e le foreste, premesso che:

l’Unione Europea ha accordato particolari re­
gimi di dazio sulle importazioni di derrate ah- 
mentari provenienti dal Messico;

stanno per aixivare sui mercati d’Europa a 
dazio agevolato 31 mila tonnellate di succhi di 
agrumi, 30 mila tonnellate di miele, 750 mila 
tonnellate di fiori recisi e mille tonnellate di me­loni;

il danno che deriverà alla nostra agricoltura 
da tale massiccia importazione di prodotti agri­
coli dal Messico è rilevantissimo;

è opportuno che la Regione esprima in ma­
niera forte la propria protesta per la decisione 
europea che penalizza le produzioni siciliane 
che corrono il concreto rischio di rimanere in­vendute;

per sapere quali iniziative siano state intra­
prese o si intendano intraprendere per contestare 
efficacemente il provvedimento dell’Unione 
Europea che privilegia le produzioni agricole 
messicane penalizzando quelle siciliane» (3727)

(Gli interroganti chiedono lo svolgimento con urgenza)
La  Grua - Scalia

«Al Presidente della Regione e all’Assessore per i lavori pubblici, premesso che:
1 EAS ha apportato una modifica al partitore 

centrale di Molinello al fine di assegnare al Co­
mune di Gela maggiori quantitativi di acqua, 
con conseguente riduzione dei quantitativi ero­gati al Comune di Vittoria;

la decisione delFEAS è stata duramente con­
testata dagli abitanti della città di Vittoria, il cui 
sindaco ha manifestato di voler occupare per protesta i pozzi di contrada Giardinelli;

la penuria d’acqua del Comune di Gela può
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essere contenuta in maniera diversa, attraverso 
una più razionale utilizzazione delle acque di 
contrada Giardinelli, senza danneggiare la po­
polazione vittoriese;

per sapere quali iniziative intenda intrapren­
dere per impedire che l’EAS sottragga l’acqua 
di Giardinelli al comune di Vittoria, e porre fine, 
in tal modo, alla spiacevole situazione che vede 
contrapposti in una vera e propria “guerra degh 
assetati” i comuni di Gela e di Vittoria». (3729)

La Grua

«All’Assessore per la sanità e all’Assessore 
per il bilancio e le finanze, premesso che la sa­
lute dei cittadini deve essere una priorità asso­
luta nell’azione di qualsiasi governo impegnato 
a risolvere i problemi dell’intera comunità;

considerato che continuano i ritardi delle 
Aziende sanitarie locah nella corresponsione dei 
rimborsi alle farmacie dell’Isola per l’assistenza 
diretta;

ritenuto che la situazione rischia di creare no- 
tevoh difficoltà per i cittadini e per i farmacisti, 
con il possibile passaggio all’ assistenza indiretta 
che porta al pagamento dei farmaci;

visto che si è già svolta una riunione tra l’uf­
ficio deU’ Assessore regionale per la sanità ed i 
direttori generali delle aziende sanitarie locali 
per affrontare il problema;

per sapere se intendano intervenire con ur­
genza, nei confronti dei direttori generali, per 
garantire il regolare sistema di pagamento dei 
farmaci che permetta alle farmacie di evitare di 
passare ah’ assistenza indiretta per possibih dif­
ficoltà economiche». (3730)

(L’interrogante chiede lo svolgimento con ur­
genza)

Oddo

«All’Assessore per i beni culturali ed am­
bientali e per la pubblica istruzione, premesso 
che nella zona di mare che bagna la frazione di

Marausa, lido nel comune di Trapani, è stata in­
dividuata una nave oneraria romana da trasporto 
risalente al 200-300 dopo Cristo; considerato 
che:

la nave giace a circa 4 metri di profondità ed 
a circa 50 metri dalla riva, in una posizione di 
facile accesso anche a chi non è esperto in ma­
teria;

il gruppo subacqueo dell’Assessorato Beni 
culturali, ambientali e pubblica istruzione ha già 
effettuato un’immersione per verificare lo stato 
dei resti della nave romana;

per sapere:
quali iniziative intenda intraprendere per av­

viare le procedure di recupero della nave ro­
mana che potrebbe rappresentare un nuovo 
punto di riferimento per la valorizzazione del 
patrimonio storico-archeologico della provincia 
di Trapani;

se non ritenga di inoltrare richiesta alla So­
printendenza ai beni culturali di Trapani, per la 
predisposizione urgente di apposito progetto». 
(3731)

Oddo

«All’Assessore per i beni culturali ed am­
bientali e per la pubblica istruzione e all’As­
sessore alla Presidenza, premesso che a breve 
saranno pubblicati sulla Gazzetta ufficiale i 
bandi di concorso per l’assunzione di personale 
con la qualifica di naturalista;

considerato che l’art. 18 della legge regionale 
n. 116 del 1980 non prevede la possibilità per 
gli agronomi di partecipare alla selezione per la 
qualifica di naturahsta;

r  agronomo può rientrare a pieno titolo tra le 
figure professionah che possono svolgere que­
sto tipo di attività;

per sapere quah iniziative l’Assessore regio­
nale per i beni eulturah ed ambientah e la pub- 
bhca istruzione e l’Assessore regionale alla Pre-
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sidenza intendano assumere per valutare il titolo 
di studio degli agronomi come equipollente a 
quelli già previsti dalla legge regionale n. 116 
del 1980, giusto parere favorevole del Consiglio 
universitario nazionale presso il Ministero del­
l’Università e della ricerca scientifica e tecno­
logica, espresso in data 12.10.1999». (3732)

Oddo

«All’Assessore per la cooperazione, il com­
mercio, l'artigianato e la pesca, premesso che:

la CRIAS è attualmente priva del consiglio di amministrazione;
la nomina recente di un commissario ad acta 

per procedere ad una serie di adempimenti urgenti 
non risolve il problema della necessaria piena fun­
zionalità dell’ente preposto all’erogazione del cre­
dito agevolato alle imprese artigiane sicihane;

r  artigianato siciliano sta vivendo un mo­
mento particolarmente difficile che viene ag­
gravato dal ritardo accumulato dalla CRIAS nel­
l’erogazione dei crediti a tasso agevolato;

per sapere:
quali siano le ragioni che ostano alla nomina 

del nuovo consiglio di amministrazione della CRIAS;
se non ritenga di procedere al più presto pos­

sibile a tale nomina per consentire l’urgente ero­
gazione del credito agevolato alle imprese arti­
giane, il cui ritardo sta penalizzando pesante­mente il settore». (3734)

{L’interrogante chiede lo svolgimento con ur­genza)
La Grua

«All Assessore per i beni culturali ed am­
bientali e per la pubblica istruzione, premesso 
che la valorizzazione dei beni immobili di rile­
vanza storica e culturale è una condizione prio­
ritaria dell’azione di governo dell’ente locale e della Regione;

considerato che a Trapani, il Palazzo Pigna- 
telli, ex carcere della città, risulta ancora inuti- 
hzzato e senza un progetto di recupero;

rilevato che un progetto della Soprintendenza 
ai beni culturali di Trapani ha individuato nel­
l’immobile una struttura da organizzare a fini 
museah che riguardano sia l’aspetto etno-antro- 
pologico che quello devozionale, con un forte 
legame al mondo ecclesiastico, a partire dalla 
conservazione dei gruppi della processione dei Misteri del venerdì Santo;

per sapere quali iniziative intenda assumere 
per sviluppare una maggiore collaborazione con 
la Soprintendenza ai Beni culturali di Trapani e 
la Provincia regionale al fine di trasformare il 
Palazzo Pignatelli in un’occasione di rilancio 
culturale per un progetto museale e per incontri 
di carattere intemazionale, anche attraverso la 
reahzzazione di sale per convegni e congressi» (3735)

Oddo

«All’Assessore per gli enti locali, considerato che:
il Sindaco del Comune di Mirto, contravve­

nendo ad un obbhgo di legge, dall’elezione del 
novembre 1997, non ha mai presentato al Con­
siglio comunale le relazioni semestrali (fino ad 
oggi quattro), né ha mai risposto alle interroga­
zioni ed alle interpellanze presentate dai consi­glieri comunali;

la mancata presentazione delle relazioni se- 
mestrah, con cui il Sindaco deve dare conto al 
Consiglio comunale della propria attività e di 
quella della sua Giunta in ordine all’attuazione 
del programma presentato agli elettori, costitui­
sce ripetuta e grave inadempienza, così come il fatto di non aver risposto agli atti ispettivi dei consiglieri comunali;

per sapere se non ritenga di avviare, per gravi 
e persistenti inadempienze, la procedura di de­cadenza del Sindaco».(3736)

SE.VESTRO
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«Al Presidente della Regione e alVAssessore 
per il territorio e Vambiente, per sapere:

se siano a conoscenza dell’iniziativa del Co­
mune di Messina di voler realizzare una “disca­
rica d’emergenza” in un’area a ridosso della fiu­
mara Gallo, nella valle tra il villaggio Gesso e 
la contrada Locanda, centri abitati alle pendici 
dei monti Peloritani.

Tale irtiziativa del Comune di Messina inte­
resserebbe un’ area di grande valore naturalistico 
e paesaggistico ed è a ridosso di aree demaniali 
presso le quali si recano ogni anno migliaia di 
persone da tutta Europa per osservare la migra­
zione di alcuni volatili e studiare la vegetazione 
della zona.

Il sito, oggetto dell’iniziativa del Comune di 
Messina, e sottoposto a vincolo idrogeologico e 
ricade in zona a protezione speciale, ai sensi 
della direttiva 79/409/CEE.

Tale zona rientra entro 150 metri dagli argini 
di acque superficiali ed è sottoposta a vincolo 
paesaggistico secondo la legge n. 431 del 1985 
(oggi TU. del 29/12/1999);

infine, quali iniziative intendano assumere 
per evitare la compromissione ambientale della 
fiumara Gallo e per far sì che il Comune di Mes­
sina localizzi un sito più idoneo». (3737)

Silvestro

«AirAssessore per il territorio e l ’ambiente, 
premesso che:

la Provincia regionale di Trapani ha redatto un 
progetto per la realizzazione e costrazione delle 
bretelle di raccordo della rotatoria dell’ aeroporto 
Fiorio, nell’ambito di un programma di inter­
vento opere di mighoramento della viabihtà della 
strada provinciale Trapani-Ragattisi-Marsala, in 
prossimità dello scalo aeroportuale civile;

tati bretelle si innestano su un esistente ponte, 
già costruito di cui costituiscono completa­
mento, ed il cui progetto, inserito da tempo nei 
piani programmatori dell’ente, ha già assicurato 
copertura finanziaria;

per la realizzazione dell’opera erano state av­

viate varianti urbanistiche dai Comuni conter­
mini sul cui territorio insistono le opere, ossia 
Trapani e Marsala, fin dal lontano 1993, con 
r  adozione da parte dei rispettivi Consigli co­
munali delle relative dehberazioni;

le superiori istanze di variante degh stmmenti 
urbanistici, adottate per l’utilità e necessità delle 
opere di cui si condivideva la realizzazione, non 
sono state esitate per varie motivazioni, fra le 
quali anche la non rituahtà ed idoneità delle pro­
cedure in relazione al disposto dell’art. 7 della
l.r. n. 65 del 1981;

infine, con istanza del maggio 1999, la Pro­
vincia regionale di Trapani ha trasmesso il pro­
getto dei lavori con richiesta di variazione dello 
strumento urbanistico, i cui contenuti comun­
que permangono identici a quanto in precedenza 
deliberato dai Comuni i cui territori venivano 
interessati;

infine, con nota dei febbraio 2000, è stato tra­
smesso lo studio riguardante la valutazione di 
impatto ambientale in aggiunta a quanto già pre­
cedentemente inviato;

considerato che:
è necessario e urgente addivenire alla con­

clusione dei lavori sopraindicati;
tale urgenza è stata già rappresentata dalla 

Provincia regionale di Trapani, in quanto le gra­
vissime condizioni del ponte esistente rappre­
sentano un costante ed evidente pericolo per 
l’incolumità pubblica;

non solo le sezioni idrauliche presenti nel 
ponte sono insufficienti per lo smaltimento di 
ondate di piena (così come purtroppo è stato 
confermato da eventi luttuosi del passato), ma 
lo stesso percorso stradale non può garantire le 
necessarie condizioni di sicurezza richieste per 
una strada provinciale, tanto da avere compor­
tato non pochi incidenti automobilistici di varia 
entità e talvolta anche fatali;

l’atto extragiudiziale del lugho 1999, di dif­
fida e messa in mora promosso daU’Ammini-
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Strazione provinciale non ha sortito alcun ef­fetto;
per sapere;
quale sia lo stato della pratica di che trattasi;
se ritenga che oltre sette anni di tempo non 

costituiscano un periodo sufficiente per poter 
raggiungere lo scopo di ottenere il rilascio di un 
provvedimento di variante dello strumento ur 
banistico che consenta di realizzare delle opere palesemente urgenti.

Peraltro l’attuazione di tale variante consen­
tirebbe di restituire l’assetto viario ad una con­
dizione che garantisca un minimo di sicurezza 
e funzionahtà per una arteria stradale su cui si 
svolge notevole ed intenso il traffico.

Tutto ciò permetterebbe, altresì, il completa­
mento di un programma di opere di adegua­
mento e messa in sicurezza di cui è stata reahz- 
zata la parte relativa al ponte di attraversamento 
sul toirente Birgi e che, in mancanza, resterebbe 
una delle tante “cattedrah nel deserto” di cui è 
purtroppo piena l’Italia». (3738)

(L interrogante chiede lo svolgimento con ur­genza)
Costa

«All’Assessore per il territorio e l ’ambiente, premesso che:
la Provincia regionale di Trapani ha redatto 

un progetto per la ristrutturazione e costruzione 
del ponte sul fiume Forgia, nell’ambito di un 
programma di intervento per il miglioramento 
della viabihtà sulla strada provinciale “Bonagia- 
Custonaci”, in prossimità del bacino marmifero di Custonaci;

1 opera consiste nel raddoppio della lun­
ghezza del ponte già costruito, di cui costituisce 
integrazione e completamento ed il cui progetto, 
inserito da tempo nei piani programmatori del- 
1 Ente, ha già assicurato copertura finanziaria per lire 5.000.000;

per la reahzzazione dell’opera sono state av­
viate Varianti urbanistiche dei Comuni conter­
ranei, Custonaci e Valderice, sul cui territorio 
insistono le opere, dal 1997, con l’adozione da 
parte dei rispettivi Consigli comunah deUe re­
lative deliberazioni;

le superiori istanze di variante degli strumenti 
urbanistici, adottate per l’utihtà e necessità delle 
opere di cui si condivideva la realizzazione, non 
sono state esitate per varie motivazioni, fra le 
quali anche la non rituahtà ed idoneità della pro­
cedura, in relazione al disposto dell’alt. 7 l.r. n. 651 del 1981;

infine, con istanza del gennaio 1998, la Pro­
vincia regionale di Trapani ha trasmesso il pro­
getto dei lavori con richiesta di variazione dello 
strumento urbanistico, i cui contenuti comun­
que permangono identici rispetto a quanto in 
precedenza deliberato dai Comuni i cui territori venivano interessati;

in ultimo, con nota del febbraio 2000, è stato 
trasmesso lo studio riguardante la valutazione 
di impatto ambientale in aggiunta a quanto già 
precedentemente inviato;

considerato che:
è necessario ed urgente addivenire alla con­clusione dei lavori sopraindicati;
l ’urgenza è stata rappresentata dalla Pro­

vincia regionale di Trapani e le attuali condi­
zioni del ponte esistente rappresentano un co­
stante ed evidente pericolo per l ’incolumità pubblica;

tab situazioni suggeriscono interventi urgenti 
sulla struttura portante per pervenire ad un al­
meno accettabile consobdamento statico, men­
tre il progetto esecutivo da attuare prevede il 
raddoppio del parapetto e la costruzione di re­
lativi raccordi sì da assicurare una migliore si­
curezza sia veicolare che pedonale;

per sapere:
quale sia lo stato della pratica di che trattasi;
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se ritenga che il notevole tempo decorso non 
sia un periodo sufficiente per potere raggiungere 
lo scopo di ottenere il rilascio di un provvedi­
mento di variante dello stmmento urbanistico.

Peraltro tale variante consentirebbe di realiz­
zare delle opere palesemente urgenti e la cui 
esecuzione restituirebbe l’assetto viario ad una 
condizione tale da garantire un minimo di sicu­
rezza e funzionalità per un’arteria stradale su cui 
si svolge notevole ed intenso traffico.

Altresì ciò consentirebbe il completamento di 
un programma di opere di adeguamento e messa 
in sicurezza sia dell’opera esistente che di quella 
da realizzai'e, che riveste notevole interesse di 
accesso al bacino mammifero di Custonaci». 
(3739)

(L’interrogante chiede lo svolgimento con ur­
genza)

Costa

«Al Presidente della Regione e all 'Assessore 
per gli enti locali, premesso che;

in data 1 marzo 2000 il Tribunale ammini­
strativo regionale per la Sicilia, con sentenza n. 
487 del 2000 accoglieva il ricorso n. 2173 del 
1999 proposto da Micali M. Letizia ed altri:

per l’effetto, annullava l’impugnato verbale 
di proclamazione degh eletti consiglieri nel 
Consiglio comunale di Isola delle Femmine e 
correggeva i risultati elettorali del 13 giugno 
1999, proclamando eletti consigheri comunali 
di Isola delle Femmine i tre candidati della lista 
“Isola per Tutti” in luogo dei tre candidati della 
hsta “Nuova Torre”;

nel Comune di Isola delle Femmine, in pro­
vincia di Palermo, l’attribuzione dei seggi in 
seno al Consiglio comunale veniva effettuata 
con il sistema maggioritario, ai sensi della l.r. n. 
35 del 15.9.1997, in base alla quale il 60 per 
cento dei seggi venivano attribuiti alia hsta che 
ha conseguito il maggior numero di voti (in con­
creto 9 su 15), mentre i rimanenti 6 seggi veni­
vano assegnati alla lista che aveva riportato il 
numero di voti inferiore;

la sopracitata sentenza del TAR ha modificato 
totalmente il risultato elettorale precedente- 
mente proclamato con la conseguenza che la 
lista dichiarata, prima, maggioritaria è risultata, 
invece, minoritaria, e viceversa;

a seguito di detto ribaltamento, la nuova mag­
gioranza consihare conseguiva diritto di rieleg­
gere il Presidente ed il Vice Presidente; infatti, 
in data 21 mìirzo 2000, avanzava mozione di sfi­
ducia tesa a far cessare dalla carica resistente 
per proporre il “nuovo” Presidente e Vice Pre­
sidente che venivano confermati dal voto favo­
revole della “nuova” maggioranza assoluta; ri­
tenuto che:

il sig. Ferrante Giuseppe, nella qualità di 
Presidente del Consiglio comunale del co­
mune di Isola delle Femmine, non ha per­
messo l’attuazione della sentenza del TAR-Si- 
cilia e, per difendere la posizione acquisita, 
negava il diritto alla lista “Isola per Tutti” di 
porre in essere quegli adempimenti di carat­
tere politico che la legge espressamente le at­
tribuisce;

detto comportamento costituisce grave vio­
lazione dei doveri del Presidente cui verrebbe 
precluso ogni atteggiamento a carattere poli­
tico di parte e riveste maggiore gravità consi­
derato che è stata impedita la discussione della 
mozione di sfiducia presentata avverso il Pre­
sidente dei Consiglio per la cui trattazione lo 
stesso risultava già diffidato dall’Assessorato 
regionale Enti locali con nota n. 781 del 
30.3.2000;

considerato ancora che con nota n. 932 del 19 
aprile 2000,l’Assessorato regionale Enti locali 
diffidava ulteriormente il Presidente del Consi­
glio comunale, sottolineando il fatto che la sen­
tenza, in maniera inequivocabile, ha disposto 
che varmo corretti i risultati elettorali;

rilevato che il Consigho comunale deve prov­
vedere, mediante surroga, all’assegnazione di 
nove consigheri su quindici alla Usta “Isola per 
Tutti” ed il diritto di questa ad avere nove con­
siglieri, piuttosto che sei, ritenendo illegittimo 
il comportamento del Presidente del Consiglio
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comunale ed illegittimo lo scioglimento della 
seduta consiliare del 7 aprile 2000;

per sapere se non ritengano opportuno av­
viare ingentemente la giusta indagine ammini 
strativa, presso il Comune di Isola delle Fem 
mine, diretta ad adottare il provvedimento di im­
mediata sospensione del Presidente del Consi­
glio comunale, nella persona del sig. Ferrante 
Giuseppe, per i motivi di grave e urgente ne­cessità al fine di:

a) potere rendere esecutiva la sentenza n. 487 
del 2000 emessa dal TAR-Sicilia FI marzo 
2000; b) ristabilire situazione di legalità e regole 
di democrazia; c) riprendere il normale funzio­
namento deir Assemblea consiliare, riuscendo 
ad assicurare servizi e funzioni di vitale impor­
tanza per i cittadini e garantendo il rispetto delle norme». (3741)

(L’interrogante chiede lo svolgimento con ur­genza)
Mele

«All’Assessoreper la sanità, visto l’art. 11 del 
D.P.R. n. 384/90 che regola la mobilità del per­sonale sanitario;

osservato che a tali disposizioni non sem­
brano attenersi i trasferimenti di personale di­
sposti nel distretto/presidio di Corleone dalla 
dott.ssa Rosalia Spallino e dal sig. Enzo Riz- 
zotto, riproponendo invece una logica pura­
mente clientelare che tende a privilegiare per­
sonale accomunato dalla provenienza geo-poli­
tica piuttosto che da criteri di professionalità 
funzionali all’efficienza dei diversi reparti;

considerato che in diverse occasioni questo 
gmppo parlamentare ha sollecitato il dottor Ma­
nenti dell’ASL n. 6 al fine di potenziare i ser­
vizi essenziali, che a tutt’oggi appaiono invece 
sguarmti o inadeguati a rispondere alia domanda dell’utenza;

per sapere se non ritenga opportuno disporre 
un’ispezione immediata nel presidio di Cor­
leone per verificare l’entità e la natura di’tah tra­

sferimenti, per impedire il riproporsi delle logi­
che di epoca cianciminiana che sembrano ri­
proporsi con le misure adottate e da noi denun­ziate». (3742)

(L’interrogante chiede lo svolgimento con ur­genza)
ClPRIANI

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per i beni culturali ed ambientali e per la pub­
blica istruzione, premesso che:

in data 15.4.2000 il Consiglio comunale di 
Santa Flavia ha approvato le osservazioni pre­
disposte dal Sindaco in rapporto alla proposta 
di Piano territoriale paesistico;

l’articolo 23 del regio decreto 1357/1940 re­
cita testualmente che “la redazione di un piano 
territoriale paesistico è commessa alla compe­
tente Sovrintendenza la quale vi attende se­
condo le direttive ricevute, valendosi della col­
laborazione degli Uffici tecnici dei Comuni”;

atteso che anche la legge n. 142 del 1990 at­
tribuisce una funzione centrale al Comune, in 
rapporto alla utilizzazione del territorio ed aUe 
prospettive di sviluppo economico, mentre con 
ogni evidenza la Sovrintendenza, nella fattispe­
cie, ha del tutto ignorato il Comune di Santa Fla­
via, predisponendo dall’alto della propria “ton-e 
d’avorio” la proposta di Piano, depositandola compiuta e definita in ogni dettagho;

tenuto conto che gh unici incontri promossi 
dalla Sovrintendenza, assolutamente infomiah, 
si sarebbero svolti unicamente con i progettisti 
incaricati dal Comune di redigere il Piano re­
golatore generale e non già con i responsabili deirUfficio tecnico del Comune;

valutato che la suddetta norma prevede che il 
Piano territoriale paesistico venga sottoposto al 
parere di una speciale commissione nominata 
‘ad hoc”, caso per caso, mentre, nell’ipotesi in 

specie, tale commissione avrebbe provveduto, 
non ad esprimere un parere, ma a modificare di­
rettamente la proposta elaborata dalla Sovrin­
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tendenza, inviando tale elaborazione al Comune 
di Santa Flavia per la relativa pubblicazione;

considerato che un Piano territoriale paesi­
stico può intervenire soltanto all’interno della 
cornice definita dal vincolo paesaggistico, men­
tre il Piano territoriale paesistico di Santa Fla­
via incide specificamente su interventi esclusi 
dal vincolo paesaggistico, vietando, ad esempio, 
allevamenti zootecnici, movimenti di terra e 
persino variazioni di tipologia colturale;

preso atto che il Comune di Santa Flavia sta 
predisponendo il proprio Piano regolatore ge­
nerale che non coinciderebbe affatto con le pre­
visioni del Piano paesistico;

per sapere se il Governo della Regione non 
ritenga opportuno e doveroso, nel rispetto del- 
rautonomia della municipalità di Santa Flavia, 
sospendere la decretazione relativa al citato 
Piano territoriale paesistico, reimpostando cor­
rettamente il rapporto previsto dalla legge con i 
responsabih dell’Ufficio tecnico del Comune e, 
più ampliamente, confrontandosi con le esi­
genze di sviluppo del territorio flavese che, al­
trimenti, non coinvolto nella gestione del pro­
blema, si ritroverebbe letteralmente ingessato, 
privo di qualsiasi possibilità di tutelare il go­
verno armonico del territorio e costretto a tutte 
le forme di contrapposizione previste dal nostro 
ordinamento». (3743)

(Gli interroganti chiedono lo svolgimento con 
urgenza)

ViRZÌ - Provenzano
«Al Presidente della Regione e alVAssessore 

per la sanità, premesso che, in data 30 aprile, il 
dottor Giulio Bini dei servizi veterinari del- 
r  AUSL 7 di Ragusa ha subito un grave atto in­
timidatorio;

osservato che il dottor Bini si è distinto nel­
l’esercizio della sua attività per rigore e appli­
cazione scrupolosa delle leggi dello Stato e 
della Regione, in particolar modo nella lotta 
alla brucellosi e per il risanamento delle 
aziende infette;

nel ribadire il sostegno al dottor Bini e a quanti 
tra i suoi colleghi si sentono impegnati nella tu­
tela della salute e della incolumità pubblica;

per sapere quali misure e provvedimenti il 
Governo intenda porre atto per tutelare la sicu­
rezza degli operatori veterinari e permettere che 
venga portata avanti l’opera di risanamento 
delle aziende zootecniche della provincia di Ra­
gusa e di tutta la Siciha». (3754)

(L’interrogante chiede lo svolgimento con ur­
genza)

Zago

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate saranno iscritte all’ordine del giorno per 
essere svolte al loro turno.

Invito il deputato segretario a dare lettura 
delle interrogazioni con richiesta di risposta 
scritta presentate.

TRICOLI, segretario f f :
«All’Assessore per gli enti locali e a ll’As­

sessore per la cooperazione, il commercio, 
rartigianato e la pesca, per sapere quali siano 
i motivi per i quali il comune di Motta S. Ana­
stasia (Catania) non ha ancora predisposto il 
regolamento per lo svolgimento dell’attività 
di barbiere, parrucchiere e affini, con ciò de­
terminando notevoli disagi alla categoria». 
(3726)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)
Fleiìes

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
per il turismo, le comunicazioni e i trasporti e 
all’Assessore per gli enti locali, considerato 
che:

la Regione siciliana, con la legge 6 marzo 
1986,n. 9, ha istituito le Province regionali ed 
operato (art. 47, 1° comma) la trasformazione 
degli Ept in Aziende autonome provinciali per 
l’incremento turistico (AAPIT);
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il decreto del Presidente della Regione n. 24
S.G. del 19 settembre 1986, nel disciplinare le 
modalità per la trasformazione degli Ept in 
AAPIT, all’art. 16, riserva alla Regione siciliana 
la materia dell’attività promozionale turistica al- 
1 estero, utilizzando normalmente le strutture 
dell’Ente nazionale italiano per il turismo;

annualmente, l’Assessorato turismo, comuni­
cazioni e trasporti predispone il piano di parte­
cipazione alle borse e fiere turistiche all’estero 
e lo trasmette, per quanto di competenza, alle 
AAPT, alle AAST, e alle associazioni di cate­goria della Sicilia;

r  AAPIT di Messina, contrariamente alle di­
sposizioni regionali, ha organizzato la parteci­
pazione diretta alle seguenti fiere, già program­
mate dalla Regione: Fitur di Madrid, Bit di Mi­
lano (in collaborazione con la Provincia regio­
nale), Itb di Berhno e Utaizas di Budapest;

per sapere:
se la partecipazione diretta dell’AAPT alle 

suddette fiere sia regolare, considerato che, per 
la Fiera di Madrid, l’Assessorato Turismo, co­
municazioni e trasporti, con nota del 2 febbraio 
2000, Gruppo Xn, ha diffidato l’iniziativa auto­
noma, configurandone una violazione di legge;

quali interventi intendano adottare per il ri­
spetto delle disposizioni e delle leggi regionali, 
per non vamficare lo sforzo di coordinamento 
degli organi regionali, preposti per legge allo 
sviluppo ed al consolidamento dell’immagine 
turistica della Sicilia e per evitare inutili so­
vrapposizioni e sprechi di denaro pubblico;

i motivi che abbiano determinato, in seno al- 
1 AAPT di Messina, il trasferimento di alcuni 
dirigenti, nonché le modahtà dei trasferimenti 
stessi, dal momento che tah spostamenti sem­
brano determinati da probabih scelte personah 
e non da effettive esigenze di servizio». (3728)

Speranza

«All Assessore per gli enti locali, premesso che:

il regolamento per il funzionamento del Con­
siglio comunale di Altofonte (PA) prevede al- 
l’art. 4 ter che il Presidente del Consiglio co­
munale cessi, altresì, dalla carica in caso di re­
voca per violazione dei propri doveri istituzio­
nali, nonché per omissioni, ritardi, errori ed in 
generale per comportamenti che comunque 
compromettano gravemente il buon andamento dei lavori consihari;

detta norma regolamentare è stata riscontrata 
legittima dal Co.Re.Co. - sezione centrale - con 
decisione n. 9170/8741 dell’11 novembre 1999, 
e che la stessa non risulta gravata da ricorsi, op­posizioni o reclami;

la predetta previsione è stata introdotta da 
moltissimi enti locah e, in peuticolare, ad esem­
pio, si richiamano il Comune di Messina (Sta­
tuto, art. 46, comma 4), il comune di Roma (re­
golamento del Consiglio comunale art. 11, 
comma 6) e il Comune di Bologna (regolamento 
Consigho comunale art. 67, comma 3);

in data 9 febbraio 2000, nove consigheri su 
quindici assegnati al Comune, hanno presentato 
una mozione di revoca nei confronti del Presi­
dente del Consiglio comunale di Altofonte ai 
sensi della sopra richiamata norma regolamen­
tare, per gravissime e reiterate violazioni di 
legge e di regolamento, compiute dallo stesso - 
malgrado i reiterati richiami dei consiglieri co­munali;

con dehberazione n. 17 del 29 febbraio 2000, 
il Consigho comunale di Altofonte approvò là 
suddetta mozione con nove voti favorevoH;

il Co.Re.Co., sezione provinciale di Palermo 
con decisione n. 393/15 del 22 marzo 2000, sì 
detenninò nel disapphcare -  nel caso di spede 
-lanorm a regolamentare “de qua”, amiullando 
la dehberazione n. 17 del 29 febbraio 2000 del 
Consigho comunale di Altofonte, con cui è stata 
approvata la suddetta mozione di revoca del Presidente del Consigho comunale;

a suffragio di tale determinazione il 
Co.Re.Co., sezione provinciale di Palermo, ha 
richiamato l’art. 19 della legge regionale n. 7 del
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1992 che al comma settimo prevede che, “in 
caso di omissione degli atti demandati al Presi­
dente, il Segretario comunale ne dà comunica­
zione all’Assessorato regionale Enti locah “per 
il controllo sostitutivo’” ;

considerato che, pur astenendosi in questa 
sede dall’entrare nel merito della discutibile de­
cisione n. 393/15 del 22 marzo 2000 del 
Co.Re.Co., sezione provinciale di Palermo, la 
condotta del Presidente del Consigho comunale, 
così come evidenziata nella mozione di revoca, 
potrebbe assumere rihevi preoccupanti per la m- 
tela della legalità;

per sapere quah iniziative intenda adottare per 
la tutela della legaUtà nel Comune di Altofonte 
ed in particolare se non ritenga di disporre un’i­
spezione presso il predetto Comune, prodromica 
ad attivare ogni conseguente procedimento». 
(3733)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)
Scalici

«All’Assessore per gli enti locali, premesso 
che;

con dehberazione n. 90 del 10.9.1999 il Con­
sigho comunale di Santa Flavia ha approvato il 
conto consuntivo per l’esercizio finanziario 
1999, al quale risulta essere stato allegato il 
conto generale del patrimonio, ai sensi dell’ art. 
72 del D.lgs. n. 77 del 1995;

il collegio dei revisori dei conti, nella rela­
zione sulla gestione deU’esercizio 1998, al 
punto 17, ha rilevato che l’Ente non ha provve­
duto entro il 31.12.1998 all’approvazione della 
ricostruzione dello stato patrimoniale, eviden­
ziando che il valore dei beni mobih ed immo- 
bih, quantificato in lire 29.433.692.457, era pu­
ramente indicativo, permanente e ripetitivo 
negli anni;

la sezione centrale del Co.Re.Co., con propria 
nota n. 7991 del 22.11.1999, ha trasmesso copia 
della decisione n. 8926/7991, adottata nella se­
duta del 28.10.1999;

il contenuto della decisione si è tradotto nel- 
rordinare al Comune di Santa Flavia ‘di prov­
vedere al completamento ed alla ricostruzione 
degli stati patrimoniali nel rispetto deU’art. 72, 
comma 7, del D.lgs. n. 77 del 1995’, proce­
dendo con atto dehberativo consihare da adot­
tare entro trenta giorni dalla notifica della deci­
sione medesima;

nel corpo della decisione adottata dal Comi­
tato non traspare nessuna volontà di dare per im­
plicitamente approvato, dal punto di vista della 
legittimità, il conto consuntivo dell’anno 1998;

il Capo dell’Ufficio tecnico erariale del Co­
mune, soltanto in data 8.4.1999, con nota n. 
4228, ha comunicato ai revisori di non poter 
procedere all’inventario dei beni immobili ed 
alla classificazione del patrimonio comunale di 
cui all’art. 116 del D.lgs. n. 77 del 1995 per l’i­
nadeguatezza funzionale e strutturale dell’uffi­
cio;

di eguale segno risultano essere i contenuti 
delle note inviate dal medesimo organo all’As­
sessore pro-tempore al patrimonio che richie­
deva aU’U.T.C. rinventario, con note n. 8234 
del 25.6.1998 e n. 3528 del 18.3.1999;

già dal verbale n. 4/2000 relativo alla riunione 
del collegio dei revisori dei 22.3.2000 è possi­
bile rilevare che il mancato adempimento im­
partito dal Co.Re.Co. entro il termine assegnato 
avrebbe comportato l’annullamento del conto 
consuntivo 1998 ed allo stesso risultato si sa­
rebbe pervenuti confi tardivo, oltre che inutile, 
invito al Consiglio di deliberare il tal senso;

visto il lungo lasso di tempo trascorso senza 
che nessuna proroga fosse stata concessa né mai 
richiesta nel termine indicato nella decisione;

rilevato che, comunque, a tutt’oggi, il Sindaco, 
in dispregio all’art. 60 della l.r. n. 23 del 1996, 
non ha provveduto a formare rinventario dei beni 
di proprietà del Comune di Santa Flavia;

per sapere:
quah interventi intenda adottare nei confronti
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dell’Amministrazione comunale di Santa Fla 
via, inadempiente all’ordinanza del Co.Re.Co e 
in particolare nei confronti del Sindaco, il cui 
operato, riscontrabile nelle dichiarazioni dello 
stesso collegio dei revisori, risulta essere san­
zionabile ai sensi del precitato art. 60;

se non ritenga opportuno emettere, con tem­
pestività, i provvedimenti sanzionatoli previsti 
nella dichiarazione di decadenza del Sindaco di Santa Flavia». (3740)

Mele

«All’Assessore per gli enti locali, premesso che:
l’Amministrazione comunale di Trecastagni 

ha concesso in uso a terzi l ’auditorium comu­nale;
la stessa Amministrazione ha inoltre disposto 

l’adeguamento dell’immobile ai fini della sicu­
rezza, con ciò sottintendendosi la sua attuale idoneità;

per sapere se i locali dell’auditorium di Tre­
castagni (CT) siano o meno agibili e, in caso ne­
gativo, a che titolo e con quali responsabilità 
siano stati concessi in uso a terzi». (3744)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)
Fleres

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per la cooperazione, il commercio, Vartigianato e la pesca, premesso che:

dallo scorso mese di marzo è scaduto il con­
siglio di amministrazione della CRIAS;

la stessa CRIAS opera in questo momento at­
traverso un commissario ad acta che, per la li­
mitatezza del mandato, delibera soltanto per l’ordinaria amministrazione;

tale situazione arreca notevohssimi disagi alla 
categoria, costretta ad attendere oltre misura i diversi provvedimenti;

le associazioni di categoria dell’artigianato 
hanno già indicato i loro rappresentanti per il 
nuovo consiglio di amministrazione, mentre il 
Governo della Regione non ha ancora desi­
gnato i componenti di propria pertinenza, ag­
gravando così la già precaria situazione dell’I­stituto;

è indispensabile procedere con urgenza alla 
regolarizzazione dell’organismo di amministra­
zione, evitando ulteriori problemi ai numerosi artigiani sicihani;

per sapere:
quali siano i motivi che stanno provocando tali ritardi;
quali interventi si intendano porre in essere 

per assicurare il celere rinnovo del consiglio di 
anuninistrazione deUa CRIAS, ridando certezza alla categoria ed all’Istituto». (3745)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)
Fleres

«All’Assessore per gli enti locali e all’Asses­sore per l ’industria, premesso che:
1 area industriale di Piano Tavola, ricadente 

nel territorio di Beipasso - Misterbianco e Cam­
porotondo (CT) risulta essere sprovvista di far­
macia, guardia medica, posto di polizia;

tali carenze risultano essere aggravate dalla 
presenza, in prossimità del sito, di un agglome­rato urbano di oltre 5.000 abitanti;

le lavorazioni realizzate da alcune delle 
aziende insediate risultano essere particolar­
mente pericolose, tanto da rendere indispensa­
bile la presenza di un presidio sanitario di pronto intervento;

per sapere quah interventi si intendano porre 
in essere per il mighoramento delle infrastrut­
ture dell’area industriale di Piano Tavola (CT), 
con particolare riferimento a quelle di cui in pre­messa». (3746)
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(L’interrogante chiede risposta con urgenza)
Fleres

«All’Assessoreper gli enti locali, premesso che:
in fondo alla Via Fossa Creta, a Catania, si è 

formata una discarica abusiva che costeggia gli 
argini del torrente Acquasanta;

tale presenza provoca disagi per F immagine 
della zona e per i suoi abitanti, tanto da renderne 
urgente la rimozione;

per sapere quah interventi si intendano porre 
in essere per la rimozione della discarica abu­
siva di cui in premessa». (3747)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)
Fleres

«All’Assessoreper gli enti locali, premesso che;
la palestra dell’Istituto professionale di Stato 

per r  industria e F artigianato di Acireale (CT) 
risulta essere inagibile a causa delle crepe for­
matesi lungo le pareti;

anche l’impianto elettrico, i rivestimenti mu­
rali ed il pavimento risultano essere danneg­
giati;

tale simazione arreca danni agh smdenti Che 
non possono effettuare regolarmente le attività 
ginniche;

per sapere quah interventi si intendano porre 
in essere per ripristinare Fagibihtà della pale­
stra dell’Istituto professionale di Stato per l’in­
dustria e F artigianato di Acireale (CT)». (3748)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)
Fleres

«All’Assessore per gli enti locali, per sapere: 
se sia vero, e, in caso affermativo, quali siano i 
motivi per i quah i componenti del reparto dei 
Vigili Urbani a cavallo del comune di Catania

non siano muniti di assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro;

quah siano le motivazioni che avrebbero in­
dotto l’amministrazione a tenere un così grave 
comportamento;

come si operi in caso di infortuni;
se non ritenga di dover disporre un’ispezione 

per accertare i fatti e disporre i provvedimenti 
relativi». (3749)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)
Fleres

«AirAssessore per gli enti locali, premesso che:
il Comune di Trecastagni (CT) ha concesso al 

CEFOP di Palermo locati siti in Via Trinità, per 
lo svolgimento di tre corsi di formazione pro­
fessionale (animatore turistico, baby sitter al­
berghiera ed assistente domicihare) per una du­
rata di circa un anno;

per detta concessione il CEFOP corrisponderà 
al Comune la somma di lire 1.000.000 oltre le 
spese di manutenzione;

nulla sembra dovuto per gli allacciamenti ed 
i consumi idrici, elettrici e per riscaldamento;

nel qual caso la somma risulterebbe del tutto 
incongrua;

per sapere se:
il prezzo pattuito sia stato sottoposto a visto 

(ti congruità;
il medesimo possa considerarsi idoneo al tipo 

ed alla dimensione del locale;
detti locati siano agibili ai fini corsuati;
se non ritenga opportuno disporre un’ispe­

zione circa la questione descritta». (3750)
Fleres
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«All’Assessore per gli enti locali, premesso che:
in Via San Basilio di San Giovanni La Punta 

(CT) si è formata una discarica abusiva che de­
turpa il luogo e crea disagi agli abitanti;

è urgente rimuovere tale discarica anche per 
evitare eventuali rischi per la salute dei cittadini;

per sapere quah interventi si intendano porre 
in essere per la rimozione della discarica abu 
siva di cui in premessa». (3751)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)
Fleres

«AirAssessore per gli enti locali, premesso che:
il palazzetto dello sport di Contrada lungo di 

Giarre (CT), un tempo sede di importantissime 
manifestazioni sportive, risulta versare in con­dizioni pietose;

in particolare sono stati distrutti i servizi igie­
nici, le finestre e le pareti presentano vistose in­filtrazioni di umidità;

per far fronte a tale penosa situazione, in as­
senza di uno specifico piano da parte dell’Am- 
ministrazione comunale, alcuni privati si sono 
tassati per rimediare alla meno peggio ai pro­blemi più urgenti;

per sapere quali interventi si intendano porre 
in essere per la rapida sistemazione del palaz­
zetto dello sport di Contrada lungo di Giarre (CT)». (3752)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)
Fleres

«Al Presidente della Regione, premesso che:
i recenti eventi atmosferici hanno provocato 

notevoli danni al fondo stradale della SS. 114 
Catania-Siracusa, tanto da aumentarne il già alto grado di pericolosità;

gli interventi tampone servono a poco, dato 
che sarebbe necessario provvedere ad un’opera 
di più radicale manutenzione;

per sapere quali interventi si intendano porre 
in essere nei confronti delTANAS ai fine di 
provvedere alla definitiva sistemazione del 
fondo stradale della SS. 114 Catania-Siracusa». (3753)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)
Fleres

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate sono state già inviate al Governo.

Annunzio di interpellanze
PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 

a dare lettura delle interpellanze presentate.
TRICOLI, segretario f f :
«Al Presidente della Regione e all’Assessore 

per il bilancio e le finanze, premesso che:
il sindaco del Comune di San Cataldo, sin dal 

15.5.1998 ha inviato richiesta all’Ufficio terri­
toriale di Caltamssetta di cessione degh alloggi 
di edilizia residenziale pubblica, ai sensi del- l’art. 2 della legge n. 449 del 1997;

rUfficio territoriale di Caltanissetta, a mezzo 
fax fissava la data per la cessione degli alloggi 
per il giorno 11.1.2000, ma in seguito, inspie­
gabilmente, in data 4.1.2000 ha inviato una nota 
in cui affermava che non era possibile effettuare 
la cessione degli alloggi in presenza di abusi 
edihzi non condonati, secondo quanto previsto 
da un parere reso dall’Avvocatura distrettuale dello Stato di Venezia (cons. n. 19621 del 2.9.1998);

il Sindaco di San Cataldo ha constatato il fatto 
che per legge l ’accertamento di eventuali abusi 
commessi dagli occupanti degh immobili dovrà 
sì essere operato dal Comune medesimo, ma so­
lamente al momento dell’eventuale cessione
dell’alloggio degli aventi diritto;



Resoconti Parlamentari 18 Assemblea Regionale Siciliana

X n  Legislatura 304" SEDUTA 3 Maggio 2000

gli aventi diritto all’alloggio hanno per legge 
(comuni 5 e 6, art. 40 L. n. 47 del 1985) 120 
giorni dall’atto di trasferimento per presentare 
sanatoria degli abusi (e, peraltro, ai sensi della 
legge n. 47 del 1985, e successive modifiche ed 
integrazioni, possono avvalersi del condono);

il Sindaco di San Cataldo, per superare l’o­
stacolo posto dall’Ufficio di Calteuiissetta, ha in­
viato un quesito alla direzione compartimentale 
del territorio per la Regione sicihana;

la Direzione compartimentale regionale del 
territorio ha risposto al quesito con nota del 
7.3.2000, inviata anche per conoscenza all’Uf­
ficio territoriale di Caltanissetta, in cui ha dato 
ragione al comune di San Cataldo e quindi ha 
approvato la cessione degli alloggi, disponendo 
agh uffici del territorio di tutte le province sici- 
hane, il trasferimento degh alloggi di edihzia re­
sidenziale pubbhca, in quanto ‘l’art. 7, comma 
2, della legge 30 aprile 1999, n. 136, ha esteso 
a tutti i trasferimenti di alloggi di proprietà pub­
bhca disposti da leggi nazionah o regionali, la 
disciplina prevista dall’art. 2, comma 59, della 
legge n. 662 del 1996:

tale norma, rilevava la direzione comparti- 
mentale, ha sancito la regolarità degh atti di tra­
sferimento degh ahoggi costruiti ai sensi della 
legge n. 560 del 1993, pure in assenza dei pre­
supposti richiesti dal comma 2 dell’ art. 40 della 
legge 28 febbraio 1985, n. 47, contenente di- 
sposizioih, tra l’altro, in materia di sanatoria di 
opere abusive;

rilevato che:
domenica 9 marzo, il direttore deh’ufficio del 

territorio di Caltanissetta ha convocato i rap­
presentanti dei 300 inquilini presso la segrete­
ria provinciale di un noto partito politico, gene­
rando, nei confronti degh stessi, notevole scan­
dalo per questa azione inusuale assolutamente 
strumentale;

l’ufficio del territorio di Caltanissetta, suc­
cessivamente alle ragioni espresse proprio dalla 
direzione compartimentale regionale del terri­
torio, ha dichiarato di non volere applicare

quanto previsto dalle normative vigenti, disat­
tendendo pertanto alle indicazioni del proprio 
superiore ufficio;

constatato che:
il malessere delle 300 famiglie interessate ha 

ormai raggiunto hvelh preoccupanh, in quanto 
le stesse, a fronte della volontà dell’Ammini­
strazione comunale di San Cataldo di risolvere 
dopo decenni questo problema, sono state pale­
semente ostacolate dal dirigente deh’ufficio ter­
ritoriale di Caltanissetta;

le stesse 300 famighe fino ad oggi si sono li­
mitate ad organizzare manifestazioni civili e 
semplici proteste attraverso i mass-media, ma 
ormai sono spazientite da cotanta arroganza ed 
ingiustizia al punto che è stato chiesto anche 
l’intervento del signor Prefetto di Caltanissetta;

il Sindaco di San Cataldo, il 31.3.2000 ha 
chiesto l’intervento sostitutivo nei confronti del 
direttore reggente di Caltanissetta per non avere, 
quest’ultimo, osservato le disposizioni della di­
rezione compartimentale di Palermo e per il 
“persistente atteggiamento che sta ostacolando 
il perseguimento degh obiettivi istituzionali del 
comune di San Cataldo e di tutti i cittadini che 
legittimamente attendono l’epilogo di un’an­
nosa vicenda”;

per sapere:
se non ritenga necessario chiedere chiari­

menti alla direzione compartimentale delle en­
trate in merito ai motivi che spingono il diri­
gente dell’ufficio del territorio di Caltanissetta 
a raUentare vistosamente l ’her procedurale deUa 
cessione degh immobili di edihzia residenziale 
pubbhca dallo Stato al Comune, e quindi agh 
aventi diritto, che da più di 20 anni hanno avan­
zato richiesta di entrare in possesso degh al­
loggi;

per quah motivi lo stesso dirigente del terri­
torio di Caltanissetta non sia intenzionato ad ap­
plicare quanto previsto dalle normative vigenti 
e quanto disposto dal superiore dipartimento del 
territorio per la Sicilia;
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se non ritenga,indispensabiie attivarsi presso 
il Ministero delle Finanze per aecelerare l 'iter 
per il commissariamento ad acta del direttore 
deir ufficio territoriale delle entrate di Caltanis setta». (388)

(L’interpellante chiede lo svolgimento con ur­genza)
Pagano

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per gli enti locali, considerato che;

con la legge regionale 6 marzo 1986, n. 9, isti­
tutiva della Provincia regionale, l’Assemblea re­
gionale siciliana ha inteso porre fine al lungo 
travaglio normativo originato dall’art. 15 dello 
Statuto, secondo cui “le circoscrizioni provin- 
ciah e gh organi ed enti pubblici che ne derivano 
sono soppressi nell’ambito della Regione sici­
liana” e “l’ordinamento degh enti locah si basa 
nella Regione sui Comuni e sui Uberi consorzi comunali”;

con la legge regionale n. 9 del 1986, sebbene 
si quaUfichino le Province regionaU come liberi 
consorzi di Comuni, in effetti, come ha chiaiito 
la dottrina giuridica, le Province regionali sici- 
hane, enti pubblici territoriali (art. 4 della l.r. n.
9 del 1986), hanno la stessa natura giuridica 
delle province presenti su tutto il territorio na­
zionale, ai sensi dell’art. 114 della Costituzione 
che dispone che “la Repubbhca si riparte in re­
gioni, province e comuni e svolgono pertanto il 
medesimo ruolo di rappresentanza ed ammini­
strazione degh interessi generali delle comunità insediate nei rispettivi territori”;

comunque, ai sensi della legge istitutiva, la 
provincia regionale siciliana “reaUzza P autogo­
verno della comunità consortile e sovrintende, 
nel quadro della programmazione regionale, al­
l’ordinato sviluppo eeonomico e sociale della 
comunità medesima”. Essa è titolare di funzioni 
proprie ed esercita le funzioni delegate dallo Stato o dalla Regione;

alla provincia regionale sono stati attribuiti 
importanti compiti nel governo del relativo ter­

ritorio, tra cui alcuni molto importanti per lo svi­
luppo delle comunità siciliane, quali la reahz- 
zazione di strutture e servizi assistenzi£ih di in­
teresse sovracomunale; la promozione ed attua­
zione di iniziative ed attività di formazione pro­
fessionale, in conformità della legislazione re­
gionale vigente in materia, la realizzazione di 
infrastrutture per la formazione professionale; 
iniziative e proposte agli organi competenti in 
ordine all’individuazione ed al censimento dei 
beni culturah ed ambientah ricadenti nel terri­
torio provinciale, nonché la tutela, valorizza­
zione e fruizione sociale degh stessi beni; la pro­
mozione e il sostegno di manifestazioni e di ini­
ziative artistiche, culturali sportive e di spetta­
colo; la promozione dello sviluppo turistico e 
delle strutture ricettive, ivi compresa la conces­
sione di incentivi e contributi; la reahzzazione 
di opere, impianti e servizi complementari alle 
attività turistiche, di interesse sovracomunale; 
interventi di promozione e di sostegno delle at­
tività artigianali; la vigilanza sulla caccia e la 
pesca nelle acque interne; la costruzione e ma­
nutenzione della rete stradale regionale, infra- 
regionale, provinciale, intercomunale, rurale e 
di bonifica e delle ex trazzere; la costruzione di 
infrastrutture di interesse sovracomunale e pro­
vinciale; la protezione del patrimonio naturale, 
la gestione di riserve naturati; l’organizzazione 
dei servizi di trasporto locale interurbano; la tu­
tela dell’ambiente e le attività di prevenzione e 
di controllo dell’inquinamento, anche mediante 
vigilanza sulle attività industriati; l’organizza­
zione e^estione dei servizi, nonché la locahz- 
zazione e realizzazione degh impianti di smal­
timento dei rifiuti e di depurazione delle acque, 
quando i comuni singoh o associati non possono provvedervi;

in particolare, alle Province regionali in cui 
ricadono aree metropolitane (individuate dal 
D.P.Reg. 10 agosto 1995 nei territori circostanti 
le città di Catama, Messina e Palermo e disci­
plinate con decreto presidenziale n.42 del 1996) 
sono attribuiti ai sensi dell’art. 21 della legge re­
gionale n. 9 del 1986 compiti importanti tra 
quelh già rientranti tra le competenze comunah;

molte delle predette funzioni non sono state ancora trasferite alle Province;
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con Fart. 16 della legge 3 agosto 1999, si è 
dato avvio alla costituzione delle aree metropo­
litane nelle zone comprendenti i Comuni di To­
rino, Milano, Venezia, Genova, Bologna, Fi­
renze e Roma, mantenendosi le città e le aree 
metropolitane definite dalle Regioni a statuto 
speciale, mentre il definitivo avvio di queste ul­
time è stato bloccato dalla mancata adozione dei 
provvedimenti della Regione relativi alla defi­
nizione dei servizi da gestire ed alla fissazione 
delle forme gestionali;

a partire dall’art. 47 della legge regionale n.
9 del 1986 che, attribuendo alla Provincia re­
gionale i compiti e le funzioni già attribuite agii 
enti provinciali del mrismo, faceva delle aziende 
autonome provinciali degli organi della Provin­
cia, mtto un processo normativo incoerente con 
le suddette premesse ha riportato le menzionate 
aziende (frattanto dotate di personalità giuri­
dica) sotto il controllo della Regione, preve­
dendosi addirittura la nomina da parte dell’As­
sessore regionale per il mrismo, le comunica­
zioni e i trasporti dei relativi consigh di ammi­
nistrazione, sia pure riservandone la presidenza 
ai presidenti delle relative province; con ciò si 
è determinata perfino una difficile quahficabi- 
htà giuridica della natura di tah enti (D.P.Reg. 
18 ottobre 1986, n.51 come modificato daH’ait. 
2 della l.r. 6 aprile 1996, n. 27);

sebbene la legge di delega 15 marzo 1997, n. 
59 ed il decreto legislativo 19 novembre 1997, 
n. 422, nell’applicazione della normativa co­
munitaria in materia di trasporti pubblici di per­
sone, abbiano previsto una profonda trasforma­
zione del sistema di concessione dei pubblici 
servizi di trasporto (conferendo, tra l’altro, alle 
Province, tutte le competenze relative ai tra­
sporti extracomunali e a quelh che non richie­
dano l’unitario esercizio a livello regionale) e 
sebbene la Provincia abbia competenza, ai sensi 
deh’art. 13 della legge regionale n. 9 del 1986, 
in materia di servizi di trasporto locale interur­
bano, nessuna effettiva competenza in materia 
le è stata effettivamente trasferita dalla Regione;

un completo e definitivo assetto istituzionale 
della Provincia regionale presuppone l’intero 
trasferimento ad essa delle competenze indicate

dalla legge istimtiva con l’adeguamento della 
legislazione vigente nelle vaine materie ed il 
passaggio alla Provincia degh enti ed organismi 
stramentah previsti per lo svolgimento delle sue 
competenze, nonché il trasferimento delle rela­
tive risorse previste nel bilancio regionale per 
tali materie ed, in ogni caso, l’attribuzione di 
un’adeguata autonomia finanziaria;

per tali fini Fart. 62 della legge regionale n. 9 
del 1986 prevedeva che “entro tre mesi dall’en­
trata in vigore della presente legge, è istimita, 
con decreto del Presidente della Regione, una 
commissione di smdio composta di funzionari 
delle amministrazioni regionah e provinciali, di 
docenti universitari in materie giuridico-ammi- 
nistrative e di esperti per la revisione della legi­
slazione vigente nelle materie attribuite alla 
competenza delle province regionah” ponendosi 
così le basi per ulteriori modifiche legislative 
che, oltre al trasferimento delle competenze, l’a­
deguamento delle procedure amministrative re­
lative alle competenze trasferite secondo la 
nuova titolarità provinciale, disponessero la de­
finitiva cancellazione dai capitoli del bilancio 
regionale delle relative risorse ed il loro trasfe­
rimento aUe Province;

una tale operazione non è stata ancora com­
piuta;

la Provincia regionale, in relazione a mtte le 
competenze attribuitele, non piiò oggi contare 
ancora su una finanza certa, essendo essa di­
pendente da scelte annuah, in parte statali ed in 
parte regionali, senza alcuna congruità tra i 
compiti assegnati ed i mezzi disponibili, tanto 
che, a seguito dei decreti dell’Assessore regio­
nale per gli enti locah n. 1570 del 15 dicembre 
1999 e n. 1522 del 26 novembre 1999, alcune 
Province (in particolare Erma,'Agrigento e Pa­
lermo) hanno visto ridotti drasticamente i tra­
sferimenti in loro favore per il 1999, anche del 
20 per cento;

a causa di tutta la situazione nomiativa ed am­
ministrativa sopra descritta, non può certo dirsi 
che sia stato compiuto convenientemente quel 
processo di sviluppo dell’ente Provincia regio­
nale, quale descritto dalla legge regionale n. 9,



Resoconti Parlamentari 21 - Assemblea Regionale Siciliana
X n Legislatura 304‘ SEDUTA 3 Maggio 2000

mentre se ne deduce un atteggiamento gover­
nativo lontano da intenti decentratori e rispet­tosi delle autonomie locali;

il disegno di legge n. 918/23/46/69/100, .. ./A, 
sia pure dopo Telaborazione della prima Com­
missione legislativa dell’Assemblea regionale 
siciliana, non contiene significative norme per 
un riassetto definitivo dell’ente Provincia in Si­
cilia, limitandosi a disporre vagamente che “la 
Provincia regionale, oltre a quanto già specifi­
catamente previsto dalle leggi regionali, eser­
cita le funzioni ed i compiti amministrativi di 
interesse provinciale qualora riguardino vaste 
zone intercomunali o l’intero territorio provin­
ciale, salvo quanto espressamente attribuito 
dalla legge regionale ad altri soggetti pubblici”;

ai fini della finanza provinciale, lo stesso di­
segno di legge rinvia all’emanazione di regola­
menti le variazioni di bilancio che consentano 
Peffettivo esercizio delle funzioni attribuite, pur 
garantendosi che “nelle more della definizione, 
per ciascuna materia, degli adempimenti di cui 
al presente articolo, le relative funzioni conti­
nuano ad essei'e esercitate dalla Regione”;

per sapere:
quali siano le azioni intraprese o che si inten­

dano intraprendere per un completamento ef­
fettivo del processo di istituzione della Provin­
cia regionale in Sicilia, secondo le esigenze sopra indicate;

se intendano avviare effettivamente un pro­
cesso di revisione della legislazione regionale 
nelle materie di competenza provinciale, isti­
tuendo una commissione di studio, come previ­
sto daU’art. 62 della legge regionale n.9 del 1986, 
che prepari i testi normativi ed anuninistrativi per 
la devoluzione alle Province di tutte le compe­
tenze assegnate dalla legislazione vigente;

se intendano disciplinare, con norme di at­
tuazione dello Statuto, da determinarsi pariteti­
camente, ai sensi dell’art. 46 Statuto sicihano, i 
reciproci rapporti finanziari con lo Stato, onde 
assicurare una finanza autonoma e certa alle Province siciliane;

quali disegni stiano elaborando onde assicu­
rare comunque l ’autonomia finanziaria delle Province regionah;

quali atti intendano adottare nell’immediato, 
onde rendere effettiva ed immediata l ’attribu­
zione alle Province di Palermo, Messina e Ca­
tania delle funzioni di area metropolitana». (389)

(Gli interpellanti chiedono lo svolgimento con urgenza)
Tricoli - Stancanelli - Alfano 

A ulicino - Trimarchi

«Al Presidente della Regione, premesso che 
lo sviluppo delle telocomunicazioni rappresenta 
una reale fonte di ricchezza ed occupazione per la nostra Isola;

ritenuta necessaria e non più rinviabile una 
valutazione ed una verifica rispetto al dato po­
sitivo che in Siciha stanno nascendo aziende di 
telocomunicazioni sia di rete mobile che fissa;

constatato che malgrado questo pullulare di 
aziende nella nostra Regione, l’indotto soffre di 
una disoccupazione galoppante, vedi i circa 600 
lavoratori della TELECOM srl, che da mesi pro­
testano per la salvaguardia dei posti di lavoro, 
senza che sia pervenuta una risposta completa da 
parte delle istituzioni regionah e nazionah, mal­
grado l’impegno deU’on. Presidente Angelo Ca­
podicasa e del Mimstro on. Salvatore Cardinale;

considerata la disponibihtà della Telecom Ita- 
ha S.p.A., che nel suo piano istituzionale ha de­
stinato 30.000 mihardi di lire di investimento, 
di cui 16.500 per la rete fissa e 6.500 per la mo­
bile, canalizzandone complessivamente 7.000 per il Sud;

accertato da fonti attendibili che è in fase 
avanzata il progetto denominato “NAUTELUS” 
per la cablatura del territorio regionale con tec­
niche avanzate e sofisticate e che la gestione di 
tale progetto dovrebbe essere affidata ad un ipo­
tetico consorzio di aziende al quale aderirebbero Alcatei - Nortel - B,lutei - Acca AmWind;
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per conoscere nel merito quali siano i conte­
nuti ed i percorsi del progetto “NAUTILUS , 
nonché quali interventi si stanno mettendo in atto 
per individuare le giuste soluzioni alla crisi del- 
l’indotto di telecomunicazioni, che vede coinvolti 
i circa 600 lavoratori della Telecom srl, con il ri­
schio di disperdere valide professionahtà in un 
momento di forte rilancio del comparto delle te­
lecomunicazioni nella nostra Regione». (390)

Alfano

PRESIDENTE. Trascorsi tre giorni dall’o- 
diemo annunzio senza che il Governo abbia di­
chiarato che respinge le interpellanze o abbia 
fatto conoscere il giorno in cui intende trattarle, 
le interpellanze stesse saranno iscritte all’ordine 
del giorno per essere svolte al loro turno.

Annunzio di mozioni
PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 

a dare lettura delle mozioni presentate:
TRICOLI, segretario f f :
«L’Assemblea Regionale Sicihana
premesso che la lotta alla mafia ed ai poteri 

“forti” è un elemento fondamentale di ogni 
azione di Governo che tende a consolidare la co­
scienza democratica dei cittadini;

considerato che la presenza di interessi ille­
gali e mafiosi nella gestione dei lavori pubblici 
e delle attività legate al settore dell’ edihzia è un 
fenomeno allarmante e da contrastare con 
grande determinazione;

osservato che le organizzazioni sindacah sono 
in prima hnea nei tentativo di ridurre la pres­
sione mafiosanei cantieri di lavoro attraverso la 
lotta al lavoro nero, al sottosalario, aH’illegahtà 
diffusa, al mancato rispetto dei contratti dei la­
voratori;

visto il verificarsi di numerosi atti intimida­
tori da Messina a Vittoria, da Porto Empedocle 
a Cattolica Eraclea e per ultimo nei confronti di 
chi, come il segretario provinciale della Fillea-

Cgil di Trapani, Giovanni Burgaxella, tenta di 
entrare nei cantieri per fare rispettare i dhitti dei 
lavoratori,

impegna il Governo della Regione
ad attivare tutte le procedure e le iniziative per 

rendere più sicura l’azione dei sindacati;
a raccordarsi con le forze dell’ ordine per un 

maggiore controllo del territorio;
a sollecitare un maggiore controllo suUe gare 

da parte delle stazioni appaltanti;
a presentare un disegno di legge di recepi- 

mento della legge “Merloni ter” riguardante i la­
vori pubblici;

ad avviare un tavolo di confronto con il Go­
verno nazionale per definire ulteriori regole per 
un mercato del lavoro davvero Ubero e per tu­
telare tutti coloro che sono impegnati nella dif­
ficile lotta al potere mafioso e ai forti interessi 
di questa Regione». (444)

Oddo - Pignataro - Zanna Forgione 
Spagna - Liotta - Barbagallo Giovanni

Cintola

«L’Assemblea Regionale Siciliana 
premesso che:
dallo scorso mese di marzo è scaduto il con­

siglio di amministrazione deUa CRIAS;
la stessa CRIAS opera in questo momento at­

traverso un commissario ad acta che, per la li­
mitatezza del mandato, delibera soltanto per 
r  ordinaria amministrazione;

tale situazione arreca notevoUssimi disagi alla 
categoria, coshretta ad attendere oltre misura i 
diversi provvedimenti;

le associazioni di categoria dell’artigianato 
hanno già indicato i loro rappresentanti per fi 
nuovo consiglio di amministrazione, méntre il 
Governo della Regione non ha ancora designato
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i componenti di propria pertinenza, aggravando 
così la già precaria situazione delFIstituto;

è indispensabile procedere con urgenza alla 
regolarizzazione dell’organismo di amministra­
zione, evitando ulteriori problemi ai numerosi artigiani siciliani,

impegna il Governo della Regione
a procedere rapidamente al rinnovo del con­

siglio di amministrazione della CRIAS». (445)
Fleres - Scorna- Leontini 
Croce - Alfano - Beninati

PRESIDENTE. Avverto che le predette mo­
zioni saranno iscritte all’ordine del giorno della 
seduta successiva perché se ne determini la data di discussione.

Informo, ai sensi deirarticolo 127, comma 9 
del Regolamento interno, che nel corso delle se­
duta potrà procedersi a votazioni mediante si­stema elettronico.

Onorevoh colleghi, prima di passare al suc­
cessivo punto all’ordine del giorno, consenti­
temi di rivolgere il saluto della Presidenza del­
l’Assemblea regionale sicihana al corpo docente ed agli studenti della Scuola Alberghiera di Pa­
lermo che è in visita a Palazzo dei Nonnarmi ed 
intende partecipare ai lavori d’Aula di questa mattina.

Determinazione di data di discussione di mozione
PRESIDENTE. Si passa al secondo punto 

dell’ordine del giorno; «Lettura, ai sensi e per 
gli effetti degh articoli 83, lettera d), e 153 del 
Regolamento interno, della mozione n. 443: 
«Interventi per garantire l’apphcazione di un re- 
ghne non discriminatorio nei confronti dei lo­
cali da ballo e impedire la circolazione di so­
stanze stupefacenti», a firma degli onorevoli Beninati ed altri.

Invito il deputato segretario a dame lettura:
TRICOLI, segretario f f :
«L’Assemblea Regionale Siciliana '

premesso che:
r  indiscriminata e dissennata campagna 

stampa nei confronti dei locali da ballo (circa 
5000 in Italia) ha già prodotto la chiusura di 
oltre il 20 per cento delle aziende del settore, 
con conseguenti riflessi nel settore sul piano oc­cupazionale;

tutti gli aspetti negativi, le disfunzioni e i 
mali che affliggono la nostra società, ed in par­
ticolare il problema del disagio giovanile che 
investe molti aspetti del “sociale” (sfiducia 
nelle istituzioni, disoccupazione, bisogno di ri­
ferimenti ecc.), vengono ingiustamente ed ir­
razionalmente convogliati sugli incolpevoli 
operatori economici delle aziende “locali da ballo”;

considerato che, sotto il profilo fiscale, gli 
operatori del settore corrispondono una cospi­
cua somma di denaro che contribuisce in ma­
niera diretta a risanare le casse dello Stato gra­
zie alle centinaia di miliardi di lire che si ver­
sano sotto forma di tasse ed imposte;

ritenuto che:
il D.L. 26.2.1999, n. 60 (e la relativa circolare 

247/E), emanato dal Ministro delle Finanze, ha 
introdotto un più gravoso ed oneroso regime tri­
butario, aumentando il danno economico per la 
categoria locali da ballo”, esentandone, invece, 
le aziende cinematografiche e teatrali e pena­
lizzando in tal modo iniquamente le attività di spettacolo collegate alla musica;

tale operazione ha, in maniera incomprensi­
bile, ampliato i confini delle aziende teatrali e 
non quelli della musica che, invece, natural­
mente, risultano interdipendenti, considerando 
fonti culturali gli uni e negando tale riconosci­mento agli altri;

e in corso la redazione del regolamento di at­
tuazione del D.L. n. 60 del 1999, che ha quasi 
triplicato il valore dei proventi che dovranno es­
sere versati sotto forma di unposta di intratteni­
mento allo Stato, escludendo giustamente i tea­tri e i cinematografi,
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impegna il Governo della Regione
ad intervenire presso il Presidente del Consi­

glio dei Ministri ed il Ministro delle Finanze, 
on. Visco, affinché venga inclusa nel regola­
mento di attuazione del D.L. n. 60 del 1999, tra 
le aziende sollevate da ulteriori carichi fiscali, 
la categoria dei “locah da ballo”, ingiustamente 
penalizzata e discriminata;

ad impedire, mediante F inasprimento dei 
controlh e l ’inflizione di multe “mirate”, la cir­
colazione di sostanze stupefacenti nei locali da 
ballo, sollevando da tale dramma sociale incol- 
pevoh operatori del settore». (443)

B eninati - Fleres - Ricevuto - D’Aquino 
Grimaldi - B asile Filadelfio - Granata 

Alfano - Scalla- Ortisi

PRESIDENTE. Informo che la predetta mo­
zione sarà demandata alla Conferenza dei Pre­
sidenti dei Gruppi parlamentari perché se ne de­
termini la data di discussione.Non sorgendo osservazioni, così resta stabi-
hto.

Seguito della discussione del disegno di 
legge «Norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e di lavoro alle dipendenze della Re­gione Siciliana. Conferimento di funzioni e di compiti agli enti locali. Istituzione dello spor­tello unico per le attività produttive. Disposi­zioni in materia di protezione civile. Disposi­zioni in materia di pensionamento» (918 - 23
- 46 - 61 - 69 -100 - 176 - 474 - 489 - 491 - 506- 533 - 534 - 676 - 683 - 697 - 785 - 898 - 941/A)

PRESIDENTE. Si passa al punto quarto del- 
l’ordine del giorno; Discussione di disegni di 
legge.Si procede con il seguito della discussione del 
disegno di legge «Norme sulla dirigenza e sui 
rapporti di impiego e di lavoro aUe dipendenze 
della Regione Sicihana. Conferimento di fun­
zioni e di compiti agli enti locali. Istituzione 
dello sportello unico per le attività produttive. 
Disposizioni in materia di protezione civile. Di­
sposizioni in materia di pensionamento», (n. 
918 ed altri/A), posto al numero 1).

Onorevoh colleghi, ricordo che nella seduta 
numero 303 del 6 aprile 2000 era stato accanto­
nato F artìcolo 6.Onorevole Presidente della Regione, intende 
riprendere F artìcolo 6 o lo consideriamo ancora 
accantonato?

CAPODICASA, presidente della Regione. 
Procediamo con gh altri articoli.

PRESIDENTE. L’articolo 6 ed i relativi 
emendamenti restano ulteriormente accanto­
nati.Si passa all’articolo 14. Invito il deputato se­
gretario a dame lettura.

TRICOLI, segretario f f :
«Artìcolo 14

Formazione, aggiornamento 
e riqualificazione del personale

1. La formazione e F aggiornamento profes­
sionale del dirigente sono assunti dall’Ammini­
strazione regionale quale metodo permanente 
per assicurare il costante adeguamento delle 
competenze manageriali agh sviluppi culturah, 
normativi, tecnologici ed orgaitìzzativi di rife­
rimento della prestazione stessa per favorire la 
crescita di una cultura di gestione orientata ai ri­
sultati ed all’innovazione. Tale finalità è perse­
guita come essenziale obiettivo per il migliora­
mento dell’efficacia dell’azione amministrativa 
e della qualità del servizio.

2. Nei confronti dei dirigenti la formazione 
ha il duphce obiettivo di curare e sviluppare il 
patrimonio cognitivo necessario in relazione 
alle responsabilità attribuite e di sviluppare il 
patrimonio cognitivo necessario per le respon­
sabilità da attribuirsi anche in situazioni di mo- 
bihtà al fine di reahzzare Fottimale utilizzo dei 
sistemi operativi di gestione delle risorse 
umane, finanziarie e tecniche,

3. L’Amministrazione regionale definisce an­
nualmente la quota delle risorse da destinare ad 
iniziative di formazione dei dirigenti. Le inizia­
tive formative sono realizzate dall’ amministra­
zione avvalendosi della scuola superiore della
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pubblica amministrazione e della collabora­
zione, a seguito di convenzioni, delle università 
poste nel territorio regionale nonché di soggetti 
pubblici o società specializzate nel settore.

4. La partecipazione alle iniziative di forma­
zione, inserite in appositi percorsi formativi, 
anche individuah, viene concordata dairamrni- 
nistrazione con i dirigenti interessati ed è con­
siderata servizio utile a tutti gli effetti.

5. Il dirigente può partecipare, senza oneri per 
r  amministrazione, a corsi di formazione ed ag­
giornamento professionale che siano in linea 
con le finalità indicate nei commi 1 e 2. A tal 
fine, al dirigente può essere concesso un periodo 
di aspettativa non retribuita per motivi di studio 
della durata massima di tre mesi in un anno.

6. Qualora l’amministrazione riconosca l’ef­
fettiva connessione delle iniziative di forma­
zione ed aggiornamento svolte dal dirigente ai 
sensi del comma 5 con l’attività di servizio e 
1 incarico affidatogli, può concorrere con un 
proprio contributo alla spesa sostenuta e debi­tamente documentata».

Sull’ordine dei lavori
ALFANO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ALFANO. Signor Presidente, onorevoli col­leghi, benché siamo in fase di illustrazione degli 

emendamenti, desidero intervenire sull’ordine 
dei lavori per chiedere al Governo se è sua in­
tenzione proseguire l’esame del disegno di 
legge di riforma della pubblica Amministra­
zione nelle condizioni attuali, le quah non mi 
sembrano per niente idonee ad affrontare un ar­gomento di siffatta rilevanza.

Chiedo, dunque, una risposta al riguardo.
CAPODICASA, presidente della Regione. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAPODICASA, presidente della Regione.

Signor Presidente, come si sa oggi è giornata di 
ripresa dei lavori dopo una lunga pausa e, come 
è pessima abitudine di Una parte dell’Aula, si ri­
prende in modo molto lento; abbiamo i riflessi 
un poco intorpiditi. Proporrei, pertanto, nell’at­
tesa che arrivino gh altri deputati, di continuare 
i nostri lavori procedendo alla trattazione degli 
emendamenti successivi che non sono di grande rilevanza.

B punto più controverso e discusso era l’arti­
colo 6 in precedenza accantonato proprio per 
questa ragione e del quale abbiamo chiesto l’ul­
teriore accantonamento non soltanto in attesa 
che vi sia una maggiore partecipazione in Aula, 
ma anche per poter approfondire con i presen­
tatori degli emendamenti un’eventuale solu­zione per detto articolo.

Per quanto riguarda gli altri articoh, sono stati 
presentati pochissimi emendamenti; per i suc­
cessivi 25 articoh abbiamo appena 31 emenda­
menti, alcuni dei quah meramente correttivi e a 
firma del Governo; quindi, si può capire come, 
in fondo, siano articoh lai'gamente condivisi. Se 
si vuole, dunque, possiamo andare avanti.

STANCANELLI. Chiedo di parlare sull’or­dine dei lavori.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
STANC ANELLI. Signor Presidente, onore­vole Presidente della Regione, l ’onorevole Al­

fano aveva fatto una richiesta pregiudiziale di 
carattere politico alla quale il Governo non ha 
voluto dare risposta, non ha dato risposta e, anzi, 
in maniera soft ha detto che è il clima dell’Aula 
dopo le feste a non metterci nelle condizioni di avere un numero adeguato di deputati.

Tuttavia noi riteniamo e ribadiamo che que­
sta richiesta di carattere poHtico è pregiudiziale. 
Non è possibile, infatti, leggere sulla stampa 
della crisi che il Governo sta vivendo (sono 
esponenti della sua maggioranza, onorevole 
Presidente, che parlano contro il Governo) e da 
parte nostra sostenere in quest’Aula, in cui la 
maggioranza non esiste, un Governo che espo­
nenti di primo piano deUa maggioranza dichia­rano sulla stampa non esistere più.

Allora, proprio per il senso di responsabihtà 
che ci contraddistingue, noi avanziamo una prò-
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aperto in Sicilia — per quanto riguarda la mia 
parte politica, Rifondazione comunista, noi 
stessi chiediamo che questo dibattito si faccia 
e si arrivi ad una verifica politica della mag­
gioranza -  per bloccare la riforma della pub­
blica Amministrazione, per essere voi i garanti 
di uno status quo che vuol dire mantenere que­
sto hvello di collusione tra burocrazia e vec­chia politica in Sicilia.

Vi chiedo semphcemente questo: massima di- 
sponibihtà al confronto, massima disponibilità 
a ragionare anche in Aula su possibili modifi­
che al disegno di legge. Però non utilizziamo 
strumentalmente altri argomenti per bloccare 
quella che tutti a parole diciamo (e dite) essere 
la grande riforma di questa Regione.

PRESIDENTE, onorevoh colleghi, pongo in 
votazione la proposta dell’onorevole StancaneUi 
di rinvio della discussione del disegno di legge alla seduta di domani.

Chi e favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.
(E approvata)

CAPODICASA, presidente della Regione. Chiedo la riprova della votazione.
PRESIDENTE. Si procede alla riprova della votazione. Chi è contrario si alzi; chi è favore­vole resti seduto.

(Non è approvata)
Riprende la discussione del disegno di legge n. 918 ed altri/A
PRESIDENTE. Comunico che airarticolo 14 

sono stati presentati i seguenti emendamenti:
-  dall’onorevole Fleres:
emendamento 14.2:
«Alla fine del comma 3 aggiungere “e di enti 

di formazione come individuati dalla legge re­gionale n. 24 del 1976”»;
— dal Governo:
emendamento 14.1/14.3: '

Aggiungere il seguente comma:
«7. Gli oneri relativi al presente articolo gra­

vano sul capitolo 10612 dello Stato di previ­
sione della spesa del bilancio della Regione per l’anno 2000»;

-  dagli onorevoli Oddo, Silvestro, Villari, Speziale:
emendamento aggiuntivo 5.9:
«LE  data facoltà agh enti pubbhci, presso cui 

sono distaccati, di prendere in forza, a far data 
della pubblicazione della presente legge, i di­
pendenti RESAIS, con meno di 30 anni di con­
tribuzione mediante il transito della RESAIS al­l’ente pubbhco richiedente.

2. La Regione siciliana continuerà a corri­
spondere la retribuzione e gli oneri connessi 
sino al 31 dicembre 2002 secondo il livello ri­
conosciuto dalla RESAIS. Trascorso tale pe­
riodo gli enti pubblici provvederanno con i pro­
pri bilanci alla corresponsione delle retribuzioni.

3. Al personale nel rispetto minimo del hvello 
I^SAIS verrà apphcato il contratto proprio del-
I ente pubbhco presso il quale è preso in carica.

4. Neh evenmahtà che rinquadramento presso 1 ente assorbente preveda una retribuzione supe­
riore o condizioni economiche più favorevoh 
queste saranno poste a carico di tale ente.

5. Gli enti richiedenti dovranno prevedere la richiesta nell ambito della loro pianta orgaihca 
considerando il hvello RESAIS quale minimo ai fini del nuovo inquadramento.

6. La RESAIS trasferirà il TER. maturato dai 
dipendenti all’ente assorbente ed i dipendenti 
conserveranno l’anzianità di servizio maturata»;

emendamento 5.6:
«All’articolo I, secondo comma, della legge 

regionale 14 giugno 1983, n. 59, sopprimere la parola esclusivamente”».
II terzo comma è soppresso.
emendamento aggiuntivo 5.7:
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emendamento aggiuntivo:
«L’articolo 79 della legge regionale 11 aprile 

1996, n. 16 è così modificato: 
al comma 1 :
-  dopo la parola “dirigente” inserire la ” e 

le seguenti parole: “Assistente tecnico ed il per­
sonale non in quadrato nel molo tecnico fore­
stale”;

-  dopo la parola “legge” inserire “da almeno 
cinque anni di servizio alla data di entrata in vi­
gore della presente”;

-  annullare la parola corrispondente;
-  dopo la parola “premio” inserire “la fre­

quenza ed il superamento di un corso-concorso, 
che si avvarrà anche di eventuali titoh posse­
duti” annullando le successive parole del 
comma 1;

-  al comma 2, dopo la parola “materie so­
stituire le parole “dell'esame colloquio con le 
parole “del corso-concorso”»;

emendamento aggiuntivo 5.8:
“Il comma 1, del! articolo 21, della legge re­

gionale 23 maggio 1991, n. 34 è così integrato: 
“È altresì inquadrato nel suddetto molo spe­

ciale transitorio il personale del Ministero del­
l’Industria, del commercio e dell’artigianato in 
servizio presso gli uffici provinciali dell’indu­
stria, del commercio e dell’artigianato esistenti 
in Sicilia alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge”»;

-  dagh onorevoh Croce, Leon tini. Beninati, 
Vicari, Alfano ed altri:

emendeunento aggiuntivo 36.14:
«1. Al fine di consentire la copertura di posti 

vacanti nell’organico di infermiere professio­
nale le aziende unità sanitarie locali e le aziende 
ospedahere sono autorizzate a bandire consorzi 
riservati per il cambio del profilo professionale 
ai sensi della normativa vigente, per i dipendenti 
di molo che siano in possesso del diploma di in 
fermiere professionale ed abbiano maturato una 
anzianità di tre anni di servizio nelle aziende

unità sanitarie locali o nelle aziende ospedaliere 
medesime»;

-  dagh onorevoli Misuraca, Beninati, Leon- 
tini. Croce, Vicari, Alfano:

emendamento aggiuntivo 36.12:
«1. Ai soggetti di cui all’ articolo 7 della legge 

regionale 25 ottobre 1985, n. 39, in possesso 
della prescritta anzianità alla data del bando, si 
apphcano per le finahtà di quanto contenuto nel- 
r  articolo I della legge regionale 9 maggio 1986, 
n. 21 e delle conseguenti procedure poste in es­
sere, le disposizioni di cui all’articolo 2 della 
legge regionale 12 gennaio 1993, n. 8»;

-  dagli onorevoli Croce, Beninati, Leontini, 
Vicari, Alfano ed altri:

emendamento 36.13:
«1. Al personale di molo amministrativo della 

Regione sicihana in possesso della qualifica ti as­
sistente, assunto ai sensi della legge regionale 30 
giugno 1981, n. 8 che alla data di entrata in vi­
gore si trova in possesso del titolo di istmzione 
secondaria di secondo grado ad indirizzo tecnico 
è concesso, a domanda, il trasferimento al molo 
tecnico dell’Amministrazione regionale corri­
spondente e compatibile con il titolo posseduto.

2. Detto personale è collocato con la qualifica 
corrispondente al titolo posseduto e con 1 anzia­
nità economica e giuridica già posseduta o ma­
turata nella qualifica di provenienza. Le domande 
dovranno essere presentate entro 90 giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge»;

emendamento aggiuntivo 36.15:
«1. Le disposizioni di cui all’articolo 58 della 

legge regionale 21 maggio 1996, n. 33, come 
modificato ed integrato dall’articolo 28 della 
legge regionale 5 gennaio 1999, n. 4, si apph­
cano anche ai comuih con popolazione supe­
riore ai 10.000 abitanti, ai comuni con popola­
zione inferiore se consorziati fra loro per la crea­
zione di un ufficio stampa consortile.

2. Ai componenti degli uffici stampa di cui al 
comma 1 si attribuisce la qualifica ed il tratta­
mento contrattuale di capo servizio. Il capo del-
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r  Amministrazione affida, di volta in volta e 
senza ulteriori oneri o compensi, ad uno dei 
componenti dell’ufficio stampa le funzioni di coordinamento del medesimo.»;

emendamento aggiuntivo 36.16:
«1. Nelle more del generale riordino del set­

tore turistico il personale delle aziende auto­
nome di soggiorno e turismo dell’Isola transita 
nel ruolo orgamco del personale regionale cui è 
equiparato per regolamento approvato con de­
creto interassessoriale della Regione siciliana»;

emendamento aggiuntivo 36.17;
«Personale delle aziende autonome di sog­giorno e turismo;
1. Nelle more della riforma del settore turi­

stico il personale delle aziende autonome di sog­
giorno e turismo viene inquadrato in un appo­
sito ruolo unico speciale ad esaurimento.

2. Il personale inquadrato ai sensi del comma 
1 manterrà la qualifica ed il livello posseduti e 
conserverà l’anzianità maturata e conseguita al- 
1 atto del suddetto inquadramento ed il tratta­mento giuridico ed economico».

-  dagli onorevoli Croce, Beninati, Leontini, Vicari, Provenzano, Alfano ed altri;
emendamento aggiuntivo 36.20;
«1. Il personale di ruolo direttivo, docente e 

non docente, di cui alle leggi n. 68 e n. 69 del 
26 taglio 1982, mantenuto in servizio con legge 
regionale 21 agosto 1984, n. 53 in servizio 
presso gU istituti regionali professionali per cie­
chi di Palermo e Catania e presso gli istituti re­
gionali d arte e scuole medie annesse, e, presso 
l’Istituto tecnico femminile di Catania, a seguito 
di convenzione da stipulare dall’Assessorato re­gionale dei beni culturali ed ambientali e della 
pubblica istruzione, a domanda viene trasferito 
negli uffici dell’Amnunistrazione regionale, pur 
mantenendo i propri parametri retributivi»;

emendamento 36.22;
«1. Il personale tecnico di cui all’articolo 3 

della legge regionale 25 maggio 1995,,n. 46 
continua ad essere utilizzato, al fine di sovve­

nire alle esigenze operative e di funzionalità del- 
r  Amministrazione dei beni culturali ed am­
bientali, per l’esercizio delle funzioni corri­
spondenti alle qualifiche del ruolo amministra­
tivo, nelle more del riordino delle piante orga­niche»;

emendamento aggiuntivo 36.23;
«1. Nel rispetto dei principi contenuti nel­

l’articolo 2 della legge 23 ottobre 1992, n. 421 
e nella legge 6 marzo 1992, n. 216, è istituito 
nell’ambito dei ruoli organici del Corpo fore­
stale della Regione siciliana il ruolo dei colla­boratori tecnici forestah.

2. Al predetto ruolo accede il personale at­
tualmente nei ruoh del corpo forestale con la 
qualifica di agente tecnico forestale con anzia­
nità nel ruolo di provenienza di almeno cinque anni di servizio.

3. Lo stesso è inserito nella quinta fascia fun­
zionale di cui all articolo 5 della legge regionale n. 41 del 1995»;

-  dagh onorevoli Croce, Beninati, Leontini, Grimaldi, Vicari, Provenzano, Alfano;
emendamento aggiuntivo 36.25;
« L I dipendenti regionari, in attività di servi­

zio ammessi con riserva e collocati nella gra­
duatoria generale di merito dei concorsi interni 
espletati ai sensi dell’articolo 1, lettere a ) e b) 
della legge regionale 9 maggio 1986, n. 21, per 
il passaggio alla qualifica superiore, sono in­
quadrati con la medesima decorrenza giuridica 
del personale già inquadrato a seguito dei pre­detti concorsi»;

dagli onorevoli Beninati, Leontini, Croce Gnmaldi, Vicari, Alfano;
emendamento aggiuntivo 36.27;
«1. n personale dirigente di cui all’articolo 79 della legge regionale 6 aprile 1996, n. 16, può 

conseguire a domanda il passaggio alla qualifica 
prevista dalla stessa norma ed in deroga all’arti­
colo 70 della legge regionale 16/96. A tal perso­
nale si applicano le disposizioni tri cui al comma 
-  dell’articolo 4 della legge regionale 25 maggio
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1995, n. 45. Le domande devono e sere presen­
tate a pena di decadenza entro 30 giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge»;

-  dagli onorevoli Croce, Beninatì, Leontini, 
Vicari, Provenzano, Alfano ed altri:

emendamento aggiuntivo 36.26:
« 1. Al personale immesso nei ruoli degli enti 

locali, anche in soprannumero, ai sensi delle 
leggi regionali 215 ottobre 1985, n. 39 e 3 ago­
sto 1982, n. 93, in servizio comunque prestato 
sia nella stessa amministrazione sia presso altri 
enti e/o amministrazioni pubbliche, anterior­
mente aUa sistemazione in organico, è valutato 
ai fini giuridici ed economici per l’appUcazione 
del riequihbrio delle anzianità pregresse di cui 
all’artìcolo 41 del decreto del Presidente della 
Repubbhca 25 giugno 1983, n. 347.

2. La stessa disposizione si apphca anche al 
personale immesso nei ruoli delle aziende unità 
sanitarie loeah ai sensi della legge regionale 25 
ottobre 1985, n.39, per la valutazione dei servizi 
non di ruolo previsto dall’ articolo 54 del decreto del Presidente della Repubbhca 25 giugno 1983, 
n .348»;

-  dagh onorevoh Zanna, Pignataro, Vicari e 
Oddo:

emendamento aggiuntivo 36.67:
«1. Al comma 2 dell’articolo 7 della legge rg- 

gionale n. 76 del 1995, come sostituito dall ar­
ticolo 8 della legge regionale 25 marzo 1996, n. 
7, sostituire le parole “al 31 marzo 1995 con 
per le parole “al 31 dicembre 1999”»;

emendamento aggiuntivo 36.68:
«Dopo il terzo comma dell’articolo 18 della 

legge regionale 7 novembre 1980, n. 116, è ag­
giunto h seguente comma:“Alla qualifica di assistente tecnico accedono 
anche gh operatori tecnici addetti ai gabinetti di 
restauro, distributori e addetti ai laboratori di cui 
alle tabelle B1 ; B2; B3 e B5 annesse alla legge re 
gionale n. 116 del 1980 del ruolo dei beni cultu- 
rah ed ambientah, in servizio da almeno 6 anni di 
cui almeno 3 con effettiva, documentata attività 
nel settore di provenienza della valorizzazione.

fruizione, salvaguardia e della conservazione dei 
beni culturah ed ambientah ed in possesso del di­
ploma di scuola media di secondo grado.

L’idoneità dei soggetti ai fini dell’accesso aUa 
quahfica di assistente tecnico sara accertata tra­
mite un esame colloquio integrato dalla valuta­
zione dei tìtoli secondo quanto previsto dal de­
creto dell’Assessore per gh enti locali del 19 
giugno 1996 pubblicato sulla GURS del 27 lu­
glio 1996, n. 38, da un’apposita a istruzione 
composta da due funzionari di cui uno del ruolo 
tecnico della legge regionale n. 116 del 1980 
dell’Assessorato dei beni culturah ed ambien­
tah e deha pubblica istruzione e da un docente 
universitario di discipline afferenti”».

Si passa all’emendamento 14.2. Assente il 
firmatario, lo dichiaro decaduto.

Pongo in votazione l’emendamento 14.1/14.3 
del Governo. Il parere della Commissione?

MONACO, vicepresidente della Commis­
sione. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(Non è approvato)
CAPODICASA, presidente della Regione. 

Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAPODICASA, presidente della Regione. 

Chiedo una breve sospensione della seduta.
PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 

la seduta è sospesa.
(La seduta, sospesa alle ore 11.45, 

è ripresa alle ore 12.07)
La seduta è ripresa.
CRISAFULLI, assessore alla Presidenza. 

Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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CRISAFULLI, assessore alla Presidenza. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, relativamente 
al voto espresso poc’anzi dall’Aula, si impone per 
il Governo la necessità di una verifica attenta per 
consentire la «funzionalità» dell’articolo 14.

Infatti, essendo venuta meno la copertura fi­
nanziaria prevista dall’emendamento respinto 
dall’Aula, viene messa in discussione la stessa 
funzionalità dell’articolo, relativo alla forma­
zione del personale che dovrebbe essere utiliz­
zato dall’Amministrazione regionale per i com­piti successivi.

Relativamente a ciò, abbiamo la necessità di 
procedere ad una verifica con gh uffici per in­
dividuare gli accorgimenti che si possono in­trodurre.

Pertanto, chiedo alla Presidenza una sospen­
sione dei lavori fino al pomeriggio di oggi.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
la seduta è sospesa e riprenderà alle ore 17.30.

(La seduta, sospesa alle ore 12.10, 
è ripresa alle ore 17.49)

La seduta è ripresa.
Onorevoli colleghi, per consentire un incon­

tro istituzionale con i rappresentanti dell’ANCI, 
sospendo ulteriormente la seduta, avvertendo 
che riprenderà alle ore 18.30.

(La seduta, sospesa alle ore 17.50, 
è ripresa alle ore 18.34)

La seduta è ripresa.
Missioni

PRESIDENTE. Comunico che l’onorevole Zangara e l’onorevole D’Andrea sono in mis­
sione, per ragioni del loro ufficio, dal 2 al 4 maggio 2000.

Sull’incontro con la delegazione dell’ANCI
p r e s id e n t e , onorevoli colleghi, onorevole residente, ho il dovere di informarvi dell’esito 

dell’mcontro avuto con una delegazione del- 
ANCI, guidata dal suo presidente regionale,1 onorevole Orlando.

La delegazione dell’ANCI ha voluto espri­
mere all’intero Parlamento, tramite il suo presi­
dente, la propria preoccupazione per una sorta 
di fase di stallo nella quale si trova l’Assemblea 
regionale siciliana a proposito di alcuni impor­
tanti passi legati al processo di modernizzazione della nostra Isola.

L’ANCI, a seguito di una assemblea conclu­
sasi questa mattina, invita il Parlamento regio­
nale ad adottare tutte quelle iniziative che pos­
sono in qualche modo consentire alla Sicilia di 
partecipare a questo processo di modernizza­
zione. Innanzitutto, spingendo la stessa As­
semblea a decidere che cosa fare sulla rifonna 
della pubblica Amministrazione, chiedendo al 
Parlamento regionale interventi legislativi ten­
denti ad eliminare alcune “incongruità”, così è 
stata definita la mozione di sfiducia nei Co­muni.

Ha chiesto pronunciamenti da parte del Par­
lamento regionale legati alle necessità di modi­
ficare il sistema elettorale dei comuni; ha chie­
sto di poter intervenire sul sistema dei conuolli 
ed ha chiesto, altresì, una modifica sostanziale 
della legge elettorale per il rinnovo dell’As­semblea regionale siciliana.

Ho preso atto delle richieste avanzate e ho 
espresso, naturalmente, l’auspicio che si crei un 
clima politico nel quale si riesca ad affrontare 
tematiche di questa natura. Ho riferito che avrei 
chiesto al Presidente della Regione di poterlo 
immediatamente incontrare per metterlo al cor­
rente dei particolari dell’incontro, preoccupan­
domi di riferire aH’Anci l ’esito dell’incontro 
con il Presidente della Regione e l ’eventuale na­
scita di un clima che consenta di affrontare le questioni sollevate.

Per il prelievo del disegno di legge n. 218 - 350 - 20 - 186 - 192 - 374/A «Istituzione del- Panagrafe canina e norme per la tutela degli animali da affezione e la prevenzione del ran­dagismo».
NICOLOSI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NICOLOSI. Signor Presidente, ribadisco an cora una volta l’esigenza che più volte ho sot-
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toposto in sede di Conferenza dei Presidenti dei 
gruppi parlamentari e in Aula riguardante l’ap­
provazione della legge sul randagismo. Capisco 
le necessità del Governo e della maggioranza, 
ma su questo disegno di legge c’è una conver­
genza assolutamente ampia, vorrei dire mianime 
(certamente in Commissione così è stato) e la 
questione viene quasi quotidianamente alla no­
stra attenzione.

Aggiungo che appare abbastanza strano che 
ancora non sia stata chiusa la discussione gene­
rale del disegno di legge e, quindi, se fosse pos­
sibile, le cliiederei il prelievo del disegno di 
legge al fine di chiudere la discussione generale 
e iniziare l’esame dell’articolato.

ZANNA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ZANNA. Signor Presidente, onorevoh colle­

ghi, sono contrario alla proposta di prelievo 
anche se sono tra coloro (forse pochi, poi lo ve­
rificheremo quando inizieremo a discutere il di­
segno di legge) che si stanno occupando di que­
sto disegno di legge sul randagismo. E sono 
contrario perché mi sembra che esso venga 
usato in modo strumentale dall’onorevole Ni­
colosi (col quale ci accomuna -  ripeto -  l’im­
pegno ad approvarlo), così come per un certo 
periodo è accaduto per il disegno di legge sul­
l’istituzione del Parco archeologico della Valle 
dei Temph. Non condivido che, per impedire il 
varo di una legge di grande importanza e di 
grande valore, qual è quella di riforma della 
pubblica Amministrazione, si agiti il pretesto 
dell’approvazione di questa legge.

Io ritengo che vi siano delle priorità; la legge 
di riforma della pubbhca Anarnmistrazione è una 
di queste.

Vorrei anche dire all’onorevole Nicolosi che 
non credo che quella sul randagismo sia una 
legge che possa essere approvata facilmente. 
Come egh sicuramente saprà sono stati, infatti, 
depositati numerosi emendamenti e, considerato 
che la discussione generale è ancora aperta, altri 
ne saranno presentati. Dunque non credo si 
possa celermente pervenire all’approvazione 
della legge sull’anagrafe canina e sul randagi­
smo.

La mia contrarietà alla proposta di prelievo 
deriva anche da questa considerazione. Sarà una 
legge che impegnerà forse pochissimi deputati, 
ahimè, mttavia sarà una legge che impegnerà del 
tempo. Per queste ragioni, sono dell’avviso di 
andare avanti con la legge di riforma della pub­
blica Amministrazione e un minuto dopo aver 
completato quella legge, procedere al seguito 
dell’esame di questo disegno di legge, che 
aspettiamo da molto tempo.

COSTA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
COSTA. Signor Presidente, a me pare che 

l ’onorevole Nicolosi -  tutto sommato -  abbia 
sollevato un problema ormai annoso. La mag­
gioranza continua a chiedere un percorso pri­
vilegiato per la legge di riforma della pubbhca 
Amministrazione, tuttavia mi pare sia carente 
nei numeri; e questo dato politico è stato di­
mostrato questa mattina dalla mancata appro­
vazione di un emendamento del Governo. Ag­
giungo, tra l’altro, che mi pare del tutto inna­
turale che sul disegno di legge sul randagismo 
si sia ancora, ormai da venti giorni, alla di­
scussione generale.

Sostengo, quindi, la proposta dell’onorevole 
Nicolosi e anzi inviterei il Governo ad una ri­
flessione perché questa maggioranza può 
anche decidere di andare avanti, ma è anche 
vero che essa ha bisogno di numeri che, ancora 
una volta, (è stato dimostrato questa mattina) 
non ha avuto.

PRESIDENTE, onorevoli colleghi, pongo in 
votazione la proposta dell’onorevole Nicolosi 
di prehevo del disegno di legge sul randagismo.

Chi è favorevole alla proposta resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(Non è approvata)
Riprende il seguito della discussione del di­

segno di legge n. 918 ed altri/A
PRESIDENTE. Si riprende l’esame del dise­

gno di legge n. 918 ed altri/A.Comunico che è stato presentato dal Governo
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il seguente emendamento 14 bis interamente so­stitutivo deir articolo 14:
«1. Nell’ambito delle attuali disposizioni di 

legge, la formazione e l’aggiornamento profes­
sionale del dirigente sono assunti dall’ammini­
strazione regionale quale metodo permanente 
per assicurare il costante adeguamento delle 
competenze manageriali agli sviluppi culturali, 
normativi, tecnologici ed organizzativi di rife­
rimento della prestazione stessa per favorire la 
crescita di una cultura di gestione orientata ai ri­
sultati ed all’innovazione. Tale finalità è perse­
guita come essenziale obiettivo per il migliora­
mento dell’efficacia dell’azione amministrativa e della qualità del servizio.

2. Nei confronti dei dirigenti la formazione 
ha il duplice obiettivo di curare e sviluppare il 
patrimonio cognitivo necessario in relazione 
alle responsabilità attribuite e di sviluppare il 
patrimonio cognitivo necessario per le respon­
sabilità da attribuirsi anche in situazioni di mo­
bilità al fine di realizzare l’ottimale utilizzo dei 
sistemi operativi di gestione delle risorse

■ - umane, finanziarie e tecniche.
3. L amrmnistrazione regionale definisce an­

nualmente la quota delle risorse da destinare ad 
iniziative di formazione dei dirigenti. Le inizia­
tive formative sono reahzzate dall’arnministra- 
zione avvalendosi delia scuola superiore della 
pubblica amministrazione e della collabora­
zione, a seguito di convenzioni, delle università 
poste nel territorio regionale nonché di soggetti 
pubbUci o società specializzate nel settore e di 
enti di formazione come individuati dalla 1 r n 24 del 1976.

4. La partecipazione alle iniziative di fonna- 
zione, inserite in appositi percorsi formativi, 
anche individuati, viene concordata dall’ammi­
nistrazione con i dirigenti interessati ed è con­siderata servizio utile a tutti gli effetti.

,5. Il dirigente può partecipare, senza oneri 
per 1 amministrazione, a corsi di formazione 
ed aggiornamento professionale che siano in 
linea con le finalità indicate nei com m i,1 e 2.
A tal fine, al dirigente può essere concesso un

periodo di aspettativa non retribuita per motivi 
di studio della durata massima di tre mesi in un anno.

6 Qualora l ’amministrazione riconosca l’ef­
fettiva connessione delle iniziative di forma­
zione ed aggiornamento svolte dal dirigente ai 
sensi del comma 5 con l ’attività di servizio e 
r  incarico affidatogli, può concorrere con un 
proprio contributo alla spesa sostenuta e debi­tamente documentata».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. Il pa­rere della Commissione?
MONACO, vicepresidente della Commis­sione. Favorevole.

Verifica del numero legale
LA GRUA. Chiedo la verifica del numero le­gale.
(Si associano alla richiesta gli onorevoli 
Virzì, Ricotta, Seminara e Provenzano)

PRESIDENTE. Essendo la richiesta appog­
giata a teimini di Regolamento, indico la veri­fica del numero legale.

Dichiaro aperta la votazione.
(Si procede alla votazione)

Sono presenti: Adragna, Barbagallo Gio­
vanni, Barbagallo Salvino, Basile Giuseppe,
B attagli a, Burgaretta Aparo , Capodicasa’ 
Cintola, Crisafulli, Cristaldi, Cuffaro, Di Mar­
tino, Forgione, Giannopolo, La Corte, Leanza, 
Liotta, Lo Monte, Manzullo, Martino, Mo­
naco, Morinello, Ortisi, Papania, Pezzino, Pi- gnataro, Sanzarello, Scalici, Silvestro, Spa­
gna, Speranza, Speziale, Velia, Villari, Zago, Zarma.

Richiedenti non votanti: La Grua, Proven­zano, Ricotta, Seminara e Virzì.
Sono in congedo: D’Andrea, Piro e Zangara.
Dichiaro chiusa la votazioiie.
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Risultato della verifica
PRESIDENTE. Proclamo l ’esito della veri­

fica del numero legale:
Presenti:............. 42

L’Assemblea non è in numero legale. Per­
tanto la seduta è sospesa per un’ora.

(La seduta, sospesa alle ore 18.48, 
è ripresa alle ore 20.05)

La seduta è ripresa.
Congedo

PRESIDENTE. Comunico che hanno chiesto 
congedo per la seduta odierna gh onorevoli 
Guamera, Pellegrino e Rotella.

Non sorgendo osservazioni, i congedi si in­tendono accordati.
Riprende il seguito della discussione del di­segno di legge n. 918 ed altri/A
CRISAFULLI, assessore alla Presidenza. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CRISAFULLI, assessore alla Presidenza. Si­

gnor Presidente, onorevoli colleghi, avevo de­
ciso di non illustrare l ’emendamento perché in­
tendevo evitare polemiche più o meno dirette 
nei confronti dell’opposizione, la quale, a pre­
scindere dal merito delle previsioni contenute 
nel testo del disegno di legge, assume comun­
que un atteggiamento di contrarietà. È talmente 
palese questo atteggiamento che penso sia 
giunto il momento di rivolgere all’Aula, da un 
lato, l’appello e, dall’altro, un invito al ragiona­
mento e alla riflessione.

Non riesco a cogliere fino in fondo le motiva­
zioni che spingono l’opposizione a questo atteg­
giamento sterile di opposizione preconcetta nei 
confronti del disegno di legge, che si spinge fino 
al punto di mettere in discussione financo un 
aspetto formale, qual è la semplice copertura fi­
nanziaria dell’articolo 14, che si è cercato di su­

perare con una riscrittura del testo che consen­
tisse un percorso agile al disegno di legge ed evi­
tasse che, per esempio, la formazione dell’attuale 
diligenza regionale possa essere messa in di­
scussione. Credo che sia fin troppo strano tentare 
di capire per quale motivo si faccia una legge di 
riforma di questa portata e si arrivi, per esempio, 
a non prevederne la copertura finanziaria per la 
formazione professionale del nostro personale.

Ciò dimostra — se ve ne fosse ancora bisogno 
-  che probabilmente è necessario che tutto il 
Parlamento faccia uno sforzo per capire che non 
è possibile spingersi oltre; dobbiamo evitare che 
la Regione rimanga priva di questa riforma; non 
dobbiamo impedire alla Regione siciliana di 
porsi all’altezza delle altre aree d’Italia e di ve­
dere applicato in Sicilia il D.L. numero 29.

Tutto ciò si sta determinando in maniera pre­
testuosa, senza avere chiaro che lo sbocco finale 
non può essere che quello di allungare inutil­
mente i tempi rispetto invece alla necessità di 
rendere operativa e snella l’applicazione della 
legge in questione.

Gradirei capire a questo punto qual è l’atteg­
giamento che va tenuto rispetto ad una pregiu­
diziale posizione di ostruzionismo. E inutile dire 
che la legge va fatta quando comunque nei fatti 
si vuole evitare che ciò avvenga. La legge di 
riforma è stata approfondita nel merito: tenuto 
conto che dall’articolo 14 all’articolo 35 risul­
tano presentati soltanto 31 emendamenti, signi­
fica che il testo è ampiamente condiviso; signi­
fica che è sostanzialmente accettato. Non si ca­
pisce, dunque, per quale motivo non si debba 
mettere il Parlamento in condizione di lavorare 
con celerità e certezza di azione.

Reputo, a questo punto, necessario che i 
gruppi parlamentari, in particolare quelli che 
fanno parte della maggioranza, ma anche quelli 
dell’opposizione, dicano con chiarezza quali 
sono i modi per far sì ehe il Parlamento vari que­sta legge.

Non ho altro da aggiungere a questo punto. 
Verificherò attraverso il pronunciamento dei 
gruppi, se riterranno di farlo, la volontà di an­
dare avanti nel varo di questa riforma impor­
tante per la Regione.

SPEZIALE. Chiedo di parlare per dichiara­zione di voto.

i W  1 ^ ' }h  • t i V f.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SPEZIALE. Signor Presidente, onorevoli col 

leghi, la fase del dibattito parlamentare, anche 
sulla base delle indicazioni che il Governo ha 
testé fornito per bocca dell’onorevole Crisafulli, 
richiede una riflessione da parte di tutte le forze politiche parlcunentari.

Ci troviamo di fronte ad un disegno di legge 
che è in Aula da 8 mesi, che ha avuto in Com­
missione il parere favorevole da parte di tutti i 
gruppi parlamentari, ivi compresi quelh del cen­
trodestra, che per diverse ragioni ha subito uno 
slittamento e per l’approvazione del quale è 
stata stabilita in Conferenza dei capigruppo la riapertura dei lavori d’Aula.

Adesso il Polo, anziché discutere il merito del 
provvedimento e affrontare l’esame degli emen­
damenti sulla base di un confronto parlamen­
tare, di una dialettica parlamentare, antepone, 
invece, un atteggiamento di natura ostruzioni­
stica nei confronti del provvedimento.

Mi chiedo, e vi chiedo, a questo punto: c’è la 
volontà dell’Aula di affrontare il testo di riforma 
della pubblica Amministrazione?

Se questa volontà esiste, si mcuiifesti! Se qual­
cuno pensa invece di anteporre un atteggia­
mento ostruzionistico affinché si possa arrivare 
a mettere in discussione o, addirittura, in crisi il 
Governo; se qualcuno pensa di utilizzare come 
grimaldello la riforma della pubbhca Ammini­
strazione per evidenziare difficoltà che sussi­
stono o potrebbero sussistere nella maggio­
ranza, noi riteniamo che ciò non sia utile né al Polo né alla Sicilia.

Da parte nostra siamo disposti, così come ab­
biamo già dimostrato, ad un confronto d’Aula 
sulla natura del provvedimento e invitiamo i 
colleghi del Polo ad evitare atteggiamenti ostru­
zionistici, perché tali atteggiamenti non soltanto 
mettono muro contro muro la maggioranza e 
1 opposizione, ma non determinano alcun risul­tato.

Nel momento in cui in Sicilia non si proce­
desse all approvazione della legge di riforma 
della pubblica Amministrazione, si blocche­
rebbe l ’iter parlamentare del recepimento della 
legge 265, del varo della legge sui CO.RE.CO.,
SI impedirebbe che in Siciha si vari la riforma 
della legge elettorale. Tutto ciò non andrebbe a

discapito di una maggioranza che si è impegnata 
a portare in Aula i provvedimenti, tutto ciò an­
drebbe a discapito dell’intero Parlamento.

Per questo invitiamo i colleghi del Polo ad 
una riflessione più attenta; si apra un confronto 
alto tra le forze politiche parlamentari; si avvii 
una stagione delle riforme che parta intanto dal­
l’approvazione del testo che riguarda la riforma 
della pubbhca Amministrazione; si portino in 
Aula tutti gli altri provvedimenti di riforma, a 
cominciare dal testo di legge di riforma eletto­
rale, si affronti la riforma dei CO.RE.CO., 
quello degh Enti locali, in modo tale che il Par­
lamento possa dotarsi di strumenti legislativi 
utili ad axnmodemare la Siciha. Ulteriori atteg­
giamenti ostruzionistici non servono assoluta- mente né al Polo né alla Siciha.

A che cosa porterà il rinvio dell’esame del di­
segno di legge? Se entro domani non riusciremo 
ad approvare il disegno di legge di riforma deha 
pubbhca Amministrazione, quale giudizio da­
ranno i sicihani del Parlamento regionale? Non 
è un giudizio che si limiterà soltanto a prendere 
atto della difficoltà del Governo ad avere i nu­
meri, perché tutta la vicenda cohegata all’ono­
revole Rotella può essere tranquillamente af­
frontata alla radice. Se i colleghi del Polo riten­
gono che il Governo non abbia i numeri per go­
vernare hanno uno strumento regolamentare; 
non hanno bisogno di ricorrere all’ostruzioni­
smo su un provvedimento, ma possono presen­
tare una mozione di sfiducia e verificare attra­
verso essa se il Governo ha o non ha i numeri in 
Aula. Tutti gh altri strumenti non sono utili, non 
qualificano 1 azione politica e parlamentare.

Per questo vi invitiamo, quando lo riterrete -  
a presentare la mozione di sfiducia al fine di ve­
rificare se sussistano o meno le condizioni per il Governo di andare avanti.

Concludendo, signor Presidente, invito gh amici ed i colleghi del Polo a proseguire l’esame 
del provvedimento. D ’altro canto, stasera di­
mostreremo -  ove possibile -  che la tenuta ci 
può essere in Aula. Prima, qualche minuto ad­
dietro, se avessimo posto in congedo altri par­
lamentari, avremmo raggiunto il numero legale.

Onorevole Costa e onorevole Virzì, con que­
sto Regolamento obsoleto (chiunque vi abbia 
fatto ricorso lo sa) dimostrare che non sono pre­
senti in Aula 46 parlamentari non è difficile, è
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molto facile, ma ciò impedisce alla Sicilia di do­
tarsi di leggi fondamentali innovative per la no­
stra Regione.

Per questo, colleghi del Polo -  e concludo ve­
ramente -  vi chiediamo un atteggiamento di 
maggiore responsabilità e l’avvio di un con­
fronto dialettico più serrato nel merito dei prov­
vedimenti, purché sia un confronto politico.

STANCANELLI. Chiedo di parlare per di­
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
STANCANELLI. Signor Presidente, onore­

voli colleghi, intervengo utilizzando il tempo a 
mia disposizione per dichiarazione di voto per­
ché alcune affermazioni testé espresse da parte 
del capogruppo dei DS ritengo siano inoppor­
tune, o almeno inopportune nei confronti dei 
parlamentari dell’opposizione.

Avevamo sostenuto questa mattina all’aper­
tura dei lavori d’Aula Fonorevole Alfano ed io, 
a nome di tutti i parlamentari del Polo, che ri­
tenevamo essenziale, prima di procedere alla 
prosecuzione della discussione del disegno di 
legge di'riforma della pubblica Amministra­
zione, avere da parte della maggioranza e del 
Governo un chiarimento politico in relazione 
a quanto abbiamo sentito, a ciò che abbiamo 
letto nell’ultima settimana sulla stampa, e cioè 
in merito alle difficoltà, alle fibrillazioni, alla 
crisi latente che pare emergere aU’intemo della 
maggioranza.

Faccio riferimento non a dicerie, ma a di­
chiarazioni del capogruppo del Partito popolare, 
onorevole Spagna, di un autorevole presidente 
di commissione, quale l’onorevole Adragna, in 
relazione al problema delle acque, al mistero 
delle dimissioni presentate dall’onorevole Ro­
tella, il quale risulta in congedo ma è presente 
in Aula.

A tal proposito, signor Presidente, vorrei ca­
pire chi può mettere in congedo un capogruppo, 
chi può mettere in congedo un deputato e que­
st’ultimo non sa di esserlo.

Ritengo che qualche chiarimento in proposito 
sarebbe d’obbligo; ad esempio, risulta in con­
gedo anche l’onorevole Pellegrino. Chi l ’ha 
posto in congedo?

FORGIONE. Risultano anche tanti presenti, 
onorevole Stancanelli !

STANCANELLI. Certo, risultano anche tanti 
presenti. Comunque questa è una parentesi che 
non sposta nulla.

Dicevo che stamattina avevamo chiesto un 
chiarimento affinché il Parlamento fosse infor­
mato sulla situazione attuale di questa maggio­
ranza che vuole governare la Sicilia. La nostra 
richiesta è rimasta inascoltata e si è andati 
avanti; si è andati avanti e abbiamo assistito alla 
inesistenza -  così come lamentavamo -  di que­
sta maggioranza.

L’onorevole Speziale attribuisce all’ostruzio­
nismo del centrodestra o dell’opposizione la 
mancata prosecuzione della discussione del di­
segno di legge, io direi che è opportuno che voi 
facciate un esame di coscienza per vedere se que­
sta maggioranza c’è; non è un caso, infatti, che 
manchi in Aula il numero legale perché qualcosa, 
in effetti, tra voi non va: è venuto fuori sulla 
stampa, appare qui concretamente questa sera.

Quindi, rigettiamo, rispediamo al mittente le 
accuse che ci vengono rivolte, perché noi vo­
gliamo la legge, vogUamo migliorarla, abbiamo 
presentato emendamenti, ma non siamo dispo­
sti a sostenere il Governo che non esiste nei nu­
meri o supplire alla sua mancanza.

Questo non lo potete chiedere all’opposi­
zione, la quale deve fare il proprio mestiere.

Certo deve assicurare la presenza in Aula, deve 
intervenire suUe leggi, ma non può supplire a una 
deficienza del Governo in termini politici.

Ecco perché riteniamo di non dovere acco­
gliere le accuse, queste sì strumentali, che ven­
gono mosse nei confronti dell’opposizione; 
l’opposizione è qui compatta, é qui per dimo­
strare che c’è e che vuole lavorare.

Anche la maggioranza deve dimostrare che 
c’è e che vuole lavorare! ' ■

Per quanto riguarda la mozione di sfiducia, 
che è uno strumento regolamentare, decideremo 
a tempo e luogo se e quando presentarla; e su 
ciò ritengo non sia oppoituno polemizzare.

Concludendo, onorevoli colleghi della mag­
gioranza, invitiamo ad essere presenti ovvero a 
trarre politicamente le dovute conseguenze. In 
questi giorni tutti i siciliani, al di là e al di sopra 
delle convinzioni politiche, le hanno già tratte
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perché hanno capito che anche in Sicilia il cen­
trosinistra come formula di governo non esiste.

Non potete pretendere che alla mancanza di 
coesione al vostro interno, alla vostra inesistenza 
come maggioranza supplisca l’opposizione.

Ecco perché stamattina ho invitato la mag­
gioranza a riflettere, ho invitato la maggioranza 
a non andare avanti. Da parte nostra faremo il 
nostro dovere qui, ma abbiamo il dovere nei 
confronti dei siciliani di dimostrare che voi 
come maggioranza a Sala d’Èrcole non esistete.

Congedi
PRESIDENTE. Onorevole Stancanelh, a pro­

posito della questione dei congedi da lei 
poc’anzi sollevata, desidero ricordarle la rela­
tiva procedura. Lei è presidente di gruppo par­
lamentare e dovrebbe conoscerla.

Il presidente del gruppo parlamentare ri­
chiede al Presidente deU’Assemblea la colloca­
zione in congedo del deputato o dei deputati ap­
partenenti al proprio Gruppo. Il Presidente, 
prima di concedere il congedo, si rivolge al- 
1 Aula recitando la formula “non sorgendo os­
servazioni, il congedo si intende accordato”. Eb­
bene, finora non sono sorte osservazioni.

L’onorevole Rotella e l’onorevole D’Andrea 
sono presenti in Aula, pertanto dichiaro revocati 
il congedo dell onorevole Rotella e la missione dell’onorevole D’Andrea.

Comunico che l’onorevole Galletti ha chiesto congedo per la seduta odierna.
Non sorgendo osservazioni, il congedo s’in­tende accordato.
Riprende il seguito della discussione del di­segno di legge 918 ed altri/A
PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­

damento 14 bis del Governo, interamente sosti­
tutivo dell’articolo 14. Preciso che l’approva­
zione di questo emendamento non preclude la 
trattazione degli emendamenti successivi che 
sono di fatto aggiuntivi al testo dell’emenda­
mento sostitutivo del Governo. Il parere della Commissione?

ORTISI, presidente della Commissione e re­latore. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. Chi è 
favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(E approvato)
Dichiaro improponibile l’emendamento 5.9, a 

firma degli onorevoli Oddo, Silvestro e Speziale.
Si passa all’emendamento 5.6, a firma degli 

onorevoli. Speziale e Silvestro.
SPEZIALE. Anche a nome degli altri firma­tari, dichiaro di ritirarlo.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Si passa all’emendamento 5.7, degli onore- 

voh Oddo, Silvestro, Villari e Speziale.
SPEZIALE. Anche a nome degli altri firma­tari, dichiaro di ritirarlo.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Si passa all’emendamento 5.8, degli onore­

voli Oddo, Silvestro, Villari e Speziale.
SPEZIALE. Anche a nome degli altri firma­tari, dichiaro di ritirarlo.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. Dichiaro improponibile gli emendamenti 

36.14, 36.12 e 36.13 perché privi di copertura finanziaria.
Dichiaro improponibile l’emendamento 36.15, 

degli onorevoh Croce ed altri, in quanto già arti­
colo di legge in vigore, e precisamente l’articolo 

J 6  della legge numero 8, pubblicata suUa Gazzetta 
uffrcrale della Regione siciliana il 20 marzo 2000.

Dichiaro improponibih gh emendamenti 36.16 
e 36.17 perché privi di copertura finanziaria.

DicWaro improponibile l’emendamento 36.20 perché tratta materia estranea al disegno di legge.
Si passa all’emendamento 36.22, degli orm- revoh Croce, Beninati ed altri.
CRISAFULLI, assessore alla Presidenza. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CRISAFULLI, assessore alla Presidenza. Si­

gnor Presidente, onorevoli colleghi, poiché è stato
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già approvato F artìcolo 5, con cui si stabilisce la 
soppressione dei ruoli tecnici ed arnrninistrativi, 
nella fase di definizione dell’assegnazione del 
personale il passaggio avverrà automaticamente. 
Non è dunque necessario continuare a stabilire 
mtto ciò per legge, in quanto si procederà attra­
verso atti amministrativi sulla base delle aree di 
competenza e di specificità. Non esisterà più il 
ruolo tecnico dei beni culturali e ambientali.

CROCE. Anche a nome degli altri fumatari, 
dichiaro di ritirarlo.

PRESIDENTE. L’Assembleane prende atto. 
Dichiaro improponibili gli emendamenti 

36.23, 36.25, 36.27 e 36.26 perché privi di co­
pertura finanziaria.

Si passa all’emendamento 36.67, dell’onore­
vole Zanna.

ZANNA. Chiedo di parlare per dichiarazione 
di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ZANNA. Signor Presidente, onorevoh colle­

ghi, si tratta semplicemente di una proroga di ter­
mini per il personale degh Enti parco. Con l’e­
mendamento si propone, infatti, di sostituire le pa­
role “al 31 marzo 1995” contenute al comma 2 
dell’articolo 8 della legge regionale 25 marzo 
1996, n. 7, con le parole “al 31 dicembre 1999”.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Il parere del Governo?
CRIS AFULLI, assessore alla Presidenza. Fa­

vorevole.
PRESIDENTE. II parere della Commissione?
ORTISI, presidente della Commissione e re­

latore. Favorevole.
LA GRUA. Chiedo che la votazione avvenga 

per scrutinio segreto.
(Alla richiesta si associano gli onorevoli 

Seminara, Briguglio, Tricoli, Costa, 
Aulicino, Croce, Fleres e Granata)

Votazione per scrutinio segreto
PRESIDENTE. Essendo la richiesta appog­

giata a termini di Regolamento, indico la vota­
zione per scrutinio segreto dell’emendamento 
36.67.

Chiarisco il significato del voto: chi vota sì 
preme il pulsante verde; chi vota no preme il 
pulsante rosso; chi si astiene preme il pulsante 
bianco.

Dichiaro aperta la votazione.
Prendono parte alla votazione: Accardo, 

Adragna, Aulicino, Barbagallo Giovanni, Bar- 
bagaUo Salvino, Basile Filadelfio, Basile Giu­
seppe, Battaglia, Briguglio, Burgaretta Aparo, 
Capodicasa, Castiglione, Cintola, Cipriani, 
Costa, Crisafulli, Cristaldi, Croce, Cuffaro, 
D’Andrea, Di Martino, Drago, Fleres, Forgione, 
Granata, La Corte, La Grua, Leanza, Liotta. Lo 
Certo, Lo Giudice, Lo Monte, Manzullo, Mar­
tino, Mele, Misuraca, MorineUo, Oddo, Ortisi, 
Papania, Petrotta, Pezzino, Pignataro, Proven- 
zano, Ricotta, Rotella, Sanzarello, Seminara, 
Silvestro, Spagna, Speranza, Speziale, Stanca- 
nelh, Tricoh, Tmano, Velia, Villari, Virzì, Zago, 
Zanna.

Si astiene: Giannopolo.
Sono in congedo: Galletti, Guamera, Pelle­

grino, Piro, Zangara.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.

Risultato della votazione
PRESIDENTE. Proclamo l’esito della vota­

zione per scrutinio segreto:
Presenti e votanti. 61 
Maggioranza . . .  31
Favorevoli.......... 25
C ontrari............... 35
Astenuto.................. 1

(Non è approvato)
Si passa all’emendamento 36.68, a firma 

degli onorevoli Zanna, Pignataro, Vicari.
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ZANNA. Anche a nome degli altri firmatari, dichiaro di ritirarlo.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.Si passa airarticolo 15.
Invito il deputato segretario a dame lettura.
TRICOLI, segretario f f :

«Articolo 15
Disciplina del rapporto di lavoro

1. I rapporti di lavoro dei dipendenti del- 
1 amministrazione regionale e degli enti di cui 
aH’articolo 1 sono disciphnati dalle disposizioni 
del capo I, titolo II, del libro V del Codice civile 
e dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato 
nell’impresa, salve le disposizioni diverse indi­cate nella presente legge.

2. I rapporti individuali di lavoro dei dipen­
denti regionali sono regolati contrattualmente. I 
contratti collettivi di lavoro sono stipulati se­
condo le modalità e con i criteri di cui al titolo 
m  del decreto legislativo n. 29 del 1993, e suc­
cessive modifiche ed integrazioni ed i contratti 
devono conformarsi ai principi di cui all’arti­
colo 49, comma 2, del citato decreto legislativo.

3. Salvo che per le materie coperte da riserva 
di legge, gli accordi sindacali recepiti in decreti 
dal Presidente della Regione ai sensi della legge 
regionale 19 giugno 1991, n. 38 e le norme re­
gionali vigenti alla data di entrata in vigore della 
presente legge, non abrogate, continuano ad ap­
plicarsi, hmitatamente agli istituti del rapporto 
di lavoro non regolati dalla presente legge. Le 
disposizioni di legge, regolamenti o atti ammi­
nistrativi che attribuiscono incrementi retribu­
tivi non previsti da contratti cessano di avere ef­
ficacia a far data dall’entrata in vigore del rin­
novo contrattuale. I trattamenti economici più 
favorevoh in godimento sono riassorbiti con le 
modalità e nelle misure previste dai contratti 
collettivi e i risparmi di spesa che ne conse­
guono incrementano le risorse disponibili per la 
contrattazione collettiva. Le predette disposi­
zioni cessano di avere efficacia dal momento 
della sottoscrizione del secondo contratto col­lettivo».

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dagli onorevoli Virzì, Stancanelli, Cata- 
noso e Ricotta l ’emendamento 15.1:

«Il comma 1 è soppresso».
Lo pongo in votazione. Il parere della Com­missione?
ORTISI, presidente della Commissione e re­latore. Contrario.
PRESIDENTE. E parere del Governo?
CRISAFULLI, assessore alla Presidenza. Contrario.
PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi è contrario resti seduto.

(Non è approvato)
Pongo in votazione l’articolo 15.
LA GRUA. Chiedo che la votazione avvenga per scrutinio segreto.
(Alla richiesta si associano gli onorevoli 

Stancanelli, Ricotta, Aulicino, Croce, 
Granata, Briguglio, Costa, Tricoli)
Votazione per scrutinio segreto

PRESIDENTE. Essendo la richiesta appog­
giata a termini di Regolamento, indico la vota­
zione per scrutinio segreto sull’articolo 15.

Chiarisco il significato del voto: chi vota sì 
preme il pulsante verde; chi vota no preme il 
pulsante rosso; chi si astiene preme il pulsante bianco.

Dichiaro aperta la votazione.
Prendoìw parte alla votazione: Accardo, Adra- 

gna, Aulicino, Barbagallo Giovanni, BarbagaUo 
Salvino, Basile Filadelfio, Basile Giuseppe, Bat­
taglia, Briguglio, Burgaretta Aparo, Capodicasa, 
Castiglione, Cintola, Cipriani, Costa, Crisafulh, 
Cnstaldi, Croce, Cuffaro, D’Andrea, Di Martino^ 
Drago, Fleres, Foigione, Giannopolo, Granata, La 
Corte, La Grua, Leanza, Liotta, Lo Giudice, Lo 
Monte, ManzuUo, Martino, Mele, Misuraca, Mo­
naco, Molinello, Oddo, Ortisi, Papania, Petrotta.



Resoconti Parlamentari -  40 Assemblea Regionale Siciliana
X n  Legislatura 304“ SEDUTA 3 Maggio 2000

Pezzino, Pignataro, Provenzano, Ricotta, Rotella, 
Sanzarello, Seminara, Silvestro, Spagna, Spe­
ranza, Speziale, Stancanelli, Tricoli, Turano, 
Velia, Villari, Virzì, Zago, Zanna.

Si astiene: Lo Certo.
Sono in congedo: Galletti, Guamera, Pelle­

grino, Pii'o, Zangara.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 

Risultato della votazione
PRESIDENTE. Proclamo l’esito della vota­

zione per scrutinio segreto:
Presenti e votanti. 62 
Maggioranza . . .  32
Favorevoh.......... 35
C ontrari............... 26
Astenuto.................. 1

(E approvato)
Si passa all’articolo 16.
Invito il deputato segretario a darne lettura.
TRICOLI, segretario f f :

«Articolo 16 
Estensione di normative

1. Al rapporto di impiego del personale re­
gionale e di quello posto alle dipendenze degh 
enti di cui all’articolo 1, si applicano le seguenti 
disposizioni del titolo IV del decreto legislativo 
n. 29 del 1993, articolo 56 (disciphna delle man­
sioni) condizionatamente, in caso di inquadra­
mento alla qualifica superiore, al possesso del 
titolo di studio richiesto dalla normativa vigente 
per l’accesso alla relativa qualifica, articolo 58 
(incompatibihtà), articolo 58 bis (codice di com­
portamento), articolo 59 (sanzioni disciplinari), 
articolo 59 bis (impugnazione delle sanzioni di- 
sciphnari), articolo 61 (pari opportunità). Si ap- 
phcano ancora le disposizioni contenute negli 
articoli 68, 68 bis, 69, 69 bis del titolo VI rela­
tive alle controversie di lavoro, agh accerta­
menti pregiudiziali, al tentativo obbligatorio di

conciliazione ed al collegio di conciliazione.
2. Si applicano al rapporto di impiego di cui 

al comma 1, le seguenti disposizioni del de­
creto legislativo n. 29 del 1993, articolo 33 
(passaggio diretto), articolo 33 bis (tempora­
neo servizio all’estero), articolo 34 (trasferi­
mento di attività), articolo 35 (eccedenze di 
personale e mobilità collettiva), articolo 35 bis 
(gestione del personale in disponibilità), arti­
colo 36 (reclutamento personale), articolo 37 
(accesso dei cittadini degli Stati membri del­
l’Unione europea).

3. È rimessa alla contrattazione collettiva la 
disciplina del rapporto di lavoro a tempo par­
ziale che non può essere costituito per profili la­
vorativi comportanti l’esercizio di funzioni di­
rettive, ispettive o di coordinamento di strutture 
comunque denominate o l’obbligo di resa del 
conto giudiziale.

4. La contrattazione collettiva definisce la di­
sciplina del rapporto di lavoro a tempo deter­
minato e ne individua le ipotesi legah in appli­
cazione ed integrazione della legge n. 230 del 
1962 e successive modifiche ed integrazioni, 
salvo in ogni caso il divieto di trasformazione 
del rapporto a tempo indeterminato.

5. La contrattazione collettiva definisce la di­
sciplina del lavoro subordinato a distanza (tele­
lavoro) e i criteri di rilevazione della prestazione 
in coerenza ad esigenze di flessibilità dei pro­
cessi produttivi lavorativi ed al fine di soddi­
sfare istanze di pari opportunità lavorative».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti:

dagli onorevoli La Corte e Villari:
emendamento 16.1 (identico alTemenda­mento 16.2);
■ dagli onorevoli Pezzino e Mele:

emendamento 16.2:
«Al comma 1, dopo le parole “del titolo IV 

del decreto legislativo n. 29 del 1993” dggium

f.
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enti di cui all’art. 1, si applicano le seguenti di­
sposizioni del titolo rV del decreto legislativo n. 
29 del 1993, art. 7 (gestione delle risorse 
umane), art. 56 (disciplina delle mansioni) con­
dizionatamente, in caso di inquadramento alla 
qualifica superiore, al possesso del titolo di stu­
dio richiesto dalla normativa vigente per l’ac­
cesso alla relativa qualifica, ait. 58 (incompati­
bilità), art. 58 bis (codice di comportamento), 
art. 59 (sanzioni disciplinari), art. 59 bis (impu­
gnazione delle sanzioni disciplinari), art. 61 
(pari opportunità). Si applicano ancora le di­
sposizioni contenute negli arti. 68, 68 bis, 69, 
69 bis del titolo VI relative alle controversie di 
lavoro, agli accertamenti pregiudiziali, al tenta­
tivo obbligatorio di conciliazione ed al collegio 
di conciliazione.

2. Si applicano al rapporto di impiego di cui 
al comma 1, le seguenti disposizioni del decreto 
legislativo n. 29 del 1993, art. 33 (passaggio di­
retto), art. 33 bis (temporaneo servizio all’e­
stero), art. 34 (trasferimento di attività), art. 35 
(eccedenze di personale e mobilità collettiva), 
art. 35 bis (gestione del personale in disponibi­
lità}, art. 36 (reclutamento personale), art. 37 
(accesso dei cittadini degli Stati membri del- 
rUnione europea).

3. Quanto previsto al comma 2 dell’art. 4 
della legge regionale 25 maggio, n. 46, si ap­
plica, a domanda da presentarsi entro il termine 
di 30 giorni dalia data di entrata in vigore della 
presente legge, al personale di cui all’art. 79 
della legge regionale 6 aprile 1996, n. 16.

4. Al personale con il profilo professionale di 
assistente sociale del ruolo dei servizi speciali 
della Presidenza della Regione di cui all’art. 18 
della L.R. 29 ottobre 1985, n. 41, si applicano 
le disposizioni di cui al D.P.R. 15.1.1987 n. 14 e 
del D.P.R. 3 agosto 1990, n. 333.

5. E rimessa alla contrattazione collettiva la 
disciplina del rapporto di lavoro a tempo par­
ziale che non può essere costituito per profih la­
vorativi comportanti l’esercizio di funzioni di­
rettive, ispettive o di coordinamento di strutture 
comunque denominate o l ’obbligo di resa del 
conto giudiziale.

6. La contrattazione collettiva definisce la di­
sciplina del rapporto di lavoro a tempo deter­
minato e ne individua le ipotesi legah in appli­
cazione ed integrazione della legge n. 230 del 
1962 e successive modifiche ed integrazioni, 
salvo in ogni caso il divieto di trasformazione 
del rapporto a tempo indeterminato.

7. La contrattazione collettiva definisce la di- 
sciphna del lavoro subordinato a distanza (tele­
lavoro) e i criteri di rilevazione della prestazione 
in coerenza ad esigenze di flessibilità dei pro­
cessi produttivi lavorativi ed al fine di soddi­
sfare istanze di pari opportunità lavorative”».

CRISAFULLI, assessore alla Presidenza. 
Chiedo di parlare per illustrare l’emendamento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CRISAFULLI, assessore alla Presidenza. Si­

gnor Presidente, onorevoli colleghi, l’emenda­
mento del Governo ripropone il testo dell’arti­
colo 16 con l ’inserimento di alcuni emenda­
menti che in altro momento si è deciso di trat­
tare in sede di esame dell’articolo 16.

STANCANELLI. Chiedo di parlare per di­
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà,
STANCANELLI. Signor Presidente, inter­

vengo in quanto l’emendamento in questione 
amplia in modo particolare l’articolo 16. Poiché 
remendamento è stato distribuito solo questo 
momento, ne chiedo F accantonamento al fine 
di consentirci un’attenta valutazione dello 
stesso.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
dispongo l’accantonamento dell’articolo 16 e 
dei relativi emendamenti.

Si passa all’articolo 17.
Invito il deputato segretario a darne lettura.
TRICOLI, segretario f f :

«Articolo 17 
Contrattazione collettiva
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1. La contrattazione collettiva per il personale 
regionale e per quello dipendente dagli enti di 
cui all’articolo 1, è articolata su due livelli, re­
gionale e integrativa, a livello di unità ammini­
strativa periferica. La contrattazione regionale 
quadro determina gli ambiti e le unità contrat 
tuali della contrattazione integrativa in corri 
spondenza ai collegi per la costituzione delle 
rappresentanze unitarie del personale. Essa si 
svolge sulle materie relative al rapporto di la­
voro, con esclusione di quelle riservate alla 
legge e agli atti normativi e amministrativi, ai 
sensi dell’articolo 2 della legge 23 ottobre 1982, 
n. 421, ed in conformità a quanto stabilito nel 
tìtolo m  del decreto legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 29, rispettivamente per i contratti collettivi nazionali ed integrativi.

2. L’amministrazione regionale e gli enti di 
cui all’articolo 1, costituiscono un unico com­
parto di contrattazione. Eventuali modificazioni 
del comparto unico possono essere apportate 
sulla base di accordi stipulati tra l ’Agenzia di 
cui all’articolo 23 e le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative ai sensi dell’ar­
ticolo 47 bis del decreto legislativo 3 febbraio 
1993, n. 29, e successive modifiche, con decreto 
del Presidente della Regione previa intesa con 
le amministrazioni e gli enti interessati.

3. L’amministrazione regionale e gli enti di cui all’articolo 1, osservano gli obblighi assunti 
con contratti collettivi di cui al presente artìcolo. 
Essi vi adempiono nelle forme previste dai ri­spettivi ordinamenti».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. Chi è 
favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)
Si passa all’artìcolo 18.
Invito il deputato segretario a dame lettura.
TRICOLI, segretario f f :

«Articolo 18
Rappresentanza unitaria del personale

1. Vengono costituiti organismi di rappresèn-

tanza unitaria del personale a norma dell’arti­
colo 47 del decreto legislativo n. 29 del 1993, 
come modificato dal decreto legislativo n 396 del 1997.

2. La contrattazione collettiva regionale si 
svolge tra l’ARAN SICILIA regionale e le or­
ganizzazioni sindacali ammesse secondo i cri­
teri di cui all’articolo 47 bis del decreto legisla­
tivo n. 29 del 1993. Con successivo decreto del 
Presidente della Regione da emanarsi entro ses­
santa giorni dall’entrata in vigore della presente 
legge, si darà luogo all’applicazione deU’arti- colo 47 bis, comma 7, e seguenti.

3. Nella fase di prima applicazione della pre­
sente legge alla contrattazione del comparto di 
cui al comma 2 dell’articolo 17, partecipano le 
organizzazioni sindacali dei dipendenti del- 
1 amministrazione regionale, che in tale ambito 
sono in possesso dei requisiti previsti dell’arti­
colo 8 del decreto legislativo n. 396 del 1997.

4. Il successivo calcolo delle percentuali per 
1 individuazione della maggiore rappresentati­
vità del nuovo comparto farà riferimento ai dati 
complessivi rilevati al 31 dicembre 2000. Entro 
il primo trimestre del 2001 si procede alle ele­
zioni delle rappresentanze unitarie del personale 
e si provvede a verificare la rappresentatività 
delle organizzazioni sindacali in base alle per­
centuali delle deleghe relative all’anno prece­
dente ed ai voti riportati nelle predette elezioni».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)
Si passa all’articolo 19.
Invito il deputato segretario a dame lettura.
TRICOLI, segretario f f :

«Articolo 19
Indirizzi per la contrattazione collettiva 

e procedimento contrattuale
1. Gli indirizzi per la contrattazione collettiva
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regionale sono deliberati dalla Giunta regionale 
per i dipendenti dell’annninistrazione regionale 
e da un comitato di settore costituito dai presi- 
dend o legali rappresentanti degli end di cui al 
comma 2 dell’articolo 1, per la contrattazione 
relativa agli stessi nell’ipotesi di individuazione 
di un comparto autonomo a norma del comma 
2 deir articolo 17.

2. Al comitato di settore di cui al comma 1 
si applicano le disposizioni di cui all’articolo 
46, comma 1, del decreto legislativo n. 29 del 
1993.

3. Nell’ipotesi di cui al comma 1, gli indirizzi 
del comitato di settore vengono sottoposti alla 
Giunta regionale che, entro dieci giorni, può 
esprimere le sue valutazioni per quanto attiene 
agli aspetti riguardanti la compatibilità con le 
linee di polidca economica e finanziaria regio­
nale.

4. L’ARAN informa costantemente la Giunta 
regionale ed eventualmente il comitato di set­
tore sullo svolgimento delle trattative.

5. Raggiunta l ’ipotesi di accordo, l’ARAN 
acquisisce il parere favorevole della Giunta re­
gionale ed eventualmente del comitato di set­
tore sul testo contrattuale e sugli oneri finanziari 
diretti e indiretti che ne conseguono a carico del 
bilancio regionale e delle amministrazioni inte­
ressate. Nel caso di cui al conrma 1 il comitato 
di settore esprime, con gli effetti di cui al 
comma 1 dell’articolo 46 dei decreto legge n. 
29 del 1993, il proprio parere entro cinque 
giorni dalla comunicazione dell’ ARAN.

6. Acquisito il parere favorevole sull’ipotesi 
di accordo, il giorno successivo l’ARAN tra­
smette la quantificazione dei costi contrattuali 
alla sezione regionale della Corte dei Conti ai 
fini della certificazione di compatibilità con gh 
strumenti di programmazione e di bilancio della 
Regione. La Corte dei Conti certifica l’attendi­
bilità dei costi quantificati e la loro compatibi 
lità con gh strumenti di programmazione e di bi­
lancio regionale, e può acquisire a tal fine eie 
menti istruttori e valutazioni da tre esperti desi­
gnati dal Presidente della Regione, di concerto

con l’Assessore per il bilancio e le finanze. Gli 
esperti sono nominati prima che l’ipotesi di ac­
cordo sia trasmessa alla Corte dei Conti.

7. La Corte dei Conti dehbera entro quindici 
giorni dalla trasmissione della quantificazione 
dei costi contrattuali, decorsi i quah la certifi­
cazione si intende effettuata positivamente. L’e­
sito della certificazione viene comunicato dalla 
Corte dei Conti all’ARAN, al comitato di set­
tore e alla Giunta regionale. Se la certificazione 
è positiva, il Presidente dell’ARAN sottoscrive 
definitivamente il contratto collettivo.

8. Se la certificazione della Corte dei Conti 
non è positiva, l’ARAN, sentito il comitato di 
settore o il Presidente della Regione, assume le 
iniziative necessarie per adeguare la quantifica­
zione dei costi contrattuali ai fini della certifi­
cazione, ovvero, qualora non lo ritenga possi­
bile, convoca le organizzazioni sindacali ai fini 
della riapertura delle trattative. Le iniziative as­
sunte dall’ARAN in seguito alla valutazione 
espressa dalla Corte dei Conti sono comunicate, 
in ogni caso, alla Giunta regionale ed alla Corte 
dei Conti, la quale riferisce all’Assemblea re­
gionale siciliana sulla definitiva quantificazione 
dei costi contrattuali, sulla loro copertura fi­
nanziaria e sulla loro compatibihtà con gli stru­
menti di programmazione e di bilancio.

9. In ogni caso, la procedura di certificazione 
si conclude entro quaranta giorni dall’ipotesi di 
accordo, decorsi i quah il presidente dell’ARAN 
sottoscrive definitivamente il contratto collet­
tivo, salvo che non si renda necessaria la ria­
pertura delle trattative ai sensi del comma 8».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati dal Governo i seguenti emendamenti:

emendamento 19.1:
«Aggiungere ì seguenti commi:
“10. Per le finalità del comma 6 è autorizzata 

la spesa di lire 60 milioni per l’anno 2000 e di 
lire 150 mihoni per ciascuno degli anni 2001 e 
2002.

11. Agli oneri di cui al comma 10 si provvede, 
per l’anno 2000, mediante riduzione di pari im-
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porto delle disponibilità del capitolo 21257, ac­cantonamento codice 1001.
12. Per gli amii 2001 e 2002 l ’onere trova ri­

scontro nel bilancio pluriennale codice 
01.08.02. accantonamento codice 1001”».

emendamento 19.2:
«Indirizzi per la contrattazione collettiva e procedimento contrattuale:
1. Gli indirizzi per la contrattazione collettiva 

regionale sono deliberati dalla Giunta regionale, 
per i dipendenti dell’amministrazione regionale, 
e da un comitato di settore costituito dai presi­
denti o legab rappresentanti degli enti di cui al­
l’articolo 1, per la contrattazione relativa agli 
stessi, nell’ipotesi di individuazione di un com­
parto autonomo a norma del comma 2 dell’arti­colo 17.

2. Al comitato di settore di cui al comma 1 si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 46, 
comma 1, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29.

3. Nell’ipotesi di cui al comma 1, gli indirizzi 
del comitato di settore vengono sottoposti alla 
Giunta regionale che, entro dieci giorni, può 
esprimere le sue valutazioni per quanto attiene 
agli aspetti riguardanti la compatibilità con le 
linee di politica economica e finanziaria regio­nale.

4. L’ARAN informa costantemente la. Giunta 
regionale ed eventualmente il comitato di set­tore sullo svolgimento delle trattative.

5- Raggiunta ipotesi di accordo, per i dipen­denti degli enti di cui al comma 1, l’ARAN ac­
quisisce il parere favorevole del comitato di set­
tore sul testo contrattuale e sugli oneri finanziari 
che ne conseguono a carico del bilancio delle 
ammmistrazioni interessate. Il comitato di set- tore, provvede, con gh effetti di cui al comma 1 
dell articolo 46 del decreto legislativo 3 feb­
braio 1993, n. 29, entro einque giorni dalla ri- 
chie^a dell’ARAN e trasmette il proprio avviso, 
alla Giunta regionale che esprime pai-ere, previa 
acquisizione delle valutazioni della Presidenza

della Regione, dipartimento regionale del per­
sonale e dipartimento regionale della program­
mazione, sulla congruità dei costi quantificati e 
sulla loro compatibihtà con gh strumenti di pro­grammazione.

6. Raggiunta l ’ipotesi di accordo contrattuale 
per i dipendenti regionali, il giorno successivo 
1 ARAN trasmette la quantificazione dei costi 
contrattuali alla Presidenza della Regione, di­
partimento regionale, del personale, e diparti­
mento regionale, deUa programmazione, per il 
parere sulla congruità dei costi quantificati c 
suUa loro compatibilità con gli strumenti di pro­
grammazione. La Presidenza deUa Regione può 
acquisire a tal fine elementi istruttori c valuta­
zioni da tre esperti nominati dal Presidente della 
Regione di concerto con l ’Assessore per il bi­
lancio e le finanze. Gli esperti sono nominati 
prima che 1 ipotesi di accordo sia I trasmessa alla Presidenza della Regione.

7. La Presidenza della Regione esprime pa­
rere entro venti giorni dalla trasmissione della 
quantificazione dei costi contrattuah, decorsi i 
quali il parere si intende espresso positivamente. 
L’esito dei parere viene sottoposto all’approva­
zione della Giunta regionale che dehbera entro 
e non oltre dieci giorni dalla data di trasmissione 
del parere della Presidenza deUa Regione. Se la 
Giunta regionale delibera favorevolmente, il 
presidente dell’ARAN sottoscrive definitiva­mente il contratto collettivo.

8. Se il parere della Presidenza della Regione 
o il parere della Giunta regionale di cui al 
wmina 5, non è favorevole, l’ARAN, sentito il 
Presidente della Regione o il comitato di settore, 
assume le iniziative necessarie per adeguare la 
quantificazione dei costi contrattuah ai fini dei 
paren di ispettiva competenza, ovvero, qualora 
non m ritenga possibile, convoca le organizza­
zioni sindacati ai fini della riapertura delle trat­
tative. Le iniziative assunte dall’ARAN sono 
comunicate, in ogni caso, alla Giunta regionale 
e al Presidente della Regione, il quale riferisce 
all Assemblea regionale siciliana sulla defini­
tiva quantificazione dei costi contrattuali sulla 
loro copertura finanziaria e sulla loro compati­
bilita con gli slTumenti di programmazione.
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9. In ogni caso la procedura per il rilascio dei 
pareri di cui al comma 5 e al. comma 6 si con­
clude entro e non oltre quaranta giorni dall’ipo­
tesi di accordo, decorsi i quali il Presidente del- 
r  ARAN sottoscrive definitivamente il contratto 
collettivo, salvo che non si renda necessaria la 
riapertura delle trattative ai sensi del comma 8.

10. Il trattamento giuridico, ed economico, 
del personale degli enti di cui al comma 1 non 
può essere superiore a quello stabilito, per i di­
pendenti regionali, secondo le tabelle di equi­
parazione adottate dai rispettivi organi di am­
ministrazione, verificate dall’organo tutorio ed 
approvate dal Presidente della Regione su deli­
berazione della Giunta regionale.

11. Per le finalità del comma 6 è autorizzata 
la spesa di lire 60 milioni per l’armo 2000 e di 
lire 150 milioni per ciascuno degli anni 2001 e 
2002.

12. Agli oneri di cui al precedente comma 11 
si provvede per Faimo 2000 mediante riduzione 
di pari importo delle disponibilità del capitolo 
21257, codice 1001.

13. Per gli anni 2001 e 2002 l’onere trova ri­
scontro nel bilancio pluriennale codice 
01.08.02-1001.»;

subemendamento 19.2 R all’emendamento 
19.2;«Indirizzi per la contrattazione collettiva e 
procedimento contrattuale

1. Gli indirizzi per la contrattazione collettiva 
regionale sono deliberati dalla Giunta regionale, 
per i dipendenti dell’ amministrazione regionale, 
e da un comitato di settore costituito dai presi­
denti o legali rappresentanti degli enti di cui ai- 
fi articolo 1, per la contrattazione relativa agli 
stessi, nell’ipotesi di individuazione di un com­
parto autonomo a norma del comma 2 dell’arti­
colo 17.

2. Ai comitati di settore di cui al comma 1 si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 46, 
comma 1, del decreto legislativo 3 febbraio 
1993, n. 29.

3. Nell’ipotesi di cui al comma 1, gli indirizzi 
del comitato di settore vengono sottoposti alla 
Giunta regionale che, entro dieci giorni, può 
esprimere le sue valutazioni per quanto attiene 
agli aspetti riguardanti la compatibilità con le 
linee di politica economica e finanziaria regio­
nale.

4. L’ARAN Sicilia regionale informa costan­
temente la Giunta regionale ed eventualmente il 
comitato di settore sullo svolgimento delle trat­
tative.

5. Raggiunta l’ipotesi di accordo, per i di­
pendenti degh enti di cui al comma 1, fi ARAN 
Siciha regionale acquisisce il parere favorevole 
del comitato di settore sul testo contrattuale e 
sugli oneri finanziari che ne conseguono a ca­
rico del bilancio delle amministrazioni interes­
sate. Il comitato di settore, provvede, con gh ef­
fetti di cui al comma I dell’articolo 46 del de­
creto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, entro 
cinque giorni dalla richiesta dell’ARAN Sicilia 
regionale e trasmette il proprio avviso, alla 
Giunta regionale che esprime parere, previa ac­
quisizione delle valutazioni della Presidenza 
della Regione, dipartimento regionale del per­
sonale e dipartimento regionale della program­
mazione, suUa congruità dei costi quantificati e 
sulla loro compatibihtà con gli strumenti di pro­
grammazione.

6. Raggiunta l’ipotesi di accordo contrattuale 
per i dipendenti regionali, il giorno successivo 
fi ARAN Sicilia regionale trasmette la quantifi­
cazione dei costi contrattuali alla Presidenza 
della Regione, dipartimento regionale, del per­
sonale, e dipartimento regionale, della program­
mazione, per il parere suUa congruità dei costi 
quantificati e sulla loro compatibilità con gli 
strumenti di programmazione. La Presidenza 
della Regione può acquisire a tal fine elementi 
istruttori e valutazioni da tre esperti nominati dal 
Presidente della Regione di concerto con l’As­
sessore per il bilancio e le finanze. Gli esperti 
sono nominati prima che l’ipotesi di accordo sìa 
trasmessa alla Presidenza della Regione.

7. La Presidenza della Regione esprime pa­
rere entro venti giorni dalla trasmissione della
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quantificazione dei costi contrattuali, decorsi i 
quali il parere si intende espresso positivamente. 
L’esito del parere viene sottoposto all’approva­
zione della Giunta regionale che delibera entro 
e non oltre dieci giorni dalla data di trasmissione 
del parere della Presidenza della Regione. Se la 
Giunta regionale delibera favorevolmente, il 
presidente dell’ARAN Sicilia regionale sotto­
scrive definitivamente il contratto collettivo.

8. Se il parere della Presidenza della Regione 
o il parere della Giunta regionale di cui al 
comma 5, non è favorevole, l’ARAN Sicilia re­
gionale, sentito il Presidente della Regione o il 
comitato di settore, assume le iniziative neces­
sarie per adeguare la quantificazione dei costi 
contrattuali ai fini dei pareri di rispettiva com­
petenza, ovvero, qualora non lo ritenga possi­
bile, convoca le organizzazioni sindacali ai fini 
della riapertura delle trattative. Le iniziative as­
sunte dall’ARAN Sicilia regionale sono comu­
nicate, in ogni caso, alla Giunta regionale e al 
Presidente della Regione, il quale riferisce al­
l’Assemblea regionale siciliana sulla definitiva 
quantificazione dei costi contrattuali, sulla loro 
copertura finanziaria e sulla loro compatibilità con gli strumenti di programmazione.

9. In ogni caso la procedura per il rilascio dei 
pareri di cui al comma 5 e al. comma 6 si con­
clude entro e non oltre quaranta giorni dall’ipo­
tesi di accordo, decorsi i quali il Presidente del-

ARAN Sicilia regionale sottoscrive definiti­
vamente il contratto collettivo, salvo che non si 
renda necessaria la riapertura delle trattative ai sensi del comma 8.

10. Il trattamento giuridico, ed economico del 
personale degli enti di cui al comma 1 non può 
essere superiore a quello stabilito, per i dipen-
enti regionali, secondo le tabelle di equipara- 

zmne adottate dai rispettivi organi di ammini- 
s azione, verificate dall’organo tutorio ed ap­
provate dal Presidente della Regione su dehbe- razione della Giunta regionale.

IL Per le fin ah tà del comma 6 è autorizzata 
a spesa di lire 60 mihoni per l’anno 2000 e di 

2002 ^ ciascuno degh anni 2001 e

12. Agli oneri di cui al precedente comma 11 
si provvede per 1 anno 2000 mediante riduzione 
di pan importo delle disponibihtà del capitolo 21257, codice 1001.

13. Per gli anni 2001 e 2002 l’onere trova ri­
scontro nel bilancio pluriennale codice 01 08 02 
- 1001» .

PRESIDENTE. Si procede con l ’esame del subemendamento 19.2.R.
Onorevole assessore, perché rimanga vahda 

la copertura finanziana data dalla Commissione 
Bilancio all’emendamento 19.2, il Governo do­
vrebbe specificare il motivo della riscrittura del- 
r  articolo e se restano validi i presupposti della 
copertura finanziaria già concessa ah'emenda­mento 19.2.

CRISAFULLI, assessore alla Presidenza. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CRISAFULLI, assessore alla Presidenza. Si­

gnor Presidente, il Governo ha dovuto riscrivere 
l’articolo perché nell’emendamento 19.2 c’è 
stato un refuso a causa del quale non si eviden­
ziava che TAran è Aran Sicilia.

L emendamento 19.2. R riproduce il conte­
nuto dell’emendamento interamente sostitutivo 
deh’articolo 19. Pertanto, la copertura finanzia­
ria è da intendersi attribuita all’emendamento 19.2.R.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen- damento 19.2. R.
LA GRUA. Chiedo la verifica del numero le­gale.
(Alla richiesta si associano gli onorevoli 

Virzi, Ricotta, Croce e Fleres)
Verifica del numero legale

PRESIDENTE. Essendo la richiesta appog­
giata a termini di Regolamento, indico la veri­fica del numero legale.

Dichiaro aperta la votazione.
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Sono presenti: Adragna, Barbagallo Giovamu, 
Barbagallo Salvino, Basile Filadelfio, Basile 
Giuseppe, Battaglia, Burgaretta Aparo, Capodi­
casa, Cintola, Cipriani, Crisafulli, Cristaldi, Cuf- 
faro, D’Andrea, Di Martino, Forgione, Gianno- 
polo, La Corte, Leanza, Fiotta, Lo Certo, Lo 
Giudice, Lo Monte, Manzullo, Martino, Mele, 
Monaco, Morinello,, Orlisi, Papania, Pezzino, 
Pignataro, Rotella, Sanzarello, Silvestro, Spa­
gna, Speziale, Velia, ViUaii, Zago, Zanna.

Richiedenti non votanti: Croce, Fleres, La 
Grua, Ricotta, Virzì.

Sono in congedo: Galletti, Guamera, Pelle- 
srino, Piro.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Risultato della votazione

PRESIDENTE. Proclamo l’esito della veri­
fica del numero legale:

P resen ti............. 47
L’Assemblea è in numero legale.
PRESIDENTE, onorevoli colleghi, preciso 

che l’emendamento 19.2.R del Governo con­
tiene l ’emendamento 19.1. Lo pongo in vota­
zione. n  parere del Governo.

ORTISI, presidente della Commissione e re­
latore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)
L’emendamento 19.2 è precluso. Si passa al- 

r  articolo 20.Invito il deputato segretario a dame lettura.
TRICOLI, segretario f f :

«Articolo 20
Oneri per la contrattazione, verifica, 

assegnazione di bilancio

1. L’Assessorato regionale del bilancio e le fi­
nanze quantifica l’onere derivante dalla con­
trattazione collettiva regionale a carico del bi­
lancio della Regione con apposita norma da in­
serire nella legge finanziaria. Allo stesso modo 
sono determinati gli eventuali oneri aggiuntivi 
a carico del bilancio della Regione per la con­
trattazione integrativa.

2. Per gli enti di cui all’articolo 1, gli oneri de­
rivanti dalla contrattazione collettiva sono deter­
minati a carico dei rispettivi bilanci in coerenza 
con i medesimi parametri di cui al comma 1.

3 .1 contratti collettivi sono corredati da pro­
spetti contenenti la quantificazione degli oneri 
nonché l’indicazione della copertura comples­
siva per Finterò periodo di validità contrattuale, 
prevedendo con apposite clausole la possibilità 
di prorogare l’efficacia temporale del contratto 
ovvero di sospenderne l’esecuzione parziale o 
totale in caso di accertata esorbitanza dai limiti 
di spesa.

4. La spesa posta a carico del bilancio regio­
nale è iscritta in apposito fondo dello stato di pre­
visione del bilancio in ragione dell’ammontare 
complessivo. In esito alla sottoscrizione dei sin­
goli contratti di comparto l’Assessorato del bi­
lancio e le finanze è autorizzato a ripartire, con 
propri decreti, le somme destinate a ciascun com­
parto mediante assegnazione diretta a favore dei 
competenti capitoh di bilancio, anche di nuova 
istituzione, per il personale regionale ovvero me­
diante trasferimenti di bilancio agh enti in favore 
dei quah sia previsto l’apporto finanziario della 
Regione a copertura dei relativi oneri.

5. Le somme provenienti dai trasferimenti di 
cui al comma 3 devono trovare specifica allo­
cazione nelle entrate dei bilanci delle ammini­
strazioni ed enti beneficiari, per essere assegnate 
ai pertinenti capitoli di spesa dei medesimi bi­
lanci. I relativi stanziamenti sia in entrata che in 
uscita non possono essere incrementati se non 
con apposita autorizzazione legislativa.

6. Il controllo sulla compatibilità dei costi 
della contrattazione collettiva integrativa con i 
vincoli di bilancio è effettuato dal collegio dei
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revisori dei conti ovvero, ove tale organo non 
sia previsto, dai nuclei di valutazione o dai ser 
vizi di controllo interno».

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre 
sentalo dal Governo il seguente emendamento 
20.1:

«Sopprimere i commi 4 e 5 e dopo il comma 
3 aggiungere il seguente:

“3 bis. Per l’esercizio in corso la spesa deri 
vante dalla contrattazione collettiva regionale 
grava sul capitolo 21262 ‘Fondo destinato alla 
contrattazione dello stato giuridico ed economico 
del personale aU’Arniniiiistrazione regionale’”».

Pongo in votazione l’emendamento preci­
sando che lo stesso ha avuto la copertura finan­
ziaria. Il pcuere della Commissione?

OPTISI, presidente della Commissione e re­latore. Favorevole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto, chi è contrario si alzi.

(E approvato)
Pongo in votazione l’articolo 20 nel testo ri­sultante.
LA GRUA. Chiedo che la votazione avvenga per scrutinio segi-eto.
(Alla richiesta si associano gli onorevoli
Fleres, Croce, Ricotta, Virzì, Seminara, 

Stancanelli, Tricoli e Granata)
CRISAFULLI, assessore alla Presidenza. 

Chiedo di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CRISAFULLI, assessore alla Presidenza. Signor Presidente, onorevoli colleghi, ho chie­

sto di parlare per dichiarazione di voto, visto 
che motivi regolamentari non mi consentono di 
fare altro, per spiegare all’Aula che si sta chie­
dendo la votazione per scrutinio segreto sulla 
copertura finanziaria di un articolo. È vera­
mente fin troppo singolare questo atteggia­

mento! È stato approvato l ’emendamento 20.1 
con il quale si sopprimono i commi 4 e 5 e dopo 
il comma 3 se ne aggiunge un altro con il quale 
si stabilisce a quale capitolo imputare la spesa. 
Non riesco a comprendere questo modo di la­
vorare dell’Aula che pone seriamente dei pro­
blemi. Onorevole La Grua, l’esito della vota­
zione è scontato, tenuto conto che l’emenda­
mento è stato approvato all’unanimità in Com­missione.

PRESIDENTE. Essendo la richiesta appog­
giata a tennini di Regolamento, indico la vota­
zione per scrutinio segreto dell’articolo 20.

Votazione per scrutinio segreto
PRESIDENTE. Indico la votazione per scru­tinio segreto sull’articolo 20.
Chiarisco il significato del voto: ehi vota si 

preme il pulsante verde; chi vota no preme il 
pulsante rosso; chi si astiene preme il pulsante bianco.

Dichiaro aperta la votazione.
Prendono parte alla votazione: Accardo, 

Adragna, Aulicino, Barbagallo Giovanni, Bar- 
bagallo Salvino, Basile Giuseppe, Battaglia, 
Briguglio, Burgaretta Aparo, Capodicasa, Ca­
stiglione, Cintola, Cipriani, Costa, Crisafulli, 
Croce, Cuffaro, D’Andrea, Di Martino, Drago, 
Fleres, Forgione, Giannopolo, Granata, La 
Grua, Liotta, Lo Giudice, Lo Monte, Manzullo, 
Martino, Mele, Misuraca, Monaco, Morinello, 
Gitisi, Papania, Pezzino, Pignataro, Ricotta, Ro­
tella, Sanzarello, Seminara, Silvestro, Spagna, 
Speranza, Speziale, Stancanelli, TricoH, Turano, Villari, Virzì, Zago, Zanna.

Si astiene: Lo Certo.
Sono in congedo: Galletti, Guamera, Pelle­grino.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.

Risultato della votazione
PRESIDENTE. Proclamo l’esito della vota­zione per scrutinio segreto:



Resoconti Paìiamentari 50 Assemblea Regionale Siciliana

X n Legislatura 304* SEDUTA 3 Maggio 2000

Presenti e votanti. 55 
Maggioranza . . .  28
Favorevoli.......... 35
C ontrari................19
Astenuto. ................ 1
(L’Assemblea approva)

Si passa air articolo 21.Invito il deputato segretario a dame lettura. 
TRICOLI, segretario f.fi

«Articolo 21
Interpretazione di clausole controverse

1. Quando insorgano controversie sull’inter­
pretazione dei contratti collettivi, le parti che li 
hanno sottoscritti si incontrano per definire con­
sensualmente il significato della clausola con­
troversa. L’eventuale accordo, stipulato con le 
procedure di cui all’articolo 19, sostituisce la 
clausola in questione sin dall inizio della vi­
genza del contratto».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

si alzi.
(È approvato)

Si passa all’articolo 22.Invito il deputato segretario a dame lettura.
TRICOLI, segretario f f :

«Articolo 22
Aspettative e permessi sindacali

1. Al fine del contenimento, della trasparenza 
e della razionalizzazione delle aspettative e dei 
permessi sindacah nel settore pubblico, la con­
trattazione collettiva ne determina i hmiti mas­
simi in un apposito accordo, tra l’ARAN SICI­
LIA e le confederazioni sindacali rappresenta­
tive ai sensi dell’articolo 18.

2. La gestione dell’accordo di cui al comma 
1, ivi comprese le modahtà di utilizzo e distri­
buzione delle aspettative e dei permessi sinda­

cali tra le confederazioni e le organizzazioni sin­
dacali aventi titolo, in proporzione al grado di 
rappresentatività accertata, a nonna dell’articolo 
18 è demandata alla contrattazione collettiva».

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dall’onorevole Spagna il seguente 
emendamento 22.1 :

“L’articolo 22 è soppresso”.
SPAGNA. Dichiaro di ritirarlo.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Pongo in votazione l’articolo 22.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

si alzi.
(È approvato)

Si passa air articolo 23.
Invito il deputato segretano a darne lettura.
TRICOLI, segretario f.fi

«Articolo 23 
ARAN SICILIA

1. Ai sensi del comma 16, dell’ articolo 50 del 
decreto legislativo n. 29 del 1993 è istimita l’A­
genzia per la rappresentanza negoziale della Re­
gione Siciha (ARAN SICILIA) che rappresenta 
legalmente gli enti di cui all’articolo 1, e che 
svolge le funzioni e i compiti attribuiti all a- 
genzia per la rappresentanza negoziale delle 
pubbhche amministrazioni dal decreto legisla­
tivo n. 29 del 1993 e successive modifiche.

2. Gh enti sottoposti al controllo della Re­
gione e gli enti locali possono avvalersi del­
l’assistenza dell’ARAN SICILIA ai fini della 
contrattazione integrativa.

3. n  comitato direttivo dell’Agenzia è nomi­
nato dal Presidente della Regione previa deli­
bera della Giunta regionale ed è costituito da 
cinque componenti scelti secondo i criteri pre­
visti dal comma 7 dell’articolo 50, del decreto 
legislativo n. 29 del 1993 come modificato dal- 
r  articolo 2 del decreto legislativo n. 396 del 
1997, tre dei quah designati dal Presidente della
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Regione, uno daU’Anci e uno daH’Upi. Essi go­
dono del trattamento economico previsto per i 
componenti del comitato direttivo dell’ARAN 
nazionale. Il Presidente della Regione designa 
il presidente dell’ARAN SICILIA.

4. Per la sua attività P ARAN SICILIA si av­
vale:

a) delle risorse derivanti da contributi posti a 
carico dell’amministrazione regionale degli enti 
di cui all’articolo 1, corrisposti in misura fissa 
per dipendente in servizio della Regione e degli 
enti di cui all’articolo 1. La misura annua del 
contributo individuale è concordata tra l’ARAN 
SICILIA e la Giunta regionale ed è riferita a cia­
scun biennio contrattuale;

b) di quote per l’assistenza alla contrattazione 
integrativa e per le altre prestazioni eventual­
mente richieste, poste a carico dei soggetti che 
se ne avvalgono.

5. La riscossione dei contributi di cui al 
comma 4 è effettuata:

a) per l’anmiinistrazione regionale attraverso 
la previsione di spesa complessiva da iscrivere 
nell’apposito capitolo dello stato di previsione 
di spesa della Presidenza della Regione;

b) per gli enti pubblici non economici nella definizione dei bilanci.
6. L’ARAN SICILIA ha personahtà giuridica 

di diritto pubbhco. Ha autonomia organizzativa 
e contabile nei Hmiti del proprio bilancio. Af­
fluiscono direttamente al bilancio deU’ARAN SI­
CILIA i contributi di cui al comma 4. L’ARAN 
SICILIA definisce con propri regolamenti le 
norme concernenti l’organizzazione interna, il 
funzionamento e la gestione finanziaria. I rego­
lamenti sono soggetti al controllo dell’Assesso­
rato alla presidenza da esercitarsi entro quindici 
giorni dal ricevimento degli stessi. La gestione 
finanziaria è soggetta al controllo consuntivo 
della sezione regionale della Corte dei Conti.

7. La dotazione organica iniziale del perso­
nale dipendente dell’ARAN è fissata con de­
creto dell’Assessorato alla presidenza. In rela­
zione alle risorse finanziarie per le spese di per­
sonale concesse dalla Regione e previste in un 
apposito capitolo del bilancio regionale e alle

proprie autonome risorse, l ’ARAN provvede 
autonomamente alla programmazione triennale 
del personale e alle relative collocazioni fun­
zionali.

8. Alla copertura dei relativi posti si provvede 
tramite concorso pubblico, ovvero mediante 
contratto a tempo determinato di diritto privato.

9. Per le posizioni dirigenziah e per i rapporti 
di collaborazione coordinata e continuativa per 
professionalità particolarmente elevate, si prov­
vede tramite selezione diretta.

10. Nella fase di prima apphcazione della pre­
sente legge ed in attesa dell’applicazione degh 
articoli 6 e seguenti l’ARAN regionale può av­
valersi di personale comandato proveniente 
dalla Regione, dagli enti locah sicihani e dalle 
Università».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti:

-  dall’onorevole Spagna:
emendamento 23.4:
«L’articolo 23 è soppresso»;
-  dagli onorevoli Virzì ed altri:
emendamento 23.5:
«Al comma 3 le parole da “scelte” fino a “dal- 

rU PI” sono sostituite con le parole “tre dei 
quali designati dal Presidente della Regione e 
due eletti dall’Assemblea regionale siciliana”»;

emendamento 23.1:
«Dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
“3 bis. I componenti del Comitato direttivo 

dell’Agenzia sono scelti tra esperti di ricono­
sciuta competenza in materia di relazioni sin­
dacali e di gestione del personale anche estranei 
alla pubblica amministrazione. Il Comitato di­
rettivo dura in carica quattro-anni ed i suoi com­
ponenti possono essere riconfermati una sola 
volta. Non possono far parte del Comitato per­
sone che rivestendo incarichi pubbhci elettivi o 
cariche in partiti politici o in organizzazioni sin­
dacali o che ricoprono rapporti di collabora-

’M
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zione o di consulenza con le predette organiz­
zazioni o con le amniinisttazioni locali”»;

emendamento 21.1:
«A! comma 8 sono soppresse le parole da 

“ovvero” fino a “privato”»;
emendamento 21.02:
«Al comma 8 la parola “ovvero” è sostituita 

dalle parole “ed in prima applicazione”;
-  dagli onorevoli Stancanelli, Granata e 

Strano:
emendamento 23.6:
«Al comma 3 le parole da “scelti” fino a “dal- 

rU P I” sono sostituite con le parole “tre dei 
quali designati dai Presidente della Regione, 
uno dall’ANCI e dall’UPI ed uno eletto dal- 
r  Assemblea regionale siciliana”»;

— dal Governo:
emendamento 23.3:
«A/ comma 3 sostitidre la parola “UPI” con 

la parola "URPS”»;
emendamento 23.1:
«Sostituire il comma 7 con il seguente:
“1. La dotazione organica iniziale dei perso­

nale dipendente dell’ARAN è fissata con de­
creto deir Assessore alla presidenza, tenuto 
conto delle risorse finanziarie dell’ARAN deri­
vanti da contributi posti a carico della Regione 
siciliane e degli enti di cui al comma 4. L’A- 
RAN provvede autonomamente alla program­
mazione triennale del personale ed alla relative 
collocazioni funzionali”»;

emendamento 23.2:
«Aggiungere i seguenti commi:
“11. Per le finalità del presente articolo è au­

torizzata la spesa di lire 400 milioni per l ’anno 
2000 e di lire 900 milioni per ciascuno degli 
anni 2001 e 2002.

12. Agli oneri di cui al comma 11 si provvede 
per Fanno 2000 mediante riduzione di pari im­
porto delle disponibilità del capitolo 21257, ac­
cantonamento codice 1001.

13. Per gli anni 2001 e 2002 l’onere trova ri­
scontro nel bilancio pluriennale codice 
01.08.02, accantonamento codice 1001”»;

subemendamento 23.1R. 1 all ’ emendamento 23.1:
«Alla lettera a) del comma 4 dopo le parole, 

“Amministrazione regionale” aggiungere “e”.
Il comma 7 è così sostituito:
«7. La dotazione organica iniziale del perso­

nale dipendente dell’ARAN Sicilia regionale è 
fissata con decreto dell’Assessore alla presi­
denza, tenuto conto delle risorse finanziarie del- 
F ARAN Sicilia regionale derivanti da contributi 
posti a carico della Regione siciliana e degli enti 
di cui al comma 4. L’ARAN provvede autono­
mamente alla programmazione triennale del 
personale ed alle relative collocazioni funzio­
nali”»;

subemendamento 23.1.R all’emendamento 23.1:
«Ai commi 7 e 10 dopo le parole “ARAN” 

aggiungere le seguenti “Sicilia regionale”».
Comunico, altresì, che è stato presentato dal 

Governo il seguente emendamento 23 bis, inte­
ramente sostitutivo dell’articolo 23:

«Articolo 23 
ARAN SIGILLA

1. Ai sensi del comma 16, deU’art. 50 del de­
creto legislativo n. 29 del 1993 è istituita l’A­
genzia per la rappresentanza negoziale della Re­
gione Sicilia (ARAN SICILIA) che rappresenta 
legalmente gli enti di cui all’art. 1, e che svolge 
le funzioni e i compiti attribuiti all’agenzia per 
la rappresentanza negoziale delle pubbliche am­
ministrazioni dal decreto legislativo n. 29 del 
1993 e successive modifiche.

2. Gli enti sottoposti al controllo della Re­
gione e gli enti locali possono avvalersi del­
l’assistenza dell’ARAN SICILIA ai fini della 
contrattazione integrativa.

3. Il comitato direttivo dell’Agenzia è nomi­
nato dal Presidente della Regione previa deli­
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bera della Giunta regionale ed è costituito da 
cinque componenti scelti secondo i criteri pre­
visti dal comma 7 dell’art. 50 del decreto legi­
slativo n. 29 del 1993 come modificato dall’art. 
2 del decreto legislativo n. 396 del 1997, tre dei 
quali designati dal Presidente della Regione, 
uno dall’Anci e uno daH’Urps. Essi godono del 
trattamento economico previsto per i compo­
nenti del comitato direttivo dell’ARAN nazio­
nale. Il Presidente della Regione designa il pre­
sidente dell’ARAN SICILIA.

4. I componenti del Comitato direttivo del­
l’Agenzia sono scelti tra esperti di riconosciuta 
competenza in materia di relazioni sindacali e 
di gestione del personale anche estranei alla 
pubblica amministrazione. Il Comitato direttivo 
dura in carica quattro anni ed i suoi componenti 
possono essere riconfermati una sola volta. Non 
possono far parte del Comitato persone che ri­
vestendo incarichi pubblici elettivi o cariche in 
partiti politici o in organizzazioni sindacali o 
che ricoprono rapporti di collaborazione o di 
consulenza con le predette organizzazioni o con 
le amministrazioni locali.

5. Per la sua attività l’ARAN SICILIA si av­vale:
a) delle risorse derivanti da contributi posti a 

carico dell’amministrazione regionale degh enti 
di cui all’art. 1, corrisposti in misura fìssa per di­
pendente in servizio della Regione e degli enti 
di cui all’art. 1. La misura annua del contributo 
individuale è concordata tra l’ARAN SICILIA 
e la Giunta regionale ed è riferita a ciascun bien­nio contrattuale;

b) di quote per l’assistenza alla contrattazione 
integrativa e per le altre prestazioni eventual­
mente richieste, poste a carico dei soggetti che se ne avvalgono.

6. La riscossione dei contributi di cui al comma 5 è effettuata:
a) per l’amministrazione regionale attra­

verso la previsione di spesa complessiva da 
iscrivere nell’apposito capitolo dello stato di 
previsione di spesa della Presidenza della Re­gione;

b) per gli enti pubbhci non economici nella definizione dei bilanci.

7. L’ARAN SIGILLA ha personalità giuridica 
di diritto pubbhco. Ha autonomia organizzativa 
e contabile nei limiti del proprio bilancio. Af­
fluiscono direttamente al bilancio deH’ARAN SI­
CILIA i contributi di cui al comma 5. L’ARAN 
SICILIA definisce con propri regolamenti le 
norme concernenti l ’organizzazione interna, il 
funzionamento e la gestione finanziaria. I rego­
lamenti sono soggetti al controllo dell’Assesso­
rato alla Presidenza da esercitarsi entto quindici 
giorni dal ricevimento degh stessi La gestione fi­
nanziaria è soggetta al controllo consuntivo della 
sezione regionale della Corte dei Conti.

8. La dotazione organica iniziale del personale 
. dipendente dell’ARAN, è fissata con decreto 
dell’Assessorato alla Presidenza. In relazione alle 
risorse finanziarie per le spese di personale con­
cesse dalla Regione e previste in un apposito ca­
pitolo del bilancio regionale e alle proprie auto­
nome risorse, l’ARAN provvede autonomamente 
alla programmazione triennale del personale e 
alle relative collocazioni funzionah.

9. Alla copertura dei relativi posti si provvede 
tramite concorso pubblico, ovveio mediante 
contratto a tempo determinato di diritto privato.

10. Per le posizioni dirigenziali e per i rap­
porti di collaborazione coordinata e continua­
tiva per professionahtà particolarmente elevate, 
si provvede tramite selezione diretta.

11. Nella fase di prima applicazione della pre­
sente legge ed in attesa dell’applicazione degh 
articolo 6 e seguenti l’ARAN regionale può av­
valersi di personale comandato proveniente 
dalla Regione, dagh enti locali sìcihani e dalle Università».

VIRZÌ. Chiedo di parlare per illustrare gli emendamenti a mia f irma

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VIRZÌ. Signor Presidente, onorevoh colleghì, 

la verità è che nel mondo del lavoro se da un lato 
vi sono gli scioperi, dall’altro vi sono le serrate.

Francamente è disdicevole doversi confron­
tare con un testo che viene continuamente ri­
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scritto per mettere fuori discussione la possibi­
lità di confrontarsi su argomenti fondamentali.

Parliamoci chiaro: in questa legge ci sono al­
cune cose ovvie, scontate, che sono entrate nel 
costume nazionale, nella normativa nazionale, 
che vanno già avanti da tempo e sono state spe­
rimentate, alcune bene e altre meno bene; esiste 
però una specificità sicihana che non può essere 
annullata in termini di confronto politico, nel mo­
mento in cui puntualmente su ogni argomento il 
Governo mette out qualunque possibihtà di di­
scussione riscrivendo tutti gh articoh con emen­
damenti interamente sostitutivi dell’articolato ap­
portando soltanto delle piccole modifiche.

Francamente, questi sono trucchetti da fiera 
di paese! Non ritengo che in un Parlamento ci 
si debba comportare così! Laddove sono stati 
presentati emendamenti, è opportuno che ci sia 
un ragionevole confronto.

Si è parlato di ostruzionismo: a mio avviso 
non è così; i numeri ce h ha fomiti lo stesso as­
sessore: 30 emendamenti su 20 articoh, non si 
può, dunque, sostenere che c’è una minoranza 
che fa ostmzionismo; ci sono invece delle per­
sone che accettano le cose ovvie e, senza voler 
fare i bastian contrari, vogliono confrontarsi su 
alcuni argomenti. Non riesco ad accettare que­
sto principio della “blindatura” messo in atto da 
colui il quale poi tenta di accreditarsi in Aula 
come maestro di tolleranza e di democrazia.

Caro assessore, certi atteggiamenti d’Aula h 
ha determinati lei con il suo comportamento, 
anche perché in tutte le sedi opportune e anche 
in quest’Aula ci sono stati da parte della mino­
ranza ripetuti inviti al confronto, inviti ad entrare 
- come dicono i medici— in corpore vili, per ve­
dere le cose più da vicino. Ad esempio, vor­
remmo capire come funzionerà l’Aran in Sicilia, 
laddove non è applicabile lo schema nazionale 
previsto dal Consiglio dei Ministri, perché è una 
situazione istituzionale del tutto diversa; non ca­
pisco perché si debba ricorrere all’escamotage 
dell’emendamento interamente sostitutivo. Ri­
tengo opportuno sospendere brevemente i nostri 
lavori al fine di consentire aUa minoranza di ri­
scrivere i subemendamenti, considerato che su 
questo disegno di legge l’assessore Crisafulli ha 
deciso di procedere “a carro armato”.

PRESIDENTE, onorevoh coUeghi, la richiesta

dell’onorevole Virzì è corretta dal punto di vista 
regolamentare. Se egh ritiene che sia necessario 
approfondire l’argomento, si potrebbe accanto­
nare rarticolo 23 ed i relativi emendamenti.

CRISAFULLI, assessore alla Presidenza. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CRISAFULLI, assessore alla Presidenza. Si­

gnor Presidente, onorevoh colleghi, vorrei ras­
sicurare l’onorevole Virzì che né il mio né 
quello del Governo è un operare usando truc­
chetti. D’altronde, il Presidente dell’Assemblea 
ha più volte spiegato che la presentazione da 
parte del Governo di emendamenti di riscrittura 
dell’articolo non comporta la decadenza di 
eventuah emendamenti presentati allo stesso ar­
ticolo.

Ciò che intende fare il Governo -  se è con­
sentito — è di tenere conto dell’emendamento 
23.7, utihzzandone quasi per intero l’imposta­
zione circa la composizione dell’Aran.

E, dunque, questo ciò che intende fare il Go­
verno. Una breve sospensione della seduta, a 
mio avviso, non servirebbe a nulla, anche per­
ché gh emendamenti presentati non decadi'eb- 
bero e, qualora i firmatari ritenessero di non ri­
tirarli, si porrebbero in votazione, tranne quelli 
che saranno preclusi dall’approvazione dell’e- 
mendamento interamente sostitutivo. Pertanto, 
invito r  onorevole Virzì ad adoperarsi al fine di 
rendere più celere l’esame del disegno di legge.

PRESIDENTE. Onorevole Virzì, ritengo che 
nel frattempo abbia avuto il tempo di meditare 
sull’emendamento del Governo.

VIRZÌ. Signor Presidente, potrei presentare 
alcuni subemendamenti collegati all’emenda­
mento del Governo.

PRESIDENTE. Onorevole Virzì, gli uffici 
hanno già verificato la compatibilità degli 
emendamenti presentati anche a sua firma.

Si passa all’emendamento 23.4 dell’onore­
vole Spagna.

SPAGNA. Dichiaro di ritirarlo.



Resoconti Parlamentari -  55 - Assemblea Regionale Siciliana
XII Legislatura 304“ SEDUTA 3 Maggio 2000

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Pongo in votazione remendamento 23 bis del 

Governo, interamente sostitutivo dell’articolo 23.
n  parere della Commissione?
OPTISI, presidente della Commissione. Fa­vorevole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi:

(E approvato)
Si passa all’emendamento 23.5 degli onore­

voli Virzì ed altri. Lo pongo in votazione.
Il parere della Commissione?
OPTISI, presidente della Commissione. Con­trario.
PRESIDENTE. H parere del Governo?
CRISAFULLI, assessore alla Presidenza. Contrario.
PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi è contrario rimanga seduto.

• (Non è approvato)
Si passa all’emendamento 23.6, degli onore­

voli Stancanelh ed altri. Lo pongo in votazione.Il parere della Commissione?
OPTISI, presidente della Commissione e re­latore. Contrario.
PRESIDENTE. Il parere del Governo?
CRISAFULLI, assessore alla Presidenza. Contrario.
PMSIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(Non è approvato)
Gli emendamenti 23.3, 23.1.R.1, 23.7, 23.1.Re 23.1 sono superati. ’

Si passa all’emendamento 21.1 degh onore­
voli Virzì ed altri, che si intende presentato al 
comma 9.

VTRZÌ. Chiedo di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VIRZÌ. Signor Presidente, onorevoli colle­

ghi, ci rendiamo conto che l ’applicazione di 
una legge comporta quasi sempre una fase di 
transizione, però non ci sembra accettabile che 
lo spirito stesso del disegno di legge venga in­
franto col cavallo di Troia della cosiddetta fase 
di prima applicazione, perché in tal modo si in­
ficia sostanzialmente il richiamo nazionale di 
questo disegno di legge, il decreto Cassese, 
tutto ispirato al principio del pubblico con­corso.

Poiché in Sicilia si è avuta una lunga fase di 
leggi transitorie, di leggi eccezionali che face­
vano fronte ai problemi della prima applica­
zione, vórrei che dal Parlamento siciliano ve­
nisse fuori, in relazione ad una riforma che am­
birebbe essere di struttura, il principio in base 
al quale si applica con certezza in tutte le fasi, 
oggi e per sempre, il principio del pubblico con­corso.

Gli ovvero” scritti in una legge lasciano 
sempre aperto il varco ad eccezioni che durano aU’infinito.

E necessario stabilire il principio che a tutte 
le necessità di personale si fa fronte attraverso 
pubblici concorsi; non si comprende perché il 
centrodestra al centrosinistra o il centrosini­
stra ai centrodestra dovrebbero fare "Ingoiare”
1 introduzione di altri criteri con cui diventa 
più facile filtrare il principio della discrezio­nalità.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­damento 21.1.
STANCANELLI. Chiedo che la votazione avvenga per scrutinio nominale.
(Alla richiesta si associano gli onorevoli 

Virzì, Fleres, Croce, Ricotta,
Seminara, Tricoli e Granata)
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Votazione per scrutinio nominale
PRESIDENTE. Essendo la richiesta appog­

giata a termini di Regolamento, indico la vota­
zione per scrutinio noininale dell’ emendamento 
21. 1.Chiarisco il significato del voto: chi vota sì 
preme il pulsante verde; chi vota no preme il 
pulsante rosso, chi. si astiene preme il pulsante 
bianco.Dichiaro aperta la votazione.

Votano sì: Accardo, Aulicino, Brigugho, Ca­
stiglione, Costa, Croce, Granata, Misuraca, Pro- 
venzano, Ricotta, Seminara, Stancanelli, Tricoh, 
Turano.

Votano no: Adragna, Barbagallo Giovanni, 
Barbagallo Salvino, Basile Giuseppe, Battaglia, 
Burgaretta Aparo, Capodicasa, Cintola, Ci- 
priani, Crisafuih, Cuffaro, D’Andrea, Di Mar­
tino, Forgione, Giarmopolo, La Corte, Leanza, 
Fiotta, Lo Certo, Lo Giudice, Lo Monte, Man- 
zuUo, Martino, Mele, Monaco, MorineUo, Or- 
tisi, Papania, Pezzino, Pignataro, Rotella, San- 
zarello, Silvestro, Spagna, Speranza, Speziale, 
Velia, Vinari, Zago, Zanna.

Astenuto: Cristaldi.
Richiedenti non votanti: Fleres, Virzì.
Sono in congedo: Galletti, Guamera, Pelle­

grino.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.

Risultato della votazione
PRESIDENTE. Proclamo l’esito della vota­

zione per scrutinio nominale:
P resen ti............... 58
Votanti..................56
Maggioranza . . .  30
Favorevoli.......... 14
C ontrari...............41
Astenuto.................. 1

(Non è approvato)

Preciso che P onorevole Virzì era presente in 
Aula e che ha votato a favore.

Si passa all’ emendamento 21.2, degh onorevoh 
Virzì e altri, che si intende presentato al comma 9. 

Lo pongo in votazione.
Il parere del Governo?
CRISAFULLI, assessore alla Presidenza. 

Contrario.
PRESIDENTE. Il parere della Commissione.
ORTISI, presidente della Commissione e re­

latore. Contrario.
PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 

è contrario resti seduto.
(Non è approvato)

Si passa all’emendamento 23.2 del Governo, 
che ha avuto la copertura finanziaria da parte 
della Commissione “Bilancio”.

Onorevole assessore, la Presidenza ha neces­
sità di alcuni chiarimenti, in quanto la copertura 
finanziaria è stata data alla prima stesura del- 
r  articolo 23 e si fa riferimento ad un comma 11 
che non figura nel nuovo testo.

CRISAFULLI, assessore alla Presidenza. Si­
gnor Presidente, la modifica si riferisce ai 
commi 12, 13 e 14.

PRESIDENTE. Pongo in votazione P emen­
damento 23.2.

Il parere della Commissione?
ORTISI, presidente della Commissione e re­

latore. Favorevole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 

chi è contrario si alzi.
(È approvato)

Pongo in votazione l’articolo 23 nel testo ri­
sultante. Chi è favorevole resti seduto; chi è 
contrari si alzi.

(È approvato)
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Si passa airarticolo 24.
Invito il deputato segretario a dame lettura.
TRICOLI, segretario f.f.:

«Articolo 24
Durata del periodo di tirocinio

1. La durata del periodo di tirocinio previsto 
dall’articolo 50 della legge regionale n. 7 del 
1971 coincide con il periodo di prova».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)
Si passa aH’articolo 25.
Invito il deputato segretario a dame lettura.
TRICOLI, segretario f.f.:

«Articolo 25
Applicazione di normativa statale

1. In materia di sostegno della maternità e 
della paternità per il diritto alla cura ed alla for­
mazione si applicano, ove più favorevoli, le norme dello Stato».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
(È approvato)

Si passa airarticolo 26.
Invito il deputato segretario a dame lettura.
TRICOLI, segretario f . f :

«Articolo 26 
Disposizioni finali

1. Fatto salvo il punto 1 e 2 all’articolo 74 del 
decreto legislativo n. 29 del 1993, a fai- data 
dalla definizione del conferimento degh incari­
chi dirigenziali di cui all’articolo 10 sono abro­
gate le norme regionah incompatibili con la pre­
sente legge e sono soppressi i ruoli regionali di 
direttore regionale o equiparato e di dirigente

superiore amministrativo e tecnico ed ogni 
norma di legge connessa di regolarizzazione degli uffici e delle funzioni.

2. A far data dalla stipulazione del primo con­
tratto collettivo ai dipendenti regionah e degli 
enti regionah non si apphcano gh aiticoh da 100 
a 123 del decreto del Presidente della Repub­
blica 10 gennaio 1957, n. 3 e le disposizioni col­
legate; 1 articolo 22 della legge 29 marzo 1983, 
n. 83 e l’articolo 51, commi 9 e 10, della legge 8 giugno 1990, n. 142.

3. A far data dalla sottoscrizione del secondo 
contratto collettivo in relazione ai soggetti de­
stinatari ed alle materie regolate sono inappli­
cabili e cessano di produrre effetti le disposi­
zioni di legge che comunque regolamentano i relativi rapporh di impiego.

4. Con l’entrata in vigore dehe norme di cui al 
connna 2 deh’articolo 6 in ordine alle modifica­
zioni ishtuzionah, si apphca, previa contrattazione 
con le organizzazioni di cui ah’arhcolo 18, al per­
sonale di cui ah’artrcolo 1 il contratto cohethvo 
nazionale del comparto regioni-enh locali.

5. L’Agenzia per la rappresentanza negoziale 
regionale d’intesa con il Governo regionale de­
finisce le disposizioni transitorie relative ai su­
bentro contrattuale, fatti salvi gh eventuali di- 
rith acquisih dal personale dell’amministrazione regionale».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre- sentah i seguenh emendamenh:
-  dagli onorevoli Beninati, Leontini, Croce, Grimaldi, Vicari e Alfano;
emendamento 26.1:
«Il comma 4 è soppresso»;
-  dal Governo:
emendamento 26.2;
«Il comma 4 è soppresso»;
emendamento 26.3;
«n comma 5 è soppresso»;
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-  daironorevole La Corte; emendamento ag­
giuntivo 26.6:

«1. L’Assessore regionale per i beni culturali 
ed ambientali e per la pubblica istruzione, per 
l ’esecuzione di studi, ricerche ed indagini co­
noscitive può avvalersi, oltre che dei consulenti 
previsti dall’articolo 51 della legge regionale 29 
ottobre 1985, n. 41, di esperti in materia di beni 
e attività cui tur ah, ambientah e della pubblica 
istruzione.

dato ai sensi del comma 5 dell’articolo 4 della 
legge regionale 5 dicembre 1991, n. 46 e del­
l’articolo 15 della legge regionale 22 aprile 
1985, n. 20, in servizio dalla data del 31 di­
cembre 1994, è inserito nei ruoli regionali di 
cui alla i legge regionale 28 ottobre 1985, n. 
4LCon successivi atti amministrativi si provve- 
derà all’assegnazione di detto personale».

2. Agli esperti di cui al comma 1 si apphca il 
trattamento economico disposto dal comma 2 
dell’articolo 51 della legge regionale 29 ottobre 
1 985, n. 4L

3. Agh oneri di cui ai commi 1 e 2 si fa fronte 
con gh stanziamenti annualmente iscritti sul ca­
pitolo di spesa 36231»;

-  dagh onorevoli Villari, Barbagallo Gio­
vanni e La Corte;

emendamento 5.16: 
emendamento aggiuntivo;
« 1. Il personale dipendente dai Consorzi di 

bonifica, che alla data del 31 dicembre 1999 si 
trovava in posizione di comando, è inquadrato, 
a domanda, in apposito ruolo ad esaurimento 
dell’ Amministrazione regionale, strutturato in 
qualifiche e posizioni economiche corrispon­
denti a quelle possedute dal personale, ed è de­
stinato a prestare servizio presso gli uffici cen­
trali o periferici dell’Assessorato regionale del- 
r  agricoltura e foreste o presso gli uffici degli 
enti sottoposti al controllo o aUa vigilanza dello 
stesso Assessorato»;

— dagli onorevoh Calanna e Ricevuto;

Si passa agli emendamenti 26.1, degli onore- 
voh Beninati ed altri, e 26.2 del Governo, aventi 
analogo contenuto. Li pongo congiuntamente in 
votazione.

Il parere delia Conunissione?
ORLISI, presidente della Commissione e re­

latore. Favorevole
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 

chi è contrario si alzi.

(Sono approvati)

Si passa all’emendamento del Governo 
26.3.Lo pongo in votazione.

Il parere della Commissione?
ORLISI, presidente della Commissione e re­

latore. Favorevole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 

chi è contrario si alzi.

(È approvato)

emendamento 26.5: 
emendamento aggiuntivo;«1. Il ruolo speciale transitorio istituito dalla 

legge regionale 27 dicembre 1985, n. 53, è sop­
presso.

2. Il personale inquadrato in detto ruolo in 
servizio alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge regionale ed il personale coman­

d i  emendamenti 26.6 e 5.16 sono impropo­
nibili, perché privi di copertura finanziaria.

Si passa all’emendamento 26.5. Assenti i fir­
matari, lo dichiaro decaduto.Pongo in votazione l’articolo 26 nel testo ri­
sultante.Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(È approvato)
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Onorevoli colleghi, su richiesta del Governo, 
si riprende l’esame dell’articolo 16 precedente- mente accantonato.

Si passa all’emendamento 16.1, degli onore­voli La Corte e Villari.
LA CORTE. Anche a nome dell’onorevole Villari, dichiaro di ritirarlo.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Si passa all’emendamento 16.2, degli onore­voli Pezzino e Mele.
MELE. Anche a nome dell’onorevole Pez­zino, dichiaro di ritirarlo.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
L’emendamento 16.3 è improponibile perché non ha avuto la copertura finanziaria. 
L’emendamento 16.3.1, pertanto, decade. 
Si passa all emendamento 5.23 degh onore­

voli Zangara, Giannopolo, Costa, Spagna, Fle- res, Nicolosi e Cintola.
GIANNOPOLO. Anche a nome degli altri fir­matari, dichiaro di ritirarlo.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Si passa all’ emendamento 16.bis del Governo 

interamente sostitutivo dell’articolo 16. Lo pongo in votazione.
Il parere della Commissione?
ORTISI, presidente della Commissione e re­latore. Favorevole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

{È approvato)
OnorevoM colleghi, la seduta è rinviata a do­

mani, giovedì 4 maggio 2000, alle ore 10.30, con il seguente ordine del giorno:
I -  Comunicazioni.
II -  Lettura, ai sensi e per gli effetti degh ar­

ticoli 83, lettera d), e 153 del Regolamento in­terno, delle mozioni:

numero 444 «Iniziative di contrasto alla cri­
minalità maliosa», degli onorevoli, Oddo, Pi- 
gnataro, Zanna, Forgione, Spagna, Fiotta, Bar- bagallo Giovanni, Cintola;

numero 445 «Rinnovo degh organismi di am- 
mimstrazione deUa CRIAS», degh onorevoh Fle- 
res. Scorna, Leontini, Croce, Alfano, Beninati.

HI — Discussione dei disegni di legge:
1) «Norme suha dirigenza e sui rapporti di im­

piego e di lavoro alle dipendenze della Regione 
sicihana. Conferimento di funzioni e di compiti 
agh enti locah. Istituzione deUo sporteho unico 
per le attività produttive. Disposizioni in materia 
di protezione civhe. Disposizioni in materia di 
pensionamento», (918 - 23 - 46 - 61 - 69 - 100 - 176 - 474 - 489 - 491 - 506 - 533 - 534 - 676 - 683 
- 697 - 785 - 898 - 941/A) (Seguito);

2) «Istituzione deh anagrafe camna e norme 
per la tutela degh animah da affezione e la pre­
venzione del randagismo», (218 - 350 - 20 - 66186 - 192 - 374/A) (Seguito);

3) «Riforma e disciplina del servizio di ri­
scossione dei tributi e delle altre entrate e rior­
dino dell’Amministrazione finanziaria regio­
nale», (957/A - Norme stralciate) (Seguito);

4) «Disciplina della prospezione, della ri­
cerca, della coltivazione, del trasporto e dello 
stoccaggio di idrocarburi liquidi e gassosi e 
delle risorse geotermiche nella Regione sici­
hana. Attuazione della direttiva n. 94/22 CE», (442 - 54 - 473/A) (Seguito);

5) «Ishtuzione del Parco archeologico e pae­
saggistico deha Vahe dei Temph di Agrigento e del 
Parco archeologico integrato di Selinunte, Sege- 
sta e Cave di Cusa», (453 - 302 - 724/A) (Seguito).

La seduta è tolta alle ore 21.25.
DAL SERVIZIO RESOCONTI 

Il DirettoreDott Filippo Tornambé

-nW XUD «  IU1922 6Q31M M
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ALLEGATO
Risposte scritte ad interrogazioni

VELLA. - «Al Presidente della Regione e al­
l’Assessore per i beni culturali ed ambientali e 
la pubblica istruzione, premesso che l’art. 41 
della l.r. numero 10, del 27 aprile 1999, stabiU- 
sce che il blocco dei concorsi, fino ai 31 di­
cembre 1999, non si applica ai concorsi esterni 
per l’assunzione di personale da inquadrare nei 
ruoli tecnici dell’Amministrazione regionale dei 
beni culturaU e ambientali;

rilevato che P espletamento dei suddetti con­
corsi risulta fondamentale al fine di rafforzare 
quel processo di valorizzazione e tutela che i 
beni culturali ed ambientali della nostra Regione 
richiedono;

per sapere se;
sia già stato espletato il bando di concorso e 

quali ruoli tecnici investa e, qualora non si fosse 
ancora provveduto, se non ritengano opportuno 
pubblicare in tempi rapidi il bando, allo scopo 
di fornire risposte concrete nell’ ambito dei beni 
culturali;

non ritengano opportuno ricomprendere nei 
criteri di assunzione la fissazione predeterminata 
delle sedi di assegnazione, allo scopo di evitare 
conseguenti mobilità del personale assunto;

non ritengano opportuno, al fine di accelerare 
le procedure necessarie all’espletamento dei 
concorsi, avvalersi dei supporti informatici già 
adoperati per altri concorsi». (3183)

VELLA. -  «Al Presidente della Regione e al­
l ’Assessore per i beni culturali ed ambientali e 
per la pubblica istruzione, premesso che l’art, 
41 deUa l.r. n. 10, del 27 aprile 1999 stabilisce 
che il blocco dei concorsi, fino al 31 dicembre 
1999, non si applica ai concorsi esterni per l’as­
sunzione di personale da inquadrare nei ruoli 
tecnici dell’Amministrazione regionale dei beni 
culturali ed ambientah;

considerato che;

l’espletamento dei suddetti concorsi risulta 
fondamentale al fine di rafforzare quel processo 
di valorizzazione e tutela che i beni culturali ed 
ambientali della nostra Regione richiedono;

in questa direzione grande attenzione va ri­
volta al settore archeologico;

rilevato che ad oggi non sono state avviate le 
procedure per f  espletamento del concorso e la 
conseguente pubblicazione del bando;

per sapere se;
non ritengano opportuno espletare rapida­

mente il bando di concorso per il settore dei beni 
culturali, inserendo tra i requisiti per V accesso, il 
diploma universitario della scuola diretta ai fini 
speciah dei beni culturali - settore archeologico;

non ritengano opportuno ricomprendere, tra i 
criteri di assunzione, la fissazione predetermi­
nata delle sedi di assegnazione, allo scopo di 
evitare conseguenti mobilità del personale as­
sunto;

non ritengano opportuno, al fine di accelerare 
le procedure necessarie all’espletamento dei 
concorsi, avvalersi dei supporti informatici già 
adoperati per altri concorsi». (3229)

VELLA. -  «Al Presidente della Regione e al­
l ’Assessore per i beni culturali e ambientali e 
per la pubblica istruzione, premesso che;

il Sottosegretario per l’Università e la ricerca 
scientifica, nel rispondere alle interrogazioni 
parlamentari inerenti ai titoli previsti per i con­
corsi presso l’Amministrazione dei beni cultu­
rali, facendo riferimento all’ art. 17, comma 111, 
della legge n. 127, ha risposto che le anamini- 
strazioni devono prevedere quale titolo di ac­
cesso ai pubblici concorsi i diplomi universitari,

fart. 41 della l.r. n. 10, del 27 aprile 1999, 
stabilisce che il blocco dei concorsi, fino al 31 
dicembre 1999, non si applica ai concorsi 
esterni per f  assunzione di personale da inqua­
drare nei ruoli tecnici dell’Amministrazione re­
gionale dei beni culturali e ambientali;
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considerato che:
1 espletamento dei suddetti concorsi risulta 

fondamentale al fine di rafforzare quel processo 
di valorizzazione e di tutela che i beni culturali 
ed ambientali della nostra Regione richiedono;

in questa direzione grande attenzione va ri­
volta al settore archeologico e da parte della 
stessa Amministrazione regionale vengono la­
mentate pesanti carenze di tecnici specializzati;

ad oggi non sono state avviate le procedure 
per l’espletamento del concorso e la conse­guente pubblicazione del bando.

per sapere se;
non ritengano opportuno espletare rapida­

mente il bando di concorso presso l ’Ammini­
strazione dei beni culmrali, inserendo il diploma 
universitario della scuola diretta ai fini speciah del settore archeologico;

non ritengano opportuno ricomprendere tra i 
criteri di assunzione la fissazione predetermi­
nata delle sedi di assegnazione, allo scopo di 
evitare conseguenti mobilità del personale as­sunto;

non ritengano opportuno, al fine di accelerare 
le procedure necessarie all’espletamento dei 
concorsi, avvalersi dei supporti informatici già adoperati per altri concorsi». (3411)

Risposta. -  «In ordine alle interrogazioni nn. 
3183, 3329 e 3411 riguardanti lo stesso oggetto, 
si comunica che già sono stati predisposti di­
versi bandi di concorso inerenti tutte le qualifi­
che tecniche del ruolo dei beni culturali, com­
prese anche quelle attinenti al settore archeolo­
gico, secondo le rideterminazioni della dota­
zione organica prevista daUa l.r. n. 8/99.

Relativamente ai requisiti di accesso alle di­
verse qualifiche, si è proceduto ai sensi dell’art.
18 della 1. reg. n. 116/80, che specifica, appunto,
1 titoli di studio necessari e le relative specializ­zazioni.

Per quanto concerne la fissazione predeter­
minata delle sedi di assegnazione, si precisa che

i suddetti bandi di concorso prevedono la clau­
sola di inamovibihtà della prima sede di servi­
zio per 7 anni, così come disposto dal D PR n 487/94. • ■ • .

Infine, si ritiene di rimandare le valutazioni 
dell’aspetto organizzativo dell’espletamento dei 
concorsi alla fase successiva a quella della pub­blicazione dei relativi bandi».

L’assessore M o r in e l l o

STANCANELLI. -  «Al Presidente della Re­
gione, airAssessore per il bilancio e le finanze, premesso che:

la Banca IVlercantile Italiana (B.Al.I.), istituto 
di Firenze controllato dalla Banca Popolare di 
Lodi, nei prossimi giorni incorporerà la Banca Mutua Popolare di Brente;

con questa acquisizione, la B.M.I. diventa il 
secondo istituto di credito siciliano, dopo il 
Banco di Sicilia, con i suoi sportelli, avendo 
negli ultimi tre anni già acquisito il controllo 
della Banca del Sud di Messina, della Banca di 
Credito Siciliano di Canicattì, della Banca Po­
polare di Beipasso, della Banca Popolare di Ca­
rini, della Banca Commerciale di Mazara del 
Vallo e della Banca Popolare di Crediti e Ser­vizi;

la B.M.I. ha presentato gli ultimi bilanci in 
pesante perdita e, per tale motivo, ha raggiunto 
un accordo con i sindacati per la decurtazione 
degli stipendi dei suoi dipendenti, fra i quali quasi mille solo in Sicilia;

da notizie di stampa si apprende che la Banca 
Popolare di Lodi, attraverso la sua controllata 
B.M.I., negli ultimi anni ha collezionato nume­
rose e alquanto spregiudicate operazioni di fi­
nanziamento nei confronti di società del Nord 
Italia che risultano essere vicine al fallimento, 
come per esempio la società AURA di Genova 
i cui amministratori hanno già richiesto la li­
quidazione volontaria, dato che solo nei primi 
cinque mesi del 1998 ha segnato perdite per S 
mihardi di tire ed è debitrice di quasi 10 miliardi 
di lire nei confronti proprio della Banca Mer­cantile Italiana;
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appare alquanto incredibile che i vertici della 
Banca Popolare di Lodi non fossero a. cono­
scenza della grave situazione finanziaria della 
AURA, mentre risulta più verosimile che ne 
fossero perfettamente consci, tenendo conto che 
il 901 della proprietà della AURA è in mano alla 
società SUMMA, il cui rappresentante è il dott. 
Ernesto Roveda e come presidente del collegio 
sindacale è il dottor. Aldino Quartieri, entrambi 
presenti in numerosi collegi sindacah di società 
che fanno capo proprio alla Banca Popolare di 
Lodi;

le operazioni di acquisizione da parte della 
Banca Popolare di Lodi di Istituti di credito re­
gionali sono un’ulteriore dimostrazione della 
pohtica di saccheggio di capitali siciliani, ope­
rato dalle banche provenienti dalle zone più ric­
che d’Italia, capitali poi reinvestiti al Nord per 
finanziare operazioni spesso e volentieri illecite 
e fraudolente;

per sapere se:
non ritengano opportuno avviare un’indagine 

conoscitiva al fine di appurare se nelle opera­
zioni di acquisizione di vari Istituti di credito si­
ciliani da parte della Banca Popolare di Lodi, 
tramite la ana controllata Banca Mercantile Ita 
hana, siano state rispettate tutte le condizioni di 
legge che regolano tah operazioni;

non ritengano opportuno intervenire presso 
competenti organi nazionali. Banca d’Italia e 
Ministero del Tesoro, per avere chiarimenti, alla 
luce di quanto denunciato, au tutte le operazioni 
di credito svolte dalla Banca Popolare di Lodi 
nei confronti della società AURA, esposizioni 
che, in aggiunta ad altre operazioni similari, 
hanno portato la B.M.I. a ridurre gli stipendi ai 
propri dipendenti, unici non colpevoli di queste 
squalhde vicende». (3391)

(L’interrogante chiede lo svolgimento con ur­
genza)

Risposta. — «Con riferimento all’interroga­
zione numero 3391 concernente la Banca Mer­
cantile Italiana, controllata dalla Banca Popo­
lare di Lodi, si rassegna quanto segue.

Con riguardo alle operazioni di aggregazione 
e fusione poste in essere dalla Banca popolare 
di Lodi sin dal ‘97 e concernenti la Banca Po­
polare di Beipasso Soc. Coop. a r.l., la Banca 
Popolare di Carini Soc. Coop; a r.l.. Banca Re­
gionale Credito e Servizi Soc. Coop. a r.l.. 
Banca di Bronte Soc. Coop. a r.l.. Banca Com­
merciale Mazara del Vallo Soc. Coop. a r.l.. 
Banca d Credito Siciliano S.p.A., si comunica 
che dette operazioni, caratterizzate dall’acqui­
sizione dei pacchetti azionari di maggioranza re­
lativa, hanno fatto seguito ad una trasforma­
zione delle citate aziende in S.p.A.

Le citate operazioni di fusione sono state re­
golarmente autorizzate con provvedimento della 
Banca d’Italia ai sensi dell’art. S7, D.Lgs. 
38S/93 (Testo Unico delle leggi in materia ban­
caria e creditizia); autorizzazione che interviene 
di regola purché l’atto di fusione non contrasti 
con il criterio di «sana e prudente gestione».

La competenza della Regione Siciliana, ai 
sensi dell’art. 2, lett. b, del DPR 27.06.19S2, n. 
3, è limitata alle sole operazioni di fusione con­
cernenti istituti ed aziende di credito operanti 
«esclusivamente» nel territorio regionale.

La Corte Costituzionale, con sentenza n. 
183/89, pronunciandosi nel merito, ha interpre­
tato restrittivamente tale concetto nel senso che 
la competenza della Regione sussiste soltanto 
nel caso in cui l’operazione sia posta in essere 
fra due aziende operanti in Sicilia mentre 
«spetta allo Stato rilasciare il nulla osta» anche 
nell’ipotesi in cui solo una delle aziende inte­
ressate operi al di fuori di tale territorio.

Per maggiore informazione si precisa tuttavia 
che di recente la Banca Mercantile Italiana ha 
operato il trasferimento della propria sede legale 
da Firenze a Palermo.La stessa, a seguito della deliberazione da 
parte dell’Assemblea Straordinaria dei Soci ( se­
duta del 29.11.99) e del provvedimento di ac­
certamento da parte delia Banca d’Italia, in data 
05.01.2000, è stata iscritta al n. 127 dell’Albo 
regionale degli Istituti di credito di cui all’art. 7 
del DPR 1133/S2.Con riguardo al secondo punto dell’interro­
gazione si comunica che ai sensi dell’art. 159, 
comma 1, del già citato T.U., le valutazioni di 
vigilanza sono riservate alla Banca d’Italia. 

Si ricorda al riguardo che l’iter che ha con-
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dotto all’adozione del nuovo testo in materia 
bancaria e creditìzia, approvato con il D. Lgs. 
38S/93, si ricollega alla direttiva approvata dal 
Consiglio delle Comunità Europee il 15/12/89 
(89/646/CEE) relativa al coordinamento delle 
disposizioni legislative, regolamentari e ammi­
nistrative riguardanti l ’accesso e l’esercizio degli enti creditìzi.

Questo testo ha posto principi di notevole 
portata innovativa fra cui l ’affidamento della 
«vigilanza prudenziale» alle autorità competenti 
dello Stato membro di origine cui viene ricono­
sciuto il compito di valutare l’adeguatezza della 
organizzazione amministrativa e contabile delle

singole banche e di sorvegliare sulla loro ge­
stione e situazione finanziaria.

Conseguentemente la disciplina posta dal 
T.U. 38S si è caratterizzata sia come disciplina 
attuatìva di una direttiva comunitaria, sia come 
legge di grande riforma economico-sociale, lad­
dove i poteri connessi alla «vigilanza pruden­
ziale» sono stati riservati in via esclusiva alla 
Banca d’Itaha, unica legittimata ad esercitare le 
valutazioni di vigilanza, ivi comprese le opera­
zioni di impiego fondi portate a termine dalle 
aziende di credito ancorché aventi sede in Sici- Ua».

L’assessore Pmo
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ALLEGATO A)
Contenente l’elenco di tutte le mozioni nelle 

quali sono decadute le firme dell’onorevole Ca­
podicasa e degli onorevoli Battaglia, Crisafulli, 
Rotella, Molinello, Lo Monte, Sanzarello, Biro, 
Barbagallo Salvino, Castiglione, Papania, a se­
guito della loro elezione, rispettivamente, a Pre­
sidente della Regione e ad Assessore regionale 
del 52° Governo.
Numero d’o rd in e .................................  1
Numero d’o rd in e .................................  49
Numero d’o rd in e .................................  50
Numero d 'o rd in e .................................  52
Numero d’ordine . ...............................  53
Numero d’o rd in e .................................  54
Numero d’o rd in e .................................  59
Numero d’o rd in e .................................  63
Numero d’o rd in e .................................  64
Numero d’o rd in e .................................  65
Numero d’o r d in e .................................  66
Numero d’o rd in e .................................  67
Numero d’o r d in e .................................  72
Numero d’o rd in e .................................  82
Numero d’o rd in e .................................  83
Numero d’o rd in e .................................  95
Numero d’o rd in e .................................  100
Numero d’o rd in e .................................  101
Numero d’o rd in e .................................  107
Numero d’o rd in e .................................  113
Numero d’o rd in e .................................  120
Numero d’o rd in e .................................  130
Numero d’o rd in e .................................  131
Numero d’o rd in e .................................  134
Numero d’o rd in e .................................  135
Numero d’o rd in e .................................  140
Numero d’o rd in e .................................  144
Numero d’o rd in e .................................  146
Numero d’o rd in e .................................  147
Numero d’o rd in e .................................  149

Numero d’o r d in e .................................. 150
Numero d’o r d in e .....................   153
Numero d’o r d in e .................................. 156
Numero d’o r d in e .................................. 158
Numero d’o r d in e .................................. 159
Numero d’o r d in e .................................. 160
Numero d’o r d in e .................................. 161
Numero d’o r d in e .................................. 162
Numero d’ordine . ...............................  163
Numero d’o r d in e .................................. 164
Numero d’o rd in e .................................. 166
Numero d’o r d in e .................................. 168
Numero d’o r d in e .................................. 173
Numero d’o rd in e .................................. 174
Numero d’o r d in e ...........................   178
Numero d’o rd in e .................................. 179
Numero d’o r d in e .................................. 182
Numero d’o r d in e .................................. 186
Numero d’o rd in e .................................. 195
Numero d’o r d in e .................................  197
Numero d’o r d in e .................................  203
Numero d’o rd in e .................................  204
Numero d’o r d in e .................................  205
Numero d’o r d in e .................................  208
Numero d’o r d in e .................................  209
Numero d’o rd in e .................................  222
Numero d’o rd in e .................................  224
Numero d’o rd in e .................................  225
Numero d’ordine....................................  226
Numero d’ordine....................................  228
Numero d’ordine....................................  231
Numero d’ordine....................................  232
Numero d’ordine....................................  234
Numero d’ordine....................................  235
Numero d’ordine....................................  237
Numero d’ordine....................................  242
Numero d’ordine....................................  243
Numero d’ordine....................................  247
Numero d’ordine....................................  250
Numero d’ordine....................................  255
Numero d’ordine....................................  256
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ALLEGATO B)
Contenente 1 elenco di tutte le interpellanze 

nelle quali sono decadute le firme dell’onore­
vole Capodicasa e degli onorevoli Battaglia, 
Crisafulli, Rotella, Molinello, Lo Monte, San- 
zarello, Piro, Barbagallo Salvino, Castiglione, 
Papania, a seguito della loro elezione, rispetti 
vamente, a Presidente della Regione e ad As 
sessore regionale del 52° Governo.

Numero d’o rd in e .................................  1
Numero d’o rd in e .................................. n
Numero d’o rd in e .................................  1 5
Numero d’o rd in e .................................. 1 7
Numero d’o rd in e .................................. 20
Numero d’o rd in e .................................  21
Numero d’o rd in e .................................  29
Numero d’o rd in e .................................  3 3
Numero d’o rd in e .................................  3 4
Numero d’o rd in e .................................  3 7
Numero d’o rd in e .................................  38
Numero d’o rd in e .................................  4 9
Numero d’o rd in e .................................  6 1
•Numero d’o rd in e ...............  5 3
Numero d’o rd in e .................................  6 4
Numero d’o rd in e .................................  6 6
Numero d’o rd in e ...........................  7 8
Numero d’o rd in e .................................  8 8
Numero d’o rd in e .................................  9 0
Numero d’o rd in e .................................  1 0 2
Numero d’o rd in e .................................  1 0 3
Numero d’o rd in e .................................  106
Numero d’o rd in e .................................  1 1 6
Numero d’o rd in e .................................  I I 7
Numero d’o rd in e .................................  I I 9
Numero d’o rd in e ..................  1 2 1
Numero d’o rd in e .................................  1 2 3

Numero d’o rd in e .................................  1 2 7
Numero d’o rd in e .................................  1 2 9
Numero d’o rd in e .................................  1 3 1
Numero d’o rd in e .................................  1 4 1
Numero d’o rd in e .................................  1 4 2
Numero d’o rd in e .................................  1 4 5
Numero d’o rd in e .................................  1 4 7
Numero d’o rd in e .................................  1 5 3
Numero d’o rd in e .................................  1 5 3
Numero d’o rd in e .................................  1 6 3
Numero d’o rd in e .................................  1 6 6
Numero d’o rd in e .................................  1 7 5
Numero d’o rd in e .................................  1 7 6
Numero d’o rd in e .................................  203
Numero d’o rd in e .................................  207
Numero d’o rd in e .................................  2 O8
Numero d’o rd in e .................................  2 I 6
Numero d’o rd in e .................................  2 2 1
Numero d’o rd in e .................................  227
Numero d’o rd in e .................................  230
Numero d’o rd in e ...........................  232
Numero d’o rd in e .................................  239
Numero d’o rd in e .................................  244
Numero d’o rd in e .................................  247
Numero d’o rd in e .................................  251
Numero d’o rd in e .................................  254
Numero d’o rd in e .................................  258
Numero d’o rd in e .................................  259
Numero d’o rd in e .................................  267
Numero d’o rd in e .............................. 27^
Numero d’o rd in e .............................. 273
Numero d’ordine....................................  278
Numero d’ordine....................................  282
Numero d’ordine....................................  289
Numero d’ordine....................................  291
Numero d’ordine....................................  297
Numero d’ordine....................................  3 0 1
Numero d’ordine....................................  3 0 6
Numero d’ordine....................................  3 0 7
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ALLEGATO C)
Contenente F elenco di tutte le interrogazioni 

nelle quali sono decadute le firme dell’onore­
vole Capodicasa e degli onorevoli Battaglia, 
Crisafulli, Rotella, Morinello, Lo Monte, San- 
zarello. Biro, Barbagallo Salvino, Castiglione, 
Papania, a segmto della loro elezione, rispetti­
vamente, a Presidente della Regione e ad As­
sessore regionale del 52° Governo.

Numero d’o rd in e ...........................  108
Data di presentazione..................... 31.07.96
Numero d’o rd in e ...........................  110
Data di presentazione......................... 31.07.96
Numero d’o rd in e ...........................  119
Data di presentazione.....................  02.08.96
Numero d’o rd in e ...........................  121
Data di presentazione.....................  02.08.96
Numero d’o rd in e ...........................  131
Data di presentazione.....................  08.08.96
Numero d’o rd in e ...........................  142
Data di presentazione.....................  10.09.96
Numero d’o rd in e ...........................  147
Data di presentazione.....................  12.09.96
Numero d’o rd in e ...........................  157
Data di presentazione.....................  16.09.96
Numero d’o rd in e ...........................  158
Data di presentazione.....................  16.09.96
Numero d’o rd in e ...........................  164
Data di presentazione.....................  16.09.96
Numero d’o rd in e ...........................  166
Data di presentazione.....................  16.09.96
Numero d’o rd in e ...........................  169
Data di presentazione.....................  16.09.96
Numero d’o r d in e ...............................  198
Data di presentazione........................  16.09.96

Numero d’o rd in e ..................   199
Data di presentazione.....................  16.09.96
Numero d’o rd in e ............................ 202
Data di presentazione.....................  16.09.96
Numero d’o rd in e ............................ 204
Data di presentazione.....................  16.09.96
Numero d’o rd in e ............................ 205
Data di presentazione.....................  16.09.96
Numero d’o rd in e ...........................  206
Data di presentazione.....................  16.09.96
Numero d’o rd in e ............................ 207
Data di presentazione.....................  16.09.96
Numero d’o rd in e ...........................  209
Data di presentazione.....................  16.09.96
Numero d’o rd in e ...........................  211
Data di presentazione.....................  17.09.96
Numero d’o rd in e ...........................  216
Data di presentazione.....................  17.09.96
Numero d’o rd in e ...........................  217
Data di presentazione.....................  17.09.96
Numero d’o rd in e ...........................  219
Data di presentazione.....................  17.09.96
Numero d’o rd in e ...........................  220
Data di presentazione.....................  17.09.96
Numero d’o rd in e ...........................  221
Data di presentazione...............  17,09.96
Numero d’o rd in e ...........................  222
Data di presentazione...............  17.09.96
Numero d’o rd in e ...........................  225
Data di presentazione.....................  17.09.96
Numero d’o rd in e ...........................  228
Data di presentazione.....................  17.09.96
Numero d’o r d in e ...............................  229
Data di presentazione........................  17.09.96
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Numero d’o rd in e ...........................  232
Data di presentazione . . ................ 17.09.96
Numero d’o rd in e ...........................  233
Data di presentazione.....................  17.09.96
Numero d’o rd in e ...........................  234
Data di presentazione.....................  17.09.96
Numero d’o rd in e ............................ 235
Data di presentazione.....................  17.09.96
Numero d’o rd in e ...........................  236
Data di presentazione.....................  17.09.96
Numero d’o rd in e ...........................  237
Data di presentazione.....................  17.09.96
Numero d’o rd in e ...........................  246
Data di presentazione.....................  18.09.96
Numero d’o rd in e ...........................  254
Data di presentazione ......................  19.09.96
Numero d’o rd in e ...........................  255
Data di presentazione.....................  19.09.96
Numero d’o rd in e ...........................  256
Data di presentazione.....................  19.09.96
Numero d’o rd in e ...........................  259
Data di presentazione.....................  23.09.96
Numero d’o rd in e ...........................  261
Data di presentazione.....................  24.09.96
Numero d’o rd in e ...........................  346
Data di presentazione.....................  10.10.96
Numero d’o rd in e ...........................  3 4 7
Data di presentazione.....................  10.10.96

Numero d’o rd in e ...........................  3 3 3
Data di presentazione.....................  18.10.96
Numero d’o rd in e ...........................  4 9 7
Data di presentazione......................... 24.10.96
Numero d’o rd in e ...........................  4 1 5
Data di presentazione......................... 28.10.96
Numero d’o rd in e ...........................  4 2 3
Data di presentazione.........................29.10.96
Numero d’o rd in e ...........................  4 2 9
Data di presentazione.........................29.10.96
Numero d’o rd in e ...........................  4 3 9
Data di presentazione.....................  29.10.93
Numero d’o rd in e ...........................  4 3 1
Data di presentazione.....................  30.10.96
Numero d’o rd in e ...........................  4 4 4
Data di presentazione.....................  04.11.96
Numero d’o rd in e ...........................  4 5 5
Data di presentazione..................... 06.11.96
Numero d’o rd in e ...........................  4 5 3
Data di presentazione.....................  07.11.96
Numero d’o rd in e ...........................  4 5 9
Data di presentazione.....................  11.11.96
Numero d’o rd in e ...........................  4 7 9
Data di presentazione.....................  11.11.96
Numero d’o rd in e ...........................  4 7 4
Data di presentazione.....................  13.11.96
Numero d’o rd in e ...........................  4 7 5
Data di presentazione , . ................ 13.11.96

Numero d’ordine . . . .  
Data di presentazione . . 348

10.10.96
Numero d’o r d in e ...............................  3 6 9
Data di presentazione.....................  15.10.96
Numero d’ordine . .
Data di presentazione .

. . .  373

. . . 16.10.96

Numero d’o rd in e ...........................  4 7 6
Data di presentazione..................... 13.11.96
Numero d’o rd in e ...........................  4 7 9

Data di presentazione..................... 13.11.96
Numero d’o r d in e ...............................  436
Data di presentazione........................  14.11.96



Resoconti Parlamentari -  68 Assemblea Regionale Siciliana

x n  Legislatura 304“ SEDUTA 3 Maggio 2000

Numero d’ordine . , . . 
Data di presentazione . .
Numero d’ordine . . . .  
Data di presentazione . .
Numero d’ordine . . . . 
Data di presentazione . .
Numero d’ordine . . . . 
Data di presentazione . ,
Numero d’ordine . . . . 
Data di presentazione . .
Numero d’ordine . . . , 
Data di presentazione .
Numero d’ordine . . . 
Data di presentazione .
Numero d’ordine . . . 
Data di presentazione .
Numero d’ordine . . . 
Data di presentazione .
Numero d’ordine . . . 
Data di presentazione .
Numero d’ordine . . . 
Data di presentazione .
Numero d’ordine . . . 
Data di presentazione .
Numero d’ordine . . . 
Data di presentazione .
Numero d’ordine . . . 
Data di presentazione .
Numero d’ordine . . . 
Data di presentazione ,
Numero d’ordine . . 
Data di presentazione
Numero d’ordine . .
Data di presentazione

492
15.11.96

522
27.11.96

526
27.11.96

528
28.11.96

537
29.11.96

540
03.12.96

550
05.12.96

551
05.12.96

565
10.12.96

572
13.12.96

587
. 18.12.96 

608
. 09.01.97 

610
. 09.01.97

612 
. 01.01.97

615
. 01.01.97 

619
. 14.01.97

622 
. 14.01.97

Numero d’o rd in e ............................ 631
Data di presentazione.....................  16.01.97
Numero d’o rd in e ............................ 661
Data di presentazione......................... 27.01.97
Numero d’o rd in e ............................ 662
Data di presentazione . . . . . . . .  27.01.97
Numero d’o rd in e ...........................  677
Data di presentazione...............  29.01.97
Numero d’o rd in e ............................ 693
Data di presentazione..................... 31.01.97
Numero d’ordine . . . .  
Data di presentazione . .
Numero d’ordine . . . .  
Data di presentazione . .

705
05.02.97

706
05.02.97

Numero d’o rd in e ...........................  707
Data di presentazione...............  05.02.97
Numero d’o rd in e ...........................  710
Data di presentazione.....................  06.02.97
Numero d’o rd in e ............
Data di presentazione . . .

723
07.02.97

Numero d’o rd in e ...........................  728
Data di presentazione............... ... . 10.02.97
Numero d’o rd in e ...........................  751
Data di presentazione.....................  14.02.97
Numero d’ordine . . 
Data di presentazione

759
18.02.97

Numero d’o rd in e ...........................  766
Data di presentazione . . . . . . . .  19.02.97
Numero d’o rd in e ...........................  768
Data di presentazione . . . . . . . .  20.02.97
Numero d’o rd in e ...........................  769
Data di presentazione.....................  20.02.97
Numero d’o r d in e ...............................  781
Data di presentazione........................  26.02.97
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Numero d’ordine 786Data di presentazione.....................  26.02.97
Numero d’o rd in e ...........................  3 2 4
Data di presentazione.....................  05.03.97
Numero d’o rd in e ...........................  gjg
Data di presentazione.....................  06.03.97
Numero d’o rd in e ...........................  g j9
Data di presentazione.....................  06.03.97
Numero d’o rd in e ........................  322
Data di presentazione.....................  07.03 97
Numero d’o rd in e ...........................  3 2 5
Data di presentazione.....................  1 1 .03.97
Numero d’o rd in e ...........................  3 4 4
Data di presentazione.....................  13.03 97
Numero d’o rd in e ...........................  3 5 5
Data di presentazione.....................  18.03.97
Numero d’o rd in e ...........................  3 7 2
Data di presentazione......................... 21.03.97
Numero d’o rd in e .................. ... . 3 3 2
Data di presentazione.....................  24.03 9 7

Numero d’o rd in e .................. ... . 3 3 3
Data di presentazione.....................  26.03.97
Numero d’o rd in e ...........................  9 0 2
Data di presentazione.........................0 1 .0 4 . 9 7

Numero d’o rd in e ...........................  9 2 g
Data di presentazione.....................  04.04.97
Numero d’o rd in e ...........................  9 2 4
Data di presentazione.....................  08.04.97
Numero d’o rd in e ...........................  9 3 5
Data di presentazione.....................  10.04.97
Numero d’o rd in e ...........................  9 3 3
Data di presentazione.....................  10.04.97
Numero d ’o r d in e ................................ 957
Data di presentazione.....................  16.04.97

Numero d’o rd in e ........................
Data di presentazione..................... q3
Numero d’o rd in e ...........................
Data di presentazione.....................  Q6

987
05.97

996
05.97

Numero d’o rd in e ...........................  9 9 9
Data di presentazione.....................q7 05 9 7

Numero d’ordine . 
Data di presentazione . 1002

08.05.97
Numero d’o rd in e ................................  2 OIO
Data di presentazione..........................  08.05 9 7

Numero d’o rd in e ................................  2042
Data di presentazione..........................  21.05 97
Numero d’o rd in e ................................  2056
Data di presentazione..........................  22.05 97
Numero d’o rd in e ...........................  2072
Data di presentazione..................... 27.05 9 7

Numero d’o rd in e ........................... 2075
Data di presentazione..................... 28.05 97
Numero d’o rd in e ...........................  2078
Data di presentazione..................... 29.05.97
Numero d’o rd in e ........................... 2 081
Data di presentazione..................... 29.05.97
Numero d’o rd in e ...........................  2095
Data di presentazione..................... 03.06.97
Numero d’o rd in e ...........................  2096
Data di presentazione.........................03.10.97
Numero d’o rd in e ........................... 2097
Data di presentazione..................... 03.06.97
Numero d’o rd in e ...........................  2 1 0 2
Data di presentazione..................... 04.06.97
Numero d’o rd in e ...........................  2105
Data di presentazione..................... 05.06.97
Numero d’o r d in e ............................... 2120
Data di presentazione........................ 21.06.97
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Numero d’o rd in e ........................  1126
Data di presentazione.....................  11.06.97
Numero d’o rd in e ...........................  1127
Data di presentazione.....................  11.06.97
Numero d’o rd in e ...........................  1128
Data di presentazione.....................  12.06.97
Numero d’o rd in e ...........................  1130
Data di presentazione.....................  12.06.97
Numero d’o rd in e ...........................  1131
Data di presentazione.....................  12.06.97
Numero d’o rd in e ...........................  1133
Data di presentazione.....................  12.06.97
Numero d’o rd in e ...........................  1138
Data di presentazione.....................  17.06.97
Numero d’o rd in e ...........................  1140
Data di presentazione.....................  17.06.97
Numero d’o rd in e ..................  1150
Data di presentazione.....................  18.06.97
Numero d’o rd in e ...........................  1151
Data di presentazione.....................  18.06.97
Numero d’o rd in e ...........................  1153
Data di presentazione.....................  18.06.97
Numero d’o rd in e ...........................  1167
Data di presentazione.....................  24.06.97
Numero d’o rd in e ...........................  1168
Data di presentazione.....................  24.06.97
Numero d’o rd in e ...........................  1174
Data di presentazione.....................  26.06.97
Numero d’o rd in e ...........................  1181
Data di presentazione.........................01.07.97
Numero d’o rd in e ...........................  1182
Data di presentazione.........................01.07.97
Numero d’o r d in e ...............................  1194
Data di presentazione........................  08.07.97

Numero d’o rd in e ............................ 1198
Data di presentazione . . . . . . . .  10.07.97
Numero d’o rd in e ............................ 1202
Data di presentazione.....................  10.07.97
Numero d’o rd in e ............................ 1204
Data di presentazione.....................  10.07.97
Numero d’o rd in e ............................ 1221
Data di presentazione.....................  17.07.97
Numero d’o rd in e ............................ 1222
Data di presentazione.....................  17.07.97
Numero d’o rd in e ............................ 1234
Data di presentazione.....................  22.07.97
Numero d’o rd in e ...........................  1250
Data di presentazione.....................  29.07.97
Numero d’o rd in e ...........................  1251
Data di presentazione.....................  29.07.97
Numero d’o rd in e ...........................  1258
Data di presentazione..................... 31.07.97
Numero d’o rd in e ...........................  1275
Data di presentazione.....................  04.08.97
Numero d’o rd in e ...........................  1303
Data di presentazione.....................  11.08.97
Numero d’o rd in e ...........................  1305
Data di presentazione.....................  13.08.97
Numero d’o rd in e .....................  1309
Data di presentazione...............  26.08.97
Numero d’o rd in e ...........................  1317
Data di presentazione.....................  03.09.97
Numero d’o rd in e ...........................  1370Data di presentazione.....................  13.10,97
Numero d’o rd in e ...........................  1380
Data di presentazione.........................20.10.97
Numero d’o r d in e ...............................  1381
Data di presentazione............................ 20.10.97
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Numero d’o rd in e ...........................  1383
Data di presentazione..................... 21.10 97
Numero d’ordine 1388Data di presentazione...............  21.10 97
Numero d’ordine 1395Data di presentazione.....................  23 10 97
Numero d’ordine 1397Data di presentazione.....................  27 10 97
Numero d’o rd in e ...........................  1 3 9 9
Data di presentazione.....................  27.10 97

Numero d’ordine 
Data di presentazione.....................  27
Numero d’ordine 
Data di presentazione..................  27

1410
28.10.97

Numero d’ordine 
Data di presentazione...............
Numero d’ordine 
Data di presentazione..................  29 1 01411 

97
Numero d’o rd in e ...........................
Data di presentazione..................... 29 1412

10.97

Numero d’o rd in e .....................
Data di presentazione..................  29
Numero d’ordine 
Data di presentazione.........................Q3.
Numero d’ordine 
Data di presentazione..................... 03

1577
01.98
1581

01.98
1584

01.98
1590

02.98
1591

02.98
Numero d’ordine 
Data di presentazione.....................Q3

1592
02.98

Numero d’o rd in e ...........................  j 4 2 j
Data di presentazione..................... 04.11. 9 7

Numero d’ordine
Data di presentazione..................... 26. 1465

11.97
Numero d’o rd in e ........................  1537
Data di presentazione.....................  13.0198
Numero d’ordine 
Data di presentazione ■ • . . 21.01.98
Numero d’ordine 
Data di presentazione ■ . . . 21.01.98
Numero d’ordine 
Data di presentazione ■ . . . 21.01.98
Numero d’ordine 
Data di presentazione . . . . 26.01.98
Numero d’ordine . 1569Data di presentazione
Numero d’ordine
Data di presentazione............ . . . 1570 

■ . - 26.01.98

Numero d’ordine 
Data di presentazione...............
Numero d’ordine 
Data di presentazione...............
Numero d’o rd in e .....................
Data di presentazione...............
Numero d’ordine 
Data di presentazione..................  1 2  02

1593
03.02.98

1613
06.02.98

1624
10.02.98

1637 
98

Numero d’ordine 
Data di presentazione..................... 16.02.1639 

98
Numero d’o rd in e ...........................  1 5 5 5
Data di presentazione.....................  20 02 98
Numero d’ordine 1689Data di presentazione.....................  02.03 98
Numero d’o rd in e ........................... 1 5 9 7
Data di presentazione.....................  03.03.98
Numero d’o rd in e ........................... 1698
Data di presentazione.....................  03.03 98
Nmnero d’ordine 1714Data di presentazione . ...............  05.03.98
Numero d’ordine 1731Data di presentazione . . . . . . . .  12.03.98
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Numero d’o rd in e ...........................  1736
Data di presentazione.....................  12.03.98
Numero d’o rd in e ............................ 1751
Data di presentazione.....................  17.03.98
Numero d’o rd in e ...........................  1752
Data di presentazione....................... 17.03.98
Numero d’o rd in e ...........................  1769
Data di presentazione.....................  20.03.98
Numero d’o rd in e ...........................  1782
Data di presentazione.....................  26.03.98
Numero d’o rd in e ...........................  1793
Data di presentazione..................... 31.03.98
Numero d’o rd in e ...........................  1807
Data di presentazione.....................  03.04.98
Numero d’o rd in e ...........................  1809
Data di presentazione.....................  06.04.98
Numero d’o rd in e ...........................  1855
Data di presentazione.....................  22.04.98
Numero d’o rd in e ...........................  1873
Data di presentazione.....................  30.04.98
Numero d’o rd in e ...........................  1874
Data di presentazione.....................  30.04.98
Numero d’o rd in e ...........................  1885
Data di presentazione.....................  06.05.98
Numero d’ordine . . 
Data di presentazione

1889
08.05.98

Numero d’o rd in e ...........................  1890
Data di presentazione.....................  08.05.98
Numero d’o rd in e ...........................  1894
Data di presentazione.....................  08.05.98
Numero d’o rd in e ...........................  1895
Data di presentazione.....................  08.05.98
Numero d’o r d in e ...............................  1898
Data di presentazione........................  12.05.98

Numero d’o rd in e ............................ 1908
Data di presentazione.....................  14.05.98
Numero d’o rd in e ............................ 1916
Data di presentazione.....................  22.05.98
Numero d’o rd in e ............................ 1927
Data di presentazione.....................  03.06.98
Numero d’o rd in e ...........................  1958
Data di presentazione.....................  10.06.98
Numero d’o rd in e ...........................  1968
Data di presentazione.....................  15.06.98
Numero d’o rd in e ...........................  1980
Data di presentazione.....................  17.06.98
Numero d’o rd in e ...........................  1981
Data di presentazione.....................  17.06.98
Numero d’o rd in e ...........................  1982
Data di presentazione.....................  17.06.98
Numero d’o rd in e ...........................  1984
Data di presentazione.....................  17.06.98
Numero d’o rd in e ...........................  1988
Data di presentazione.....................  18.06.98
Numero d’o rd in e ...........................  1992
Data di presentazione .   19.06.98
Numero d’o rd in e ...........................  1993
Data di presentazione.....................  19.06.98
Numero d’o rd in e ...........................  2006
Data di presentazione.....................  24.06.98
Numero d’o rd in e ...........................  2007
Data di presentazione..................  24.06.98
Numero d’o rd in e ...........................  2019
Data di presentazione.....................  26.06.98
Numero d’o rd in e ...........................  2036
Data di presentazione.........................01.07.98
Numero d’o r d in e ...............................  2038
Data di presentazione............................ 01.07.98
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Numero d’o rd in e ...........................  2041
Data di presentazione..................... 01.07.98
Numero d’o rd in e ...........................  2056
Data di presentazione.....................  07.07 98
Numero d’ordine . . 
Data di presentazione 2074

08.07.98
Numero d’o rd in e ...........................  2097
Data di presentazione.....................  15.07.98
Numero d’o rd in e ...........................  2106
Data di presentazione.....................  20.07.98
Numero d’o rd in e ...........................  2107
Data di presentazione.....................  20.07.98
Numero d’o rd in e ...........................  2137
Data di presentazione.....................  28.07.98
Numero d’o rd in e ...........................  2148
Data di presentazione.....................  29.07.98
Numero d’o rd in e .........................  2149
Data di presentazione.....................  30.07.98
Numero d’o rd in e ...........................  2150
Data di presentazione.....................  30.07 98
Numero d’o rd in e ...........................  2153
Data di presentazione.....................  30.07.98
Numero d’o rd in e ...........................  2164
Data di presentazione.....................  31.07.98
Numero d’o rd in e ........................  2 1 7 1
Data di presentazione.....................  31.07.98
Numero d’o rd in e ...........................  2173
Data di presentazione.....................  03.08.98
Numero d’o rd in e ...........................  2233
Data di presentazione.....................  07.09.98
Numero d’o rd in e ...........................  2286
Data di presentazione.....................  18.09.98

Numero d’ordine 
Data di presentazione.....................  28
Numero d’ordine
Data di presentazione.....................  02,

2319
09.98
2333
10.98

Numero d’o rd in e ...........................  2350
Data di presentazione..................... 06.10.98
Numero d’ordine 
Data di presentazione...............
Numero d’ordine 
Data di presentazione...............
Numero d’ordine
Data di presentazione.....................  1 9 ,

2363
08.10.98

2366
08.10.98

2421
10.98

Numero d’o rd in e ...........................  2428
Data di presentazione.....................2 1  1 0  98
Numero d’o rd in e ........................... 2448
Data di presentazione..................... 27.10 98
Numero d’o rd in e ........................... 2449
Data di presentazione..................... 28.10 98
Numero d’o rd in e ........................... 2465
Data di presentazione..................... 03.11.98
Numero d’o rd in e ........................... 2 4 7 1
Data di presentazione..................... 03.11.98
Numero d’o rd in e ........................... 2488
Data di presentazione..................... 06.11.98
Numero d’o rd in e ........................... 2511
Data di presentazione..................... 13.11.98
Numero d’o rd in e ........................... 25 1 2
Data di presentazione..................... 13.11.98
Numero d’ordine . 
Data di presentazione 25 16 

17.11.98
Numero d’o rd in e ........................... 2517
Data di presentazione............... 17.11.98

Numero d’ordine . .
Data di presentazione

2312 Numero d’ordine .
23.09.98 I Data di presentazione 2536

25.11.98


